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Altra volta ci‘siamo studiati di date una giusta 
idea: del merito di Sheridan, poeta comico in- 
. glese che prima del sig. Leoni era’ sconosciuto 
. alla nostra letteratura; e. che non va confuso 


“coi più recenti scrittori teatrali, di quella nazio- 


‘ne. Nell’ analizzare la. sua Scuola della Maldi- 
cenza , ne parve. allora conveniente’ officio della 
—’eritica il‘ contrassegnare la di lui maniera carat- 
‘’teristica, ponendola a confronto con quella. che 
suole predominare' nelle commedie dette de moeurs 
del: teatro francese. Maniera: nostra propria: iu 
falto di tali commedie non abbiamo or noi in 
. Italia; però sorpassando la ragione de’ confronti 
parleremo con. minor’ diffusione de” Rivali , altro 
«vantato componimento dello: stesso ‘Autore. 
Avyerte il sig. Leoni nella sua prefazione di 


aver. conservato in questa versione con religiosa” 


esittezza così i nomi de’ personaggi come le tinte 
Jovali con cui si distinguono. Le allusioni che si 


«presentano natàralmente nel dialogo ‘alle costu- 


‘.amanze, agli spettacoli, alle memorie nazionali, 
.. fissano in modo più sensibile l'idea ed il carat- 
‘ tere dell’azione; ‘e ne persuadono con felice il- 

‘’lusione. ch’ essa si rappresenta. come operata. da 


‘uomini. inglesi, viventi in Inghilterra. Trapianta-. 
rela scena in Italia, sostituire nomi ed allusioni 


«Italiane per interessare viemmieglio i nostri spet- 
‘’tatori o i lettori, è un falso ‘accorgimento di. chì 
traduce... Noi. l'abbiamo già detto. a' proposito 
della Scuola. della. Maldicenza; e la rappresetta- 
“zione fattàsi in Firenze di quella commedia ha 


‘chiarito’ anche il sig. Leoni, com egli stesso con- 


fessa; della verità della nostra osservazione. Ri... 


..cordiamo, con ‘piacere. questo tratto. di generosa 
sincerità, e. di. pronta sommessione ‘ alla: forza 


i: rs va: x CEI È ci \ Ù * Su , 
del vero; giacchè, troppo spesso avviene che fra 


. glivuomini, e molto più fra i letterati. 1 unica 


«ragione. per. far di. puovo una cosa. sia | precisa- 


“ mente ‘quella d’averla fatta altra volta. 
Siaci permesso di soffermarci un istante sulla 


“importanza di uva siffatta fedeltà che non è:me-. 


-‘ramente ‘letteraria. Quando. vb’ opera teatrale sia 
informata tanto ne’ particolari dell'esecuzione che 
nel tutto insieme del: concepimento dallo spirito 
(‘de tempi e. della: nazione ‘cui appartiene, due 
‘grandi vantaggi se ne derivano. Sì ‘influisce po- 
‘tentemente su ‘quella nazione e su que' tempi; 


‘e si lascia ai filosoti ed agli storici futori un so0-. 


. Jenne e non alterabile monumento per ben ri. 
couoscerli e gindicarli. L'Autore dell' Arnacarsi 
‘con Aristofane ‘alla mano, più che con altre eru- 
‘dizioni, ha ritratto il brio, la leggerezza, e le 


opinioni degli Ateniesi: E per noi stessi che non” 
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È porsianiio ’ nè molti ‘nè sempre s lasciarci ‘dietro to, 


e‘spalle la :cerchia dell’ alpi e del’ mare , una 


‘buona scelta di commedie straniere tradotte con -.: 


questa filosofica fedeltà potrebbe .tenier le. veci” 


‘di un’ viaggio a Londra od a Parigi. Ma frattanto 
trasportiamoci a:Bath, luogo della scena de’ Rivali, ©: * 


Quella città, rinomata pe’ suoi bagni, offre 
all'Autore l’ opportunità di radunarvi i’ diversi 
originali chedebbono agire nella sua comiedia, .. 


Una fanciulla ricca e romaùzesca quanto si possa ‘. 


mai essere, ( Miss Lidia Languish ) convive’ con 
“ . ‘ b . . se di "è . vi 
una zia che è la creatura più positiva e‘ più pe-.- 


dantesca di questo mondo. ( Mistriss Malaprop). > o 
‘La giovinetta ha iù Miss Giulia Melville una ec- ., - 


cellente amica, buona, sensibile, giudiziosa; tile 


«insomma da rappresentare la ragione in perso=. 
va, sé la ragione - potesse figurarsi “sotto forme... 
e vesti femminili. Per fatalità. la Nipote je la Zia. 


tengono presso ‘di loro una cameriera che è un 


vero folletto nelle. negoziazioni d'amore. Costei | - 


traendo partito dalle bizzarie della ‘giovinetta; -e 


‘dalle ridicole pretensioni della vecchia parente ii. < 
fomenta speranze, traffica coi varj amanti i bi-..-/0 

gliettini amorosi, e-si. burla di. un povero Bas i. 
ronetto' Irlandese, pieno. di coraggio ma senza! 


danari, ponendolo ‘in corrispondenza. colla Zia 


.moltillustre, mentre si crede di amoreggiare ‘la: 


ricca nipote. Da ae gr, i 

Com' è “naturale, due ‘belle. ‘giovinette non: 
possono far a meno di un po’ d’amore sentito . 
veracemente. Le due amiche difatti amano cia» . 
scuna alla loro. maniera: Promesso sposo: ‘a. Miss. 


Melville è il sig. Faulkland, il quale porta: in. ©’ 


amore una suscettività di sentimento così rafiina=‘. 
ta, una pretensione. così estrema ‘d’ essere amas > 


‘bile puramente per se, che-in realtà egli viene”. 


a'viuscire  insoffribile ; geloso : senza perchè; e’ 


‘tormentatore indiscreto della. ragionevole Miss; ©. 


Melville. A: forza d’ idealizzare «egli: offende. gros- 


‘solanamente ‘la Bella; che infine si risolvé ‘a coh-;. 


gedarlo. 


‘‘Non potrei: dare idea degli amori délla roman=;} 


zesca Miss -Languish, senza prima parlare di ‘un 


altro personaggio il: quale fa. qui due parti ‘în. 


commedia, con più onoraàtezza però di quello che 


‘molti facciano nel mondo. Questi è il Capitano” 


Assoluto , figlio. del cavaliere Antonio Assoluto, 


e; conosciuto. da Miss Languislì sotto ‘nome d’'Al-, 


fiere Beverley. L’equivoco a cui da luogo questa 
supposizione di nome. è. come il perno sul quale 
st ruota tutta 1 azione, ‘ a 


‘Il Capitano.Assoluto soggiornava occultamente.-.*. 
in Batli, trascinatovi dal desiderio di star vicino, 
‘alla sua capricciosa divinità, Conoscendo. ch’ ella... 
‘s'era fitto nel ‘cuore di non concedersi se ‘non © 


ad. uomo il quale tutto dovesse all'amore ed: al 


‘merito personale, e nulla al'rango, alla riechez-: 


za ‘0 ai rapporti sociali, il giovane Assoluto di ©. 
riéco,;, si ‘finge povero; «di conosciuto, . oscuro; 


di capitano, alfiere; e non cessa però di far bril- 00 © È 


1 


‘che ‘fo. ‘ padre ;‘sono:una. medesima cosa, | Miss. Langoishi 00 
‘| ha, come donna; la stessa: tinta romanzesca che... 
©Faulkland:Ha come-uomo: Miss Melville e.il Capi: < - 
.. tano Assoluto sono «due esemplari-della stessa ‘in-''- 
‘’cisione, egualmente ragionevoli; egualmenté cauti. 
‘Però, salve le Jievi, differenze ‘che assumono pet; * 
la varia loro posizione ; tutti costoro non fanno. | 
‘che portare una identica impressione sull’ animo”. 
dello spettatore; ‘e quindi sempre minore ne. è | 
la. forza, sempre minore il diletto, esi 
L'azione lungi: dall’ 


Inve tutte‘le qualità di .imente è di cuore 
rendono altamente pregevole,» -' 


“La Zia-aveva: destinato Miss Languisli:a': certo. 
‘Agres; gentiluomo ‘di ‘campagna, e .ridicolissima |’ 
si caricatura de’ ‘nobili. zerbini di città. Ella aveva, 
ie per. opera dell’infedele cameriera, sorpresa la cors . 
10 (0 rispondenza della nipote coll’Alfiere. Quanto più. 
si adoperava per distaccarla da questi, tanto più 
. cresceva mella fanciulla Postinazione e l'amore; 
*.! tanto più ‘ella sdegnava ‘il miserabile . fantoccio 

‘;.' chesi voleva darle in matito. pisa 
“Ho detto che un secondo equivoco, oltre. il 
"E ‘primo del Baronetto Irlandese, da moto a tutta 

“. Fazione. Vengo ora'a spiegarmi. © n 
i H cavaliere Antonio Assoluto ‘giunge ‘inaspet- 
‘ tatamente «al bagni di Bath per guarirvi dalla’. 
;. podagra. Riescono vani al Capitano di lui, figlio 
tutti gli artificj per nascondersi a lui. Ma quanto 
l .. maggiore non è il suo imbarazzo, quando sente 
‘i... dal. padre annanziarsi ch’ egli ha stabilite le. sue 
SR . nozze con Miss Languish; che la. Zia potendo , 
‘.. ancora, rompere -il trattato con Agres, e speran- 
do di trovare più ben disposta la Nipote verso 
‘il Capitano acconsentì al nuovo partito; e ch'egli 
«=. wuol presentarlo ad entrambe? -La sveatura pre- 
‘2. veduta ‘dal giovane Assoluto; e che inutilmente 
‘i+ 8.affanna .d' impedire col procrastinare. l’ abboc- 
.. camento ; si. avvera. L’ infelice presentazione ha 
:-.Juogo; l'Alfiere sparisce, resta il Capitano; e la 
"giovane Languish sdegnata dell’ inganno sagrifica 
timo reale all’ immaginario ricusando il partito. 
‘Intanto lo sciocco Agres si querela col. Baro- 
petto irlandese d’ essere disgraziato ne’ suoi amori 
a causa dell'Alfiere. Il Baronetto infiamma le-ge- 
v.; ilide ‘vene del campagnuolo, egli pone in corpo’ 
008%. )una smania d’ onore e di duelli della quale egli 

°..*. stesso } il-povero diavolo, si ‘meraviglia. 
««<&.‘ Agres domanda inutilmente, come può credersi, 
(sal Capitano Assoluto’ d’ essergli padrino contro 
««VAlfiere. Beverley; e lo prega di dipingerlo a que- 
“sti come un valoroso di prima-sfera! ‘Il Baro- 
six netto, Irlandese sfida anch'esso il Capitano, e fa, 
#70 da secondo ad Agres contro il supposto Alfiere. 
1%. L'appuntamento ha luogo. a King Mead-Fieldes 
"dove il Capitano. si reca accompagnato da Faulk- 
© 5% land’ amico?suo; che gli serve. da padrino. L’uvo. 
©. e l'altro. sono. disperatissimi 'd’ esseré .abbando- 
(© nati. dalle loro predilette. — Chi vuoi conoscere 
‘7 quanto sia burlesca e vile la posizione de’ falsi. 
«bravi incerti duelli, troverà ia queste scene, 
? ved'in tutta ‘la condotta’ del povero Agres un mo- 
‘;.. dello inarrivabile di ridicolo ‘e di forza comica... 

‘a Ma già alcune voci confuse, sparse su questo. {ii ci. 
‘ duello dal: servo di -Agres, arrivano. all’‘orecchio ll. Difese: criminali dell’ avvocato. Giuseppe: 
‘del cavaliere Antonio, della Zia, e delle due gio- .|f o SEGR 

:.vadi. amiche. L'idea del pericolo riaccende in. 
#5 Toro. ud amore ‘che: s° era sopito nell’ una per 
“i forza di capriccio, per giusto proponimento nel- 
“#0 TY altra. Si accorre, s' impedisce il delitto, si chia- 
‘“. riscono gli equivoci, la ragione-sottentra ai tras- | 
porti dell’inmaginazione, e fra i varj rivali si | 


essere creata dai contrasti. 
‘della rivalità e-da-quelli de’ caratteri, si prodace .‘ 
invece per le malintelligenze ‘occasionate da un 
equivoco. La molla dell’equivoco è un. pessimo: 
: mezzo téatrale, Di esso abusano continuamente now... 
‘ pochi poeti, i quali hanno bisogno per comporre. 
un dramma od una commedia . di sostituire gli: 
‘accozzamenti del caso: alle situazioni inventate © 0" 
‘colla fantasia e architettate col criterio. Matt di. 0000 
| fetto fondamentale de’ Rivali sta secondo noi nello‘... 
svolgimento simultaneo di due diversi amori. 0/0. 
Se v'è soggetto ‘nel quale tutte le fila debbano i 0’ 
partire da un solo centro eritornarvi, egli è cer... 
tamente questo ; l'idea della rivalità presentando >»... 
essenzialmente il. concorso di molti. al possedi-' +. 
mento d'un’ solo oggetto. Però tutta l'azione ido-. 
.veva. prendere qualità e colore dai differenti gradi. o 0000 
di passione de’ varj amanti, dalla diversa. tempra 00% 
e loro costumi ‘e dalla diversa “misura. di: cortì- +... 
spondenza colla quale la donna sospitata gli avreb-., 
-- be. accolti. Licco l’unità d'interesse, rigorosamente ‘| 
necessaria in ‘ogni composizione drammatida. 0%; 
:. Se.pertanto i. ‘Rival sono molto inferiori ‘da |». 
‘questo lato alla Scuola della Maldicenza, le vanno: © 
però del pari quanto alla bravura ‘ed; allo spirit ©. 
posti nel dialogo, e presentano malgrado «i. loro»: - 
difetti una piacevolissimafettura. Nella tradazio- 
ne il sig. Leoni ha trovato ‘e posto. in. uso un. 
Jiaguaggio comico che non somiglia punto a:queéllo. 
illepidissimo del nostro Teatro antico, 0 al solito: 
mezzo francese del Teatro moderno, però che: ab" <<‘ 
borida di proprietà, di vivezza e'di leggiadria. i... 
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| ‘Marocco 
di Milano ad uso della’ gioventù “iniziata nello 
studio della giurisprudenza pratica criminale, ec 
“Tomo: quarto. + Milabo 1819. Dalla tipografi 


‘di Vincenzo Perrario. 


: Articolo I î DICA 
‘coppie che 's’ amavano davvero. | ©. . i i 
«Noi sentiamo. che ‘in questo rapido -estratto || 


Dopo il'namero 23 del. Conciliatore : in cui; 
si è parlato: del: mérito e. dell’ utilità ‘di questa 
: raccolta, essa ha proseguito a crescere di mole, 


“non: può ‘venirei fatto. di conservare le molte 
© bellezze delle quali è -spatsa la. commedia. Non 


‘di meno ne ‘sia. lecito. di dire che se la con. 


dotta e l'invenzione de’ caratteri, considerate 
in’ se stesse, ne hanno ‘palesato. una ‘profonda 
cognizione. del cuore umano., la pianta però. del- 


© l'intero poema drammatico non ci. soddisfa. T'ran- 
“ne Agres.e il Baronetto Irlandese, si può. affer- 


\< mare che ogni altro carattere è qui replicato in 


* dpe pevsonaggi.. La Zia e il Cavaliere. Assoluto 


‘stringono finalmente in matrinionio quelle due 


‘ed è giunta omai al quarto: tomo. L'interesse “di 
‘ quest'opera .è cresciuto anch'esso col -numerò ..* 
‘ de’ volumi, Infatti la varietà di queste difese icri-: 


minali non solo. aprì un vario campo all’ élo-' 


tutte le teorie del diritto penale che: applicate 


‘al fatto ricevono di continuo maggior forza ed. 
“evidenza. E quasi inutile il dire che ‘tali teorie 


«quenza, ma produsse ancora lo sviluppo di quasi in 


cono le. più: puré e le; più miti clie: la ‘giustizia’ 


‘imatia può ammettere ;-mentre'sì sa che quando. 
Al :debole perora dinanzi al più ‘forte, egli .nén . 
‘ha altro rifugio ‘che di. abbracciare. 1° ara della | 
e farsi scudo de’ priacipj dolci e ino- 


: giustizia 
derati. Fra: le arribghe del ministero ‘pubblico 


‘nella Jiberalità delle massime di diritto... 

Fra queste difese ci. parve ‘la più ingegnosa 
non mevo che la più ardita quella ‘a. favore del 
patricida. Costa. Uuo'sclagurato che. senza . pro- 
vocito' favore uccide. il. padre, e im.faccia al tri- 
bunale confessa il suò.detitto, che difesa poteva 


mai lasciare al.suo avvocato? — Ma l'eloruenza | 
è simile: alla tragedia; splende ne’ grandi delitti. 


Ù eloquenza è simile al valor militare che trionfa 


più alacramente. quanto più forti sono gli. osta- i 


‘coli: da ‘superare. — L’oratore «dimostra che il 


‘miserabile confesso di una tauta ‘atrocità 'è un ; 


forsennato ; ch’ esiste um fatto , ma noo ‘un de- 


‘ litto; up ‘parricida, ma. uon un reo. Dopo avere... 
esanritizio così difficile: assunto. tutta la forza del. 
rigionamedto, tatti i sussidj della storia e. della‘. 
patologia, chiude l'arriaga colla. seguente ‘perora- 


zione che. citiamo per dare un saggio dello. stile 
‘di queste difese. © oi na Palo 

‘ nOuardateyi adunque, 0 signori, che non av- 
. Menga: che, mentre credete colpire: un. reo, 
| niate “della sua disgrazia un mentecatto. L'indole 
| dì questa causa merita ‘un’ attenzione assai, mag- 
giore che forse nou si pensa;, mentre oltre: che 
si tratta della vita di un uomo, si tratta di ben 
‘ conoscere ;sé in ‘una. data azione vi sieno. quei 
“caratteri - di moralità che ‘rendono imputabile. 
. Vazione stessa al di lei autore. Questa discus- 
sione noo:può mai esserè superficiale, mentre 


è a no tempo filosofica e decisiva nel nostio caso, 


Ponetevi daccordo colla voce pubblica, coll’opi- 


‘nione pubblica, la quale infallibile su tali mate- 


rie lo ha già pronundiato e dichiarato per un 


miserabile: trascinato. a tanto. eccesso da una ma- 
i niaci esplosione, e lo ha già proclamato per'un . 
‘pazzo. In vista di questo. pubblico giudizio ,. di- 


venutò opimione. generale, la sola comiiserazione 
è il sentimento. che desta io tutti gli animi il 
suo «caso, È un panto ‘di meditazione per. ' uo- 


‘mo filosofo; il quale vede tutte le conseguenze. 
‘di queste. improvvise diserzioni’ della ragione, 
di; questi terribili giuochi di’ fantasta alterata, .| 


Didi questi improvvisi attacchi. della facoltà pen- 
sante. Soddisfate al. voto. d' un” intera nazione, 


‘che rifagge all'idea di aver prodotto un mostro, | 


e vorrebbe che almeno un decoroso dubbio sal- 
‘ vasse.l’ onor nazionale ‘in faccia. alla posterità. 
Nè il principe, nè il governo, uè le leggi, 


“.niaco, ® chela legge creata per la. repressione 


dei delitti alzi -la scure su quel' misero; reo. di 


nn ‘delitto non suo, ‘ma di una cieca fatalità. 


Padri,.se avete a tremare, tremate sulle terribili» 
‘vicende di questo frale tessuto: nerveo che si. 


cliiama ‘cerebro',. chie va soggetto ‘a mille inopi- 


ati. sconcerti. Di quale esempio. pubblico. po- 
trebbe mai essere la; condanna di quest uomo , ; 


1 «se in questo infelice non si ravvisa. da tutti il 
; delitto, ma la disgrazia ? Lo spettacolo della sua 


È [MESI Li 4: “i * , x 
mostri, se pure l'Italia ne pnò creare, nou sarà 


“che. una scena d'orrore, it cui figarerauno soli. 


‘i sentimenti di pietà, di ribrezzo, e di alta di- 


‘ sapprovazione (1). A che velare quel capo dove. 
pprovazione (1). A ‘che velare quel, capo 


o) ZL codice’ de’ delitti e delle ‘pene. del regno . 
sd. d' Italia; al art. 13° presòriveva che il: colpevole || 


naro. 
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; + morte’ nori potendo essere una lezione per questi. ; 
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nè (il. 
‘gli nomini consentono, che. si’ punisca ‘uu  ma-. 


. dell’infimo popolo — non solo dell'infimo. popolo a | 


Zaia scritto il’ crudele capriecio. della..:natura; e. 
non;un. delitto lA; che..tagliare quella destra che .* 

« fu cieco’ strumento: dell’“ira ‘attroce del: fato? “A. 
cche : premere a piedi‘nudi. quella ‘terra che-sion. 
“fa ‘profanata da doloso parricidio; ‘e che‘ha be- 
: ‘vito un sangue che son paò mandare: al cielo 
e quelle. de’ difeisori avvi sempre. una distanza. | i 


ventù ;.il giurisperito filosofo. 


: Degli esercizj ginnastici 


I 


aa 


1. 


grido di. vendetta? A che'far cadere sull’ infame. 
palco ‘una. testa: per aggiurigere. alla. perdita. della: ‘- 
‘ragione quella della vita ?. Meditate nella vostra 


‘saviezza ana causa omai celebre in tutto il.re- : 


‘guo. «Il primo. g 
quale importanza in > 0 5 i 
.. I varj {tratti felici. di cui sono sparse queste 
difese ci lasciavano dolenti che rimanesse inopé- 
roso- un avvocato che: ogni anno segnava la sua. 


‘cartiera di trofei cari all'umanità, e ch’ educava : 


a un’eloquenza semplice, generosa e filosofica, la. 


gioventù che si dedicava al foro. Siamo però ora 


din parte consolati dal «sentire ch’ egli è  nomi-" 
nato maestro privato. in Milano. pel diritto crix- 


minale.e perle gravi: trasgressioni ‘di polizia... 


Quegli studenti di legge' che: approffittando del 
favore de’ nuovi regolamenti, preferiranno ‘di’ 
fare il corso del. diritto penale in. Milano piut- 


tosto. ‘che ‘sull’università, saranno lieti «di -ritros i. 


vare nell’ avvocato: Marocco l’amico della’ gio= 


, 


, edegli effetti che 
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.Sterne. narra ‘che,. in Parigi, 


varle un omiciattolo di 50 anni e non di 5, 
siccome. promettéva. la. statura, Sebbene anche 
in Inghilterra ‘5 incontrino di siffatti ‘nani, pure 
‘nei frequenti ginochi ginnastici a cui si dauno 
i gentlemen il forestiero vi ammira una quantità 


non altrove comune di giovani della. più propor- ‘ 


zionata bellezza. Le dame inglesi sogliono allora 


‘accorrere ad: onorare ‘de loro. elogi. the humaiz 


form: divine, la forza, ‘la ‘grazia e ‘la maschia .- 
venustà, La classe degli uomini educati, (a quan-' 


‘to narra un viaggiatore da cui ‘attingiamo: queste 


notizie) è ivi più hella.e- più forte. di quella.. 


di città, ma anche del campagnuolo. in Francia, 


ed in Italia è tutto al contrario, e gli Adoncini 


vi-sono inferiori ai villani in facoltà corporee. 
Questa differenza è singolare, e convien credere. 
che abbia luogo perchè i divertimenti atletici entra- 
no molto più nell'educazione della gente agiata in, 


Inghilterra che in Francia e présso di noi, e perchè ©. sa 


condannato a morte per parricidio fosse condotto; ; 


| al luogo dell esecuzione, in camicia, a piedi nudi. 


‘e col capo coperto d' urì velo nero. Gli si tas... 


gliava in seguito la mano destra, ed era immedia». 
tamente decapitato. et IRE 


giudizio si attende da ‘voi; edi’... Di 


volgendosi: un | 
giorno per porgere la.mano a un ragazzo il quale 
voleva passare un rascelletto, fu sorpreso di ‘tro='* 


dti tal 


‘. i giovani iniglesi sono posti molto più. tardi nella “4 desiste ‘al. momento ‘in‘cui si dichiata: vinto; ‘due 
i -s0cietà.. delle' donne: se intendiamo delle vteste, | ‘non possono mai: mettersi contro: uno; i colpi > 
‘ne ritultane abitadini sedentarie‘ fatali. allo ‘svi- | non ‘si hanno maia darè più in'giù délla cin- 
“’luppamento della:complessione e delle belle fot- | tola, ec. ec. Queste regole ammesse addolciscono 
‘me, è nel vaso contrario, .è peggio ancora. Tale | la brutalità delle. vie di fatto: fra il popolo, e 
“differenza. proviene inoltre dal‘gusto perla carn- ll ‘gli daunò nella sua violenza medesima una specie 
‘pagna, 0 almeno dal. gusto pei divertimenti che | di generosità; e sentimenti. d'onore. Tosto ‘che 
c“ non:si trovino fuorchè là, la caccia, la pesca, ‘| due nemici si credono in debito di assalirsi dav-' 
# i le grandi cavalcate. Questo gusto fa del quartiere || vero., nessuno s' arroga di separarli ; ma la folla” 
5% più elegante di Londra una specie di deserto, ll li circonda; e si pone to see fair play, cioè \n-ve-. 
<. perla. metà dell’anno. Ciò che vi è di notabile { dere se il duello è condotto onorevolmente ed 
e di caratteristico si è che questa, metà non è ||: in coscienza, SEE ta sr 
«già la, più gradevole, ma bensi quella de’ giorni. E da notarsi che i pugilatori inglesi vivono 
; ‘più brevi, del tempo più tetro e nebbioso. Gli. | regolarmente e sobriamente: la forza del corpo 
‘ non si conserva a lango nella crapula e nella 


«. anglesi passano tutta la primavera (la quale si - È 

coi dice esser bellissima nelloro paese, ma che non dissolutezza. Quegli ‘atleti. quando si‘ preparano.‘ 

131,5 ...è la stagione della caccia) in mezzo alla polvere | a qualche grande combattimento, passano parec- ©: 
chie settimane astenendosi da ogni liquore forte, ©. 


«ii e-al:fumo di Londra: ciò mostra abbastanza O si. 

qual: sia la. specie d'incanto che la campagna ha | persino dalla birra, ed esercitandosi covtinuamen-. | 
“. per-loro. |. i : te, ma però senza eccessi di fatica. Si vedono. 
«comunemente a Londra dai venditori di stampe. 

i ritratti dei più colebri. pugilatori, in attitudine 


i: «I pugilato è un’ arte in. Inghilterra , ‘come la 

«scherma. fra noi. Quando si fa assalto per:giuoco, Wa 
di battaglia, spiegghti le forme più proporzioni. .. 

te, il bell’ aggrup amento dei muscoli: e la gra-. i 


ci la” mano è coperta da un grosso guanto imnbot- 
: + 1% tito di borra, e questo giuoco si chiama sparring; i O 
‘ciel vero. combattimento è doxrizg. Spesso si vedo-. | zia della forza in azione. — Tale è ..il carattere. 
no: abilissimi. professori esercitarsi: nello sparzing. |. vago e ‘indeterminato di ciò. che. costituisce la -' 
grazia, che. essa.egualmente trovasi nella timidità >. 
modesta d’una bella donna, ‘nella. debolezza in-. ‘0 


I. combattenti; nudi sino alla ciotola, montano 
«00 sovra”un palco di 15. 0 20. piedi in lunghezza . 
(a.e larghezza ‘e di 3.0. 4 in altezza, situato nel | quieta. d'un fanciullo, nella pienezza : del. potere, > 

È agilità e fidanza d'un atleta. Ma non si potrebbe 
far dormire Ercole con. grazia, e una verzosa 


‘centro della sala; ciascuno è seguito dal suo 
ninfa atterrerebbe molto goffimente “Anteo 0 il - 
Leone. i di 


i testimonio. Si pigliano la mano in -segno di buo- 
(© na. amicizia, come si fa il saluto tirando di spada; 
«quindi si pongono in difesa, un:piede innanzi, ala Fs gt 
si le-ginocchia. mezzo piegate, il corpo ‘alquanto. || In. una conrmedia francese è messo in ridicolo... 
‘+ scorciato, le braccia parimente scorciate, i pugni | il gusto pel pugilato. Due ‘inglesi fanno.la loro 
ibi collocati all altezza della faccia, e circa ad un | partita a:questo giuoco da buonissimi amici: uno 
i. spiede di distanza. In questa ‘attitudine i due | di loro riceve uu pugno così ben piantato. sulla 0. . 
-emuli s'osservano occhio ad'occhio; i colpi sono. | mascella, ch’ egli si ferma (il che mostra l'igno+ ii... 
< scagliati piuttosto che dati; il braccio piegato-si ‘| ranza dell autore di quella commedia in siffatta‘ -* 
‘arte.) e. sputa ‘via una mezza: dozzina «di deiti | |.’ 
uno ‘dopo l'altro, volgendo ‘ciascuna’ volta verse >. 
‘il.suo: amico uno sguardo di viva. e sincera con- 0 0" 


‘0 .a-stende ‘tutto. in un tratto quasi una molla, e_ 
(È. porta. innanzi il pugno dritto. É la prima falange 
‘|| gratulazione e sclamando: 4%! chie del pugno! 
Ma se è permesso di scherzare sovra la più parte. 


10000 che percuote: il colpo non è dato che a mezza 
‘00. forza;-se è bene applicato, geità l’uomo a terra. 
0 «Bisogna parare con un bracgio o. con. una ma- 
“i. n0; «@ battere. coll’ altra, talora ‘con, ambedue | degli usi delle nazioni, perchè pochi sono quelii 
i «alla volta, economizzare le. proprie forze, non. { che not abbiano il loro_lato: ridicolo; non per o 
‘0. fare alcun: movimento inutile, e sovra tutto: non | ciò sarà vietato di ravvisare ciò ‘ch’ esse hanno 0% 
perdere lena, e ancor eno lasciarsi incollerire,, |. di ‘utile e di pregevole. In uu paese dove il com- ; 
m : battere senz’ armi ‘non è riputato ignobile; si 
‘viene meno spésso che altrove a duelli più fu-*-- 
nesti.;- e intanto l'abitudine di farsi rendere ‘ra. 


(=. ma bensì. imparare ad essere impassibile sotto 
le. più fiere percosse. Malgrado i guanti, vi si. 
gione delle offese. sottomettendosi' a certe leggi 


“suole spargere sangue. I più famosi pagilatori | 

: ‘non sono uomini di grande statura, ma di molta 

agilità, e di gran freddezza di mente. A_simili 

, °°» spettacoli interviene sempre molta gente di ‘ogni. 

«condizione: il tutto procede colla massima quie- 
“© ite e decenza, e Di 


d'onore, ‘impedisce che la. plebe ricorra, come. 
pur troppo accade frèquentemente fra noi, a 'spe-‘. 
dienti .vili e feroci di vendetta. Ciò che poi riesce. : 
.d’un vantaggio: innegabile în simili esercizj:di 
‘| forza e di coraggio si è, che alimentano. nell'uomo” 
“un dignitoso-sentimento di sè stesso; sentimento’ 
che non ‘è' mai abbastanza generale nella società,  < 
giacchè, dovunque esso manca, il debole .innocen= 
| te è vittima del provocatore malvagio, eil dit; 
: sonore: di un pusillanime si rovescia spesso. benchè... >. 
ingiustamente sulla: patria a cui ‘appartiene. i; 


La spada o la pistola servono ad. eguagliare 
“le-forze e ad assicurare le reciproche convenien- 

i ze-nelle classi educate‘ della società: il pugilato 
(“00 cha. il medesimo effetto fra le alte e' le basse 
‘ci Classi; «vale a dire che un gerttleman'ben istrutto 
«nel ‘pugilato - può’ respingere e. punire l’insulto 
“d'un villano ‘robusto, ma inesperto, UA 
0. Vi è una specie di cortesia cavalleresca .in. 
© ‘siffatto genere di ‘ pugna, Per. esempio, ‘non si i 
«i «dee mai percuotere un. avversario a- terra; si {© 
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PALIO na CEE 


CU ‘sistema loro grammaticale. e lessicografo col-. 
bi ‘lo ‘scopo a «cui l'arte della; favella .8° indirizza 
n RI le. nazioni ‘più. ‘inoltrate nella filosofia? — 


può. egli quell’ idioma. fornire ai bisogni dell’ana- 


‘ scia ella che desiderare sì. riguardo al. metodo 


i. giusta cui fu ‘concepita’, .sì nella, esecuzione. del 
ci i ‘medesimo ? — Questi veramente erano i quesiti, al 


; quali ci proponevamo di ‘rispondere col terzo ‘ar- 


‘iu ‘materia di lingua, dalla considerazione delle. 


gpisodico articolo, Daremo . poscia compimento 
“ colla maggior concisione. possibile, all’ intero no- 


x “setto” assunto, Coll’ abbondare, e coll’ abbracciare 
cle quistioni nel più vasto loro orizzonte faccia-. 
‘o fede, se non. altro, «ai lettori della rettà e sia-...|| 


cera intenzione colla «quale veniamo trattando 


AE altezza che. il criterio del secolo. esige. 


| Quando veggiamo che. malgrado, le tante, cure, 
i. sistemi ; e le indefesse. precauzioni dei letterati 
i otonio al mantenimento delle. vecchie parole, 
DIE sono spente: le lingue-già più cospicue, le 
‘più diffuse un ‘giorno nel mondo , e che ‘non è . 


più. ‘chi se pe soccorra a pensare ‘ecad. operare; 


i siamo condotti A riconoscere. anche in. tale or- . 
ui dine di cose gli effetti di quella indefessa. atti- 
005 wità che rinnova d’ora in ora tutto il cre ato ,. €. 

il dominio di una qualche invariabile legge di. 


‘natura; di una sicura forza di riproduzione a 
î; rioi tutlavia - ignota, “la quale. si fa giuoco dei con- 


cctrarj. miseri nostri avvedimenti., e, delle. bizzarre. 


Gui si n mostre Industrie. 


‘Ove le arti, gli espedienti, gli ordigni - ui 


4 ritengono più del complicato e del laborioso, 

i- 0 tanto serbano- ivi. ancora ‘e. manifestano più. di 
su ‘barbarie e.di poco avanzamento. Ora egli è in- 
3 chi ‘che fra tutte le arti, 


sia éssenza di. lui il° distruggere. Equivoco ‘ ‘mates’. 
‘riale ,-materialissimo gli è questo. Essenzialmente ‘. 

Doe i produitore è il tempo, e. viep 
-||-nel: far sì che. ‘le cose ‘e le . idee: esaurite © die" 


SE sta P fra Sdicona. TT Tegliani: e. 


in a' qual segno può. ,giovarsenè il pensiero, el ‘progressiva. dilatazione della nostra favella; e ine : 


“_Tist. intellettuale? — L’ impresa del:-C. Mooti la-' 


ca ticolo.; allorchè. concludevamo il ‘secondo. Ma la: 


|| guente predizione. « Ebbene, dic’ ella, proseguite : 
‘forza ‘che deriva alla causa. della” buona filosofia‘ 


vel ca : : naturali ‘vicende: della «parola, ne ha. fatto vio-. 


‘Jenza,.e he trasse intanto, dalla” penna ‘questo. |- » già Ron più viva che voi unicamente verziege 


Il » giate e adorate,. ‘ripugnando, inemimibilmegie: = 


| n senti pensieri; ‘€ questa. lingua dell’ uso ‘e del 


da ‘ Jun ella ‘cresca nullameno - di per .se a dispetto: e. 
30 ; ‘l'arte ‘critica; e -studiandoci di mantenerla ‘a. 


» stica vostra ‘e dommatica. lingua: — 3,8: Però 
i giunta ‘a ‘certo segno di dissimiglianza ella ‘se: 


» «punto sarà. della. totale estinzione della: vecchia: © 


.» le. figlie incalzano e scalcaguatio le madri; é 


“n mantenere nella generazione delle parole; quel. 
«» nella generazione delle idee; Glo che forse ren- ft i 


‘0 renne riproduzione | ‘di se stesse. p 


quella. della pa- || 
‘rola partecipò. il meno ip. talia” ai bebeficj. dell 


i Fi — Benefio} ‘appellincio È sugli - ‘effetti ; 
ce per-un error popolare’ il .. credere ‘che’ © 


più--lo: si mostra 


no. luogo alle nate da esse. Lungi dunque - ‘dal. 


RE provarci e. riprovarci a ritirare le lingue. ai lo- 0 
‘ro. principj , assunto barbaro ,. Do, 
‘e fuori di natura; poniamoci tutt* .all’'opposto 

a lavorar di. proposito ‘e scientificaniente. con i 
; questo irresistibile novatore; organiamo “un .te= i. 


stolido:. davvero, s 


nore filosofico di perfezionamento perpetuo, .e di 


nalziamoci, una buona volta sopra il matto. pre; «i 


‘ giadizio. che ci fa ravvisare cento bellezze ed elers a i 
- ganze di lingua dove: la ragione e la buona cris.» 


‘tica ne assicurano ch’ elle realmente non esistono,. 
‘A. coloro che si ostineranno contra questi. sicuti 

consigli. della. filosofia, la filosofia indirizza la se- 

» pure. nel tenor vostro, ‘0ssìa, persistete a. far da 


» Cariatidi al gotico .editizio;‘ ma vi sovvenga 
» che quella lingua rancida, quella parte in fatto 


»ai bisogai correnti , e all’ affluenza ‘dei pre- si o 


» ‘commercio vivo. essendo da voi. lenuta.a- vile 
» e posta fuori della legge, avverrà: 19 Che. 


» scono vostro. — 2.° Ma, che ‘crescendo indi-. 
» dipendente da quella comunione, e licenziosa, . nà 
» divenga ben presto ‘troppo dissimile. dalla mi-. 0.0 

» ne. distacclierà ‘del tutto, — ‘4.9 E questo. il 


» ‘empirica favella. Così ‘cadono le: lingue, e ‘così 


» in ultimo le sopraffanno. Colpa dei. pedanti, . 
» le cui ittirizzite mani ‘morti ere non sanno. 


» filo di continuità eli' esiste di secolo i in. secolo. 
». derebbe perenni le lingue,  mercè di. una pe 


Un ostinato e vecchio. empirismo. Siaicde tate 


‘tavia allo. studio della storia dell’ uomo, e affa= 
‘scina Je menti, e disvia la volontà, Una profonda. 
ignoranza della vera indole uniana scora ggisce tat-o 
‘ tavio. gli animi e li abbandona all’inerzia. Perchè 
, siamo” senza sicure. “opguizioni intellettuali. 


REA 


alt; siero, piivi di. peas speranze £ 6) perchè,” 


3 Dori bbiaino: ‘scopo: di svita/,- però, tioppo ci. 
‘S0pravariza ‘da faré.iaticora per conseguire.la' vera 
‘Unità 6. fasione. sociale: — La nobile, codalante 
e;fondamentale dottrina. dell'umana. perfettibilità 
vellé- arti dell'ingegno e ‘nélla’ scienzà dell’ jnvivi-. 
‘limento non’ fu annunziata sinora che, dai nieta>'. 
fisici, e laucheggiata di soli ragionamenti: Biso-- 
‘gna tadogmanidaria, senza più. nino indugio , ‘ale 
‘Fori dei fatti e all’ autorità dei secoli pas- 
‘sati;. allora essa trionferà degl’.increduli, che poco 
ntendono di ‘metafisica ,, e di quegli altri che 
‘hanno già presentite, e fieramente pavetitano le. 
gonseguenze ‘morali che .da cotesta ‘dottrina sca- 
turirebbero: — Noi intanto volgeremo un rapi- 
dissimo sguardo sopra la sola parte ‘di quel va- 
sto quadro che risguarda: le vicende della parola; 
sostanzialissima di. tutte le ‘arti sociali. Non ve 
n’ha forse nella storia di così bene, contrassegnata 
‘‘da: successive transizioni di una’ epoca in altra, 
scendendo. dai più antichi’ monumenti Egizj, fino . 
all’attoale incivilimento delle nazioni ‘meridionali 
di Europa; nè certamente ve n° lia di più-me- 
ritevoti della ‘meditivzione d’ un filosofo. — Il ge. 


" /bato. ‘a. questo: terzo: articolo. lia da giustilicare,, 

LI nella ‘più. profonda loro. base, quei priucipj. che 
; non ‘“dubitiamo di professaré. in siffatta materia, 
‘chie. venianio: applicando at. bisogui delta lin- 
gua Italiana, e all'opera-dell’illustre C.. Mouti. 


tag ‘ noi divisa evidentemente i in'quattro. insigni ‘e-ben 
i : Pisservabili periodi, Questi” periodi  possouo cou- 


‘ngn che le vicende dei'secolì disastrosi, e la ricor, 
‘ rente: barbarie non lasciarono che ad ogn' istauté 
«lo svolgimento. della. elocuzione. ‘prosedesse ‘Senza 
‘ anotialie ed: intoppi: cagione: ‘che la tornata del-. 
ha éca filosofica ne. sofferisse. ritardo. .... x 
> vD° imitazione : dei suoni: e. delle: cose. suggerà.. 
"d primi. segni ‘delle idee e somministrò- il fondo 
AO, ‘prime favelle.. Seuza trascorrere a indagare. 
ci 71 setutte .le parti elementari d'una lingua, se ca- 
6 i «dun suono e caduna intuonazione monosillabica 
i "nascessero dal. solo istinto. imitatore. abbiamo 
"per incontrastabile che l’onomatopea fu-il più 
| generico carattere dell’antico discorso. Oggetto . 
‘odi. erudizione ‘soda non. meno che ‘allettatrice a © 
Hr ‘noi: tardi: nipoti si :è il tornare io traccia. ‘nelle 
“stesse lingue che parliamo, dei. monosillabi pri- 
“(maigoni dei, vocaboli, cioè. ‘delle’ ‘antiche radicali 
 sussistenti. ‘tuttavia a malgrado delle iufinite alte- 
a ‘razioni da esse subite, Questa età delle ‘parole “ 
25 Amitative si’ suddivise,»non. ha. dubbio. ip. molte. 
| fasi, ed .il sistema totale: ‘soggiacque' a: ‘molte mo- 
‘dificazioni:. ma per. noi. l'essenziale sta. nel tener 


‘ conto: dei ‘seguenti. progressi. — L'uomo. Impose i 


si ‘agli. obbietti animati ed inanimati certi nomi imi- 
int È «tanti: le voci e le: grida. degli ‘uni, non: meno 
“che. i ‘suoni, e i ‘romori- degli ‘altri. —. Cercò: : 
«mella combinazione. di due 0 più. ‘intàonazioni 
— siffatte, un modo costante di ‘congiungere due 
‘9, più ‘idee , ad imitazione della. concomitanza, 
si “ehe scorgeva nelle cose. -— Dalla «aniowe di ‘meri 
“suoni passò ‘a’ quella d’intere «parti di frasi, am-. 
‘pliando così -e complicando. ogni giorno; Pr espe- 
| diente della ‘favella.. — Fibalmente ritrovò una 
rima analogia fra i segni fisici e le idee morali 
“hd intellettuali, e, ligio sempre al criterio della 
imitazione ;:. ‘applicò egli da: quel punto. ai s0g- 
‘getti di cotesta ‘specie ‘gli attributi , le: modifica- 
“zioni, e tutto: LI ae lu ‘soggetti. ma- 
 veriali;. ri 5 


«La Storia Mii della favella. si: presentò; a; 


© siderarsi itutti come orzogeri «e progressivi ;- ‘se... 


euza -graodi speranze. Vegètiamo. ibopeto= ‘dpi h 


‘neralissimo,e. rapido cenno che ne ‘abbiamo ser 


o: 


: timenti.,, il: podere È o il ‘giardino... Alcuni‘ 


vai piedi, un ‘velogissinio. Gursdre, ‘ec; ‘eccB piicle 
: le idee” dipinte i in. questa ‘scrittura eranò dapprima. 
quelle più. insigni, soltatito ‘e. di ‘universale. sine. | 


Eofle favelle. articolate ; 


‘vocaboli, è.di addeusarde, dire così, 


| finte She per’ da 
ircolo rss ‘sigoilicava il'‘sole 
| ménto. ‘cureilineo la duna, Uni quadrato compari. 


‘sinuosì € : paralelli”, "le onde. Un. uomo eoll'ale 


portanza che i. ‘sacerdoti: “legislatori, proponevano. 


culla popolare venerazione e ‘credenza; quei ‘segui DE 
‘ebbero e ritennero poi sempre il titolo di. ire. 


glifi cioè di sacri. — Il “passaggio ‘che notamino” 
‘dal ‘senso.’ materiale ‘al’. 
morale; e dal reale. 20 ‘figurato, lo fece pure la 


«scrittura; e questa è, la seconda “età. jeroglifica; 


età in cui un leone alludeva alle robuste e. più” 


‘sinecdoche ed esprimeva un'individuo:caro : 0 era: 
metonimiae signiticava. il centro, .il ‘midollo , dl 
punto vitale. d'a istituto, ‘d'un paese, d’ad: Si- | 


“stema, ec. ec.. Nei primord],. cotesti oggetti seni” i 


vano: ‘raffigurati. ‘interi: a poco per volta se ne con. 
servarono le. sole linee caratteristiche : i‘ €. fatto. 


finalmente lo straordinario. passo all’ alfabeto ‘ana, 

‘per. una serie ‘di successive In 
alterazioni: e. abbreviatute, ad ‘ana. méra cifra. di 

‘convenzione , 


.litico.,, si pervenne, 


di cui inolti segni originarj ‘ci.sono. 


rimasti e si ‘ritonoscobo. tuttavia nelle odierne 


‘ nostre ‘scritture... 0° CO 


IL. Qui noi lasciamo . dhe o tronco originario. 


‘si ramifichi nell’ Oriente e: nel Settentrione all’ ins È 
| finito, per. attemerci ‘a quella generazione di: lin. 
gue di cui le nostre, meridionali sono tutte ‘rane: 
polli; più o meno: legittimi è pari. 2 ‘secondo; | 
periodo è lunganiente ‘occupato da due famose . _ 
“lingue che avanzarolio | idi gran tratto la’ 
e vinsero le più: ‘ardue difficoltà che l’uomo Aa "a, 
‘ad: incontrare. nella ‘contestura del discorso. E 
‘Greci trovarono: il, ; linguaggio ‘pottato già a quel 
punto. in coi incominciava ‘a divenire più con- ; 


prima , 


venziò bale: che ‘naturale; sì coll’'uso de sensi 
figurati ‘e sì colle varie ‘modificazioni: ‘d’una stessa 
parola. ond’ esprimere. più dose ,'0 più moililica- 
zioni d’ una cosa. Diamoné ud dieve esempio; 
L'a l'e e l'i terurinavano pressochè totti i «nomi 


primitivi;. venuto: ‘il caso ‘di esprimere la Degan ® 
“zione di quei ‘nomi’ € l'assenza di quelle. cose, 
. queste vocali ; 3A modo. d'inversione, vennero po-. 


ste in principio ‘della parola ; quindi: l'a priva- 
tivo dei Greci ,. l'ex ‘0 l'e e l'in, 
il noncesserei Avun tal primo. ‘passo, oa consi. 
mile altro, :tenneto dietro tutte quante lé. altre. 


. modificazioni” delle ‘parole a dinotare non :sol-.; 


tanto le circostanze. di tempi, ‘luoghi, numeri: e. 


‘sessi, ma ben ‘anché quelle di ‘qualità e attributi; 
‘ne’ risultò che un ‘caraltere particolare delle nuove’ 


é "le ‘idee ‘sui. 
il valote, 
Però ‘consentiremo a que’ filologi critici d’oggidì 


favelle fu ‘di accumalare” i sensi’ 


‘che’ le hanno” distinte col nome di lingne sinte? 0° 
‘tiche. Le virtù delie lingue costituenti il secondo 


periodo, consistevano dunque” 1° in quella accu+ 
mulazione di significati, frutto in grao parte dello . 
scarso numero delle radicali ereditate dal primo ; 


periodo: 2,°Nelle molte.” onomatopee tuttavia rite.i 0 


nute. ‘3.0 Nelle forme asirattive ‘e generiche - già 
introdotte, cioè nel sistema dei. pronomi , delle 

particelle ,. delle conjugasioni. ‘de’ verbi, e 
passioni de’ nomi; nn ‘ome greco addiettivo Ò-, 
tendo modificarsi: in 45: forme: 4.0 Nel felice 1n3' 


nesto dei (casi alla: parola stessa; si che qualùn-. 
‘que fosse la” sua sede. tiella ‘frase, nou Pea, 


vic ve : Pai . ' COIN . - n Ei 


; duo Col - 


tratti ia 


nobili qualità dell’ auimo,, ed. era un vallegoria. 0 
I viscere: cuore figurava amore: oppure era una” 


per indicare. 


celle È 


1 


equente difetto ‘di analogia: tra le forme gram- 


‘oscarità ‘di alcune figure di sintassi, e'della fornita 
‘niviziando ad alcuni' difetti di quella è ad'un mag- 


‘avtifiziali, altrettanto. eruo ‘tuttivia complicate 


af © oltre il dovere, ‘e lontane ancora. da quella strut- | 
Ki ‘tura ‘logica ‘che si addatta. più ai: bisogoi. della. 
pi ragione’, che' a. quello delle passioni e dei seosi, 
I pui Tn fatti argomedtahdo dai due più solénni. capi- 

li , ‘scuola della Grecia,e tra i quali sì dividono tutt'ora. 


‘rezza; e si può” dir d'idee positive nella grandi- 


fe: si scritti. sono -apputito ‘ di ‘quel genere ‘sul: quale 
2 convien'portar giudizio della bontà ‘e delle pos- 
Co igibilivà dana favella. '* sai “n 


i» IN Quanto è più scarso 1 materiale di' una 


E uso ‘ch’'ella fa dei suoi elementi e più mol- 


tiplicati sono i modi e le combinazioni della. 
(loto; contestara. L'idioma Latino, nato da un 
‘fondo ‘ben più copioso che non era stato quello. | 


#‘d’’onde si compose: il. Greco, adottato aveva già 
Una più semplice grammatica , e: glà rinunziato 


«« grammaticali onde bastare all’ espressione d’in- 


‘finite. ‘cose, Due cagioni diedero la spinta ad 


“effettuare: coteste. semplificazioni: delle: moderne 
(= HJingue; ed è osservabile siccome l'una di queste 
<.* eàgioni ‘è anzichenò piuttosto in cottraddizione 
‘colla 
‘isimi risultati. Prima cagione fu la naturale ten- 


‘ denza che ha dovunque la favella, (non. ‘meno: 
covo di qual altro si voglia ‘espedieote dell'ingegno } 
‘’. «a divenire. analitica. L’ invenzione dei segni al-. 


0 fabetici è .il ‘più antico‘e più ‘mirabile argomento 
au che:si‘abbia in favore di cotesta tendenza, Giunto. 


cera .il punto. in cui l’.ingegno umano si doveva: 
‘riposare d’ un. laborioso lusso artifiziale di regole, 


‘ie. di modi; sovra: un sistema più. omogeneo e 
‘più..analogo all’indole sua organica. — Ma il se- 
‘i condo motivo; che affrettò d'un tratto la meta- 
‘ «’miorfosi -grammaticale; entra in vece nel numero 
“di quellé anomalie’storiche le quali.mentre del pari 


1 


MEZZI 


ES 


colle’ altre {che le'Crociate no 


. l'etica alla‘moderna civiltà delle nazioni di Europa 


‘%.maticali e quelle del pensiero; quindi le spesse . 
«anomalie ; la _ridoridabza. di sinonimi ; il signifi- 4 
cati ‘vaghi, ed equivoci ‘delle particelle ; il valore 
‘indeciso, di: alone modificazioni di tempo, e la 


‘elittica in particolare. La lagua: greca, e dopo 
“di lei la-lativia., (che “si configurò' sovr' essa ri- 


: ‘gior ‘namero’.di’ bellezze ), ‘quanto: grato: felici, 
‘nei loro. elementi. e nelle loro qualità esterne ed ‘|| cost dre 
ti {--tico loro liaguaggio. Totauto la stessa:.decadenza' . . 


| trasmutazione ; si scomposero adunque le parole 


‘nell'Europa le due gran sette’ filosofiche, dovremo: 
‘dire che la ‘filosofia ‘greca. mancò troppo di chia- 


loquenza Platonica; e cadde in ‘un pretto ribo- 
‘bolismo. scientifico, ein una tecnologia. di' me. 
‘stiere; nella. dialettica di Aristotele, .Ora .i lovo 


È: ‘I il. vero ‘centone. del ‘nostro “Zdioma gentil, .s0- ... 
” “liniguia tanto è più. complicato ‘necessariamente’ 


‘al ‘numero. duale, al modo ottativo ; ‘alla. forma 
vi media’del'verbo, all’aoristo ec. Una consimile è' 
“ben «più inoltrata semplificazione caratterizza Tel 
«lingue che. segnano |’ epoca del terzo. periodo. . 

iN corredo. dei' vocaboli crebbe a. dismisura dalla {| 
© 00% stessa «corruzione. della ‘pura latinità;..o. per dir. 
< S meglio dalla mischianza di ‘varie. lingue o di varj. | 
dialetti. col primo: fondo della‘ favella ‘ romana ; | 
“da quel punto scemava .ogni' ‘dì. più. il- ‘bisogno 2 
00.0 di far subire a pochi vocaboli tante alterazioni. 


rima, sebbene cospirasse insieme ‘ai mede-. 


‘ot questa è l'irruzione di'varj. e diversi popoli — 
‘nell'Italia. Nou già; crediim: noi; che le: genti.‘ 
‘del Settentriouè  modificassero ; gran ‘fatto. il si@ 
‘stema’ della lingua ‘degl’Italiani ve-facéssero- molto". 
più: ‘che’ portar ‘lord in ‘buon dato nuovi " voca-. CA 


{ boli; te lingueToro s’accostavano in. vece meglio ‘ 


alle. forme ‘Greche ‘che nòn- P ultima” latinità: in (1 
«Italia; e i più.antichi loro' dialetti come il Goti...’ 
‘co ; il Meso - Gotico, l’ Auglo- Sassone ; 1 Islan-' 
«dico mostravano tuttavia che la favella corse»... 
avea’ in quelle regioni le medesime sorti che ‘nel 
Peloponeso e nell’ Asia minore, -Ma. nei nostti.: 
‘paesi bastò a. produrre contrarj effetti: la po‘. 
| chissima comunicazione d’idiomi fra quegli. estra-.. 
nei e i naturali, e. a fare anzi che si prestassero. 
| essi: al ‘nostro Latino imbastardito; piuttosto che... 
costringerci a ìmparare il:ferreo si,‘ ma ‘sistema’... 


‘ Tetteraria e ;la: universale ignoranza. delle. negole ... 
; Varzi dii vis! :9 a E Va eo 
dell’aptica grammatica ; le ‘quali più nessuno ar- 
Nvava ‘ormai a riatracciare , operò ‘il resto della | >< 
greco-latine:; si: disgiunse: dal nome. il segno. “+ 

2: I° it i ‘ i Ù cus" ili UE NOLSSI 

; dell’ attributo; s'ebbe ricorso a verbi evad altri. 


. liogua. reggevanio l’abblativo: e. :l’.accusativo ‘seni 


{| guarono anche il genitivo e il dativo ‘ec., e. nae- 


‘ quero così le favelle di cui tuttora facciamo us0; : 
ed è. in questa Torp forma che dobbiamo ‘ravvi= 
‘sare il. carattere ‘del terzo periodò: — Del restò; < 
«nola di più eterogeneo; ‘nulla di men organico © 
che .il'‘tatt’ insieme delle : parti onde si ‘compose 


‘nante e puro. Quel ‘pò di erudizione che sussi= ©. 
| steva;, e i termini scientifici erano latini. Mutate 
. te. condiziovii fondamentali e la grammiatica della 
‘ lingua‘, non: se ne mutò la. sintassi e si cadde. 
nella stolta. contraddizione: di. affettare costru= 
zioni ..e- vezzi* latini cow tali elementi che più 
‘nol ‘comportavano. Forme isemplici ; e" costru- ©’. 
zioni complicate ; idee volgari, e tecnologia ‘sco*.. . .. 
‘ lastica; suoni rotondi e spiccati, ma parole sen- 
za affinità, senz’ analogia @'di tutte schiatte, di - 
‘tutti i paesi; e di intti-i ‘tempi: però quanto” © 
più: consideriamo ‘la ‘bizzarra. composizione-di sif- ‘|. 
fatto linguaggio, risultato-imprevvednto dell’an-... 
: damento politico e ‘civile delle. .vicende; tanto... 
più ci. sentiamo ' condotti | a. centrodistinguere. ‘. 
‘queste lingue .sino. a tal epoca col nome. di lin= 
. gue fortuite.' A. compierne poi, in Italia special- o 
nente, l'eterogenea mistura. venne risuscitato: più: * 0 
| dardi quell’intemperante-addobbo: di'grecherie. e. °° 
‘di latinerie.che- tolse alla nostra elocuzione ‘ogni 
«résto . di quella ‘fisonomia ‘propria ch’ella veniva 


‘pigliando finchè si imantenne. nel primo ed. in- (0. 


trinseco. suo ‘avviamento, i i e. i 
IV. La? ‘storia : dell’ ottenebrato orizzonte nei; 
{secoli di mezzo, non .è punto più che un. .epi- 
‘sodio .nel .corso de’tempi e nella serie delle cose.’ - 
L'ingegno umano, dovea risvegliarsi più gagliardo. 
assai di prima. L’epoga degli sbaglj degli errori, 
| dell'ermpirismo ‘era: passata per non più tornare: 
‘L'uomo dovea rannodare la catena de’ snoi pen-:' 
‘sieri a quella dei secoli precedenti, e ristabilirne 
la. continuità; la scienza grandeggiare. ad unì. 
: tratto ; le arti.ripullalare le une dalle altre; ‘esten-. |. ©. 
dersi. la ‘civiltà’, e la parola perfezionarsi. a. dismi»..-- 


‘| sura, Il. ritrovato della ‘stampa avea da. fermare..' - 


per sempre le conquiste della ragione, e assicu», 


‘mezzi ausiliarj; le particelle latine’ che in quella. n si; si 


I poi, 


- favelle nazionali, ora si ‘piantavano, le prime basi È 
della favella umana; se, prima, l'espediente della. | 
parola giovavà alla. vicendevole. comunicazione. |: |' 


:  mmiversale , fu 


Da Dovea scoprire che. una sola 


; porzione del rispettivo. loro incivilimento, ien- 
dere ad un solo sistema: di linguaggio, e tutte ga- 


in chiarezza e precisione ; .in ‘sottile distinziode 
d’.idee.; in. abbondanza di concetti astratti 


| Specolativi, e .in. dovizie .sì reali . che meta lia” 


“che; Se finora erasi studiato a perfezionare ‘de. 


“delle ‘idee, questo divenîva ora. uno scopo . se- 


E qpipleno. e simultaneo , per mezzo della parola. 
Grint cera’ danque l'epoca del più sostanziale. 


«e dal quale derivarno già tutti quanti ‘i progressi 


‘del: sapere da due, secoli. in qua, € deriveranno . 
di ‘futuri... 
‘W.solo che: ‘presso. gli sntiohi avesse, sì ‘può 


# dire, saputo . preludere all’ era della Grammatica 


“ oritti di cui. si ritrovano, ‘almeno per incidente, 
“i germi di tutte quante le più belle e le più im- 


portanti verità psicologiche è metafisiche ‘di cui: 
‘simo, in. possesso oggidì. Disperse incontransi 
; fonda- 


‘nella  rettorica di Aristotele alquante 
«mentali idee ‘sulla logica grammaticale; e- que- 
‘steidee diedero luogo ad ‘alcune altre poi, non 
- dlispregevoli » dei di [ui ‘chiosatori. Ammonio e 
Boezio. Ma tutti gli studj degli antichi si ridu 
- 000 a pressochè nulla. Non. già che non van- 
“tino, essi. una sterminata generazione di gran 
inatici: noto è ‘il libro di Svetonio che, ne reude 
«'eonto, e a ghi. fosse tenero di sapere. con quanta 
‘frequenza s'incontrino. presso i greci, 
di questa specie suggeriamo la «lettura. di dae 


‘‘zientaste abate Rollin. Per noi, i veri fondatori 
‘ del periodo filosofico e della’ gramfhatica. intel- 


‘“lettuale. sono Bacone, i ‘solitarj. di Porto- Reale sl 
Meter, Locke,. Court de Gébelin, e idue che più | 
; di tutti avanzarono questa saienza — Condillac e 
‘ Dumarsay, Dopo. essi. innumérevole‘ è la serie ; 


‘di quelli che si. diedero allo .studio dell’ analisi 


«per mezzo della parola, ea cui andiamo: debi-. 


tori di luminosi progressi nella. medesima. Do- 
‘tenti il diciamo, gl' italiani, se né traggi il Ce- 


‘sarotti, lasciano tuttavia inoperosa la gratitudine. 
dei filosofi: in questa. parte, mentre la. Francia: 


‘che già nie toccò si puòdire il: fondo, ha tuttora 
© la gloria: di vantare tra i viventi. tre insigni cul- 
“ia, esi. prò diro scopritori di nuove. VOUrA in 


ti 


Milano: 1819. Dalla Tipografia dell'editore Vincenzo Ferrario ‘contrada: di si "care é % miartiri, 1 


n° \ 


rare” alle. gerierazioni suconssive ti seredità acli 
‘precedenti. Le lingue‘. svendo: esaurite: tutte le..| 
“prove e 1 esperienze meccaniche ,. vera. ‘lempo che 3 
i E, si accendésse d'una ‘ventà straordinaria- | 
“meate' feconda , ed intorne. alla quale‘ non aveva: ‘|| 
‘egli saputo far. altro, che aggirarsi ue gran frut: 
la. gramma-. 
‘tica, ed ‘un solo il sistetna dell’ viplenione: sotto: 
‘i diveno accidentali vesti di suoni; una sola. ess 
‘sendo la mente per. tutta la. specie: umana , ed -| 
«una la forma del pensiero, ossia della. parola’ | 
+interna. Fatta questa | memoranda - scoperta , le | 
‘lingue di tutti quanti i pa doveano,. 


‘e nelle:-politiche;. a 
volle: doppiamente ‘rimiunerare dello ‘gue ‘cute fai 
pro dei sordi-inuti, rivelandogli în essi tanta partè © 
‘dell'arcàno intellettuale; ‘& 11. celebre orientalista ": 

| Silvestro ‘di Sacy; .clie- si -soccorse- dell’ ingente. * 
“quantità: di-liighe.a lui note; ‘onde illuminarci. 
nella teoria. uuiversale della elocuzione ed è autore o 
“d’ una grammatica universale: che fa ‘epoca nella” < 
“serie di questi: ‘studj.: Guia: 
cun altra: numerosa ‘classe’ di valentissitni ‘critici, 0 
ogliam dire. i moderni ‘filologi. poliglotti. Que» 

: sti * di: un, copio corredo di. liugue sì ‘spente. clie’ 

|. vive provansi. a 
‘ nerale primitiva” da ‘riporre iv. uso, o. si.limitauo ‘ 


in - pro-- | 


reggiare in ordine. logico ,. in. valore. intrinseco, 


condario;. il precipuo < consisteva .d’ ora. innai-” 
“val ‘nella. scomposizione intellettuale del: pensiero. 


“ritrovato. che fosse riserbato. alla specie socievole, 


quel miracoloso ingegno negli. 


serittori. 


dissertazioni di Gromovio sopra il Museo di Ales- 
“ svindia; e la. copiosa raccolta: che ne’ ‘ha fatto il. 

Fabrizia: nella sua Biblioteca. Gréca,. non che, di 

5 consultare l’undecimo tomo del paziente e impa-" 


|. progressive dei suoi svolgimenti, dal 


[N'IESTPIONO 
criPo 


ialia regioni ÎPiariaoriale Tracy; gragdé: ISO 
“mebte nelle. indagini metafisiche; che nelle: morali 
l'abate “Sicard; che la-:nafura. 


“= Noi lasciamo: da. parte 6 


dedurre un sistema di. lingua, ge- si 


a volerne comporre. ‘di pianta ‘ina’ sola’ che. ‘riuni=. 


‘f- sca i singolari pregj di tutte. Costoro, più. eruditi © CA 


senza dubbio , ma forse, ‘men filosofi degli- ‘abtri., 


i pigliaao il fatto estertò ‘per nornia; laddove gli in: 33 SCA 


dagatori intellettuali hanno pet g guida ‘la invaria: 


l’analisi ‘delle. sue ‘operazioni sulla mente: dell’ao; 


sono ‘nella schiera dei Poliglotti , ‘e insigni illo 


‘statori. etimologici‘ della‘ storià . delle idee e dei, 
‘ costumi, Wilkins, Leibuitz, -Hoùrvitz, 


Hikes, 


Walliz, lo stesso’ succitato Gébelin, Smith, Pat 


i. sons, Herder, Lord Monbeddo; Hervas, Adeluing,: 


Walter- Whiter, Schlegel.{ Federigo ), ‘e récentjs: 
simamente il.sig. Pougens, autore ad un tempo 


‘d’ un poemetto. iù prosa, che ha per soggetto le. 


quattro età dell’ uomo. — Una terza classe. di 


filosofi si applica all indagine della, genesi mec- “i 
._canica: della parola, e la deduce” dalle considera- ‘. 
zioni fisiologiche ‘dell'orgatio vocale, o dalle cir-. 


costanze dei climi e dei luoghi, Il presideute . «de 


s Brossez ha gttenuto. e. ‘serba tuttavia. un, nome. 

{- distinto fra questi. Purchè non vogliano essi usur+ 
‘pare a se maggior diritto che non ha la loro scien- | 
‘ za nella risoluzione del problema, voi questi scrit- 


tori li abbiamo per. collegiti “stretlamente .con 
quelli «di grammaliche universali, attesa la 'indole 
uoh meno invariabile ‘e fondainentale dalle! loro 


i ricerche. | 


Ecco pertanto iù qual’ de l'ingegno. umano 
è: pervenuto a sì gran, possa e’'a.sì grab dovizia‘. 
di espressione , xe. quali. farono le fasi lente. ma’. 
unto del 
più rozzo empirismo a quello. delle ‘più intellet- 


<triali- operazioui, Le, lingue imitative lo-avviarono 
naturalmeute alle sintetiche. Allora quando ‘sentiva. 
> più il bisogno di: arricchire. queste, e di seniplifi- n, 
un periodo medio di fortuite: 


carne il metodo , 
combibazioni, modificò i in-Europa il corso: degl’idio- 
mi. meridionali. Ma quel’ tempo non . fu intera- > 
mente: perduto ;. successe ‘ben presto. ai ‘secali 


| d’ignoranza il ritrovato delle dingue «analitiche; 


e del vero sistema ideologico. — Quindi. compiu-.. 
ta è la creazione della favella ‘umana ” più non 


‘le resta che crescere a indefinta grandezza, e pre- 


stare vanni. alla mente per giungere” a. qualuague. 13 
grado di; verità ‘nell’ ayvenire,, 


8 ». " - A 
* tia i vi E SI SR STI 
n a 


bile patora, e per istromento “onde, scratasla ; Dar 


mo. Non. considerano essi i ‘vocaboli .e Je sintassi ©... 
‘già esistevti nel mondo ,. se. noo come. ‘accidenti. i 

più-0 meno felici, ma ‘non. bastevoli:. alla ‘sola-. © 
‘ zione costante e universale del problema. Celebsi . 


Casa, Ilegra;: engine ‘nari 
mezzo @-ridenti. ‘campagne. do: 2 
Ùù > dere: ch'è 

; ‘agricoltura ‘pei ‘ragazzi jp 

Ciascuno: ‘di. ‘Do 


loro patrimodi 


paîte. ‘distraito dal un funesto 


commercio. I direttore. ‘rispose 


eri eci al quattord 
ella: "gna del 


|é Negio, per. ‘poter. giudicare .. 
Ji più! fortunato Ti. 


Ist e cognizioni, ‘essendi vci 
sto le nostre. guide, bhe: non le Nostre 
dorata el. ‘s0hn6 O: stu 


ù, pertinaci; 
«Allen amen som + 
e: ‘passiamo’ Ani ogni 
réizi; ginnastici , da; Sgherma.; Il dall 
IA gIntra,, Pi Lil 


no. un viaggio ‘ne piedi. Jr ra: 
H giorni. Tali. corse” sono. «par. ‘n 
na: sgnola ‘pratica è botanica "i 
econdo' DI ni olie.ci 


i e ta METEO al ‘più ‘presto. ue, pis 
i cche mi faccià. egnoscere, Al regime ‘delta 


dii noi‘: ‘due 
abbraccio. di tutto cuor 


HE 


La 


‘dé stiche, "fossa vii romultiso tutto quanto; 
ii.sorivi.. Tanto è diversa l'idea ‘che ho di un 
llegio: da quella che: mi fai concepite. del 40! 
abitazione, del mio. collegio; è: malinconiéa ; | 
a; € siccome. è posta ‘în' città, così ‘nou ab: ;! 
amo giardinò,. ‘ele. finestre delle nostre: camere i 
N] à: guisa ‘di quelle: di un 
er toglierci. la «vista de passeggieri.,I'nostri pro-. 
essori ‘hanno: «sempre un muso ingrugnalo, e ion 
n ci patlano. mai che. per tuonare,. minacce , come. 
- PAS iiatircof de Due prigionieri, Quand’ essi gi 
‘’ ‘astiganò ‘non sanno: celare ;la:. ; maliguia compia: 
i tveada: Che provato ‘del nostro creèci 1 castighii.. 
| brano ‘studiati a bella ‘posta’ per ‘avvilite. 
‘ora è ilbarico: d' 'Atpocrate ,° idove perdiamo | 
favella; ora è un digiuno. a:pane ed L 
ra “qualche. ‘scappellotio inial ‘misurato + 
* ano: fatta‘ piuttosto, per l'‘aratro che. 
“pero ‘penna; Pochi ‘giorni ‘8000; ‘divertendomi 
Mel corti] ‘a dangiare in ‘aria una. * palla di cuo: 
volle. 1 mia, sventura che. ‘S0Fpassass il: tetto, 
a piombare sulla ‘chitarra; d'ui vicino, 
“mentre. ‘suonava. Che. ‘trambusto; ‘che’ “processo, 
\imiò ‘daro. ‘Giacominol. Fi ‘proprio viella::1’ ‘ira 
d'Apollo. Hlcitaredo mossé alte “quere 3% ed io. fai” i 


chio 


i:neì refeltoriò,” ‘durante il’.pranzo, pet'tre. 


leginocchia ‘addolorate: Lo studio; ‘obi! ‘lo.st 
0 poi mi, costa. «milioni di sospiri, ‘edi ‘sbadigi 
Sono dito anni che. mi 8° insegna! il: latino, (é-da?'.| 

1800 pesa. 


To) dî ‘non saperlo ancora. Sarebbe. 
fatin simile alla ‘Chinese; ‘che im? lianpo detto: non 

sti'un:secolo. ‘per itmpararla Ad onta di giò sotto 
6hbligato. a'-fare/ ogni. settima: una; spine non 
ti ki: versi nr darlo 


ve at Ae di nor rod 
ca' e! Didone; e “dél.re: ‘Dejotaro. S sO 
a cosà, lo devo-al contrabbando c 
RE in; per deb; ci a: 


i$- coloti; 


rsò. vent'anni fa per; la posta: 
Francia in ‘qualità di. ‘camerieré “di i in. milord:. 
noja: dello. “studio” ‘suécede 
‘creuzione. ‘Fuori. di qualche. lezione «dî 
“di ‘scherma ch' è: paga separatametite, ‘dachi la: 
. prende’; ‘essinà gion tica-«è in ‘uso. fra noi 
‘postri: precettori ‘cd credono di’ vetro j ‘ad ‘ogni*.Il' 
moto. violento.-che. facciamo dernono: ‘che: ‘andiamo .. 
ELE frantumi, D'altronde: ci si ridcomanida; ‘Sempre 


pria” certa’ eomponterza. « e > diguità. nella "person i. 


rallo 0. 


I “alle” ‘statue’ “egitiane;, 
«formando: una. lutiga. fila come: le. gruz. e: que 
‘st'ordine ‘si conserva. sempre aridhe in. tnezzo. 
‘campi; ‘Il nostro 
“deli. JOSHd ; Do 
‘seta; e 


calto. di tutta da. ‘persona, Quel ‘che mi spiace. di © 


‘ergastolo, . "i 


F amari, miotteggi.. Alcuni. haùno: companatico >. 
altri. ho ai colezione; Guai a. colui” chè. 


i x i delle” nostre” risse; 


i i più” trascorrere ‘così lungo tempo; ‘senza © serivers 


i ; ‘solo a:cui 
sentenziato, . ‘senza ‘essere’ inteso; a'rimanere: ‘ginoe-' | 1 9 


giorni.-Ho tattora “il viso ‘goufio.dalla. vergogna, dito: 


introdussero, di recente; non «perciò sonò, 


(RE suore begis 


‘di ‘ritrovare un ione sel piani delie ‘come.a | 
‘quel. ciéco. nato 2° cui si’ credeva ‘di avere ‘spie-. 
i quando” aperse- gli‘occhi scambiava .|l. 
i bianco: pel ‘hero; Gis insegna: ‘ancora ma. pid 
di. francese; iL nostro maestro & un Morsù't0- | atilità 0° ‘not, siasi mai provata . «od-abbia Gessatò | 


È (bisogna ‘pur ‘dirlo )esse. debbono ‘recare ‘esse 


‘quella della: rin 
“mini: distraendali ‘da ‘un migliore i *mpiego: ‘del: loro i ; 


Noi: isciamo; A passeggio 


stiario.è; molto ‘più “decénti 
famo” tutto l'auno: in ‘calze ‘di 
questo lusso non. si. tralascia mai neppar 
“quando ci‘ ‘avrampiclitamo: ‘sui ‘monti. Portiaimio 
“io. capo: un immenso : “frontone; ‘cioè. ‘un ‘cap: 
pelo a tre ‘punte’ che per molti;. di. noi' è: “più. 


i piùosi Sla ‘poca ‘eguaglianza: ch\esiste ‘nel sostro. 
‘trattamento; Perchè ilmio abito è d* un: pauno 
cda venti. lire, metitre “alcuni: lo. hanno? fin. ‘dal 
‘quaranta’ 310. sono riguardato: dagli altri con dis- 
| prezzò; e “sono ‘molte, volte‘ il'-bersaglio. de” più: 


‘gia l’àsciutto: arnie I È ‘sògguardatò * ‘come un de- 
+ relitto; ui. driano; che ‘s0 io? “Questa: inègua 
‘glianzà” è la sorgente. ‘di tutti » Li nostri ranco 
«delle nostre, 


| Pedsa Co posso Se: contento:; qua 
tessi ‘mi: ‘domandano: con: i 
0 ‘quando; ‘ritornerai’ in'galera: 
Ò da imia; situazione, ‘accer th; 


mis tu; ‘tion “Bai rivali” sel mio. cuore:; tu ser if 


amicate ‘dichiararmi amico: 


niomono. dobbiamo: idonee. in più particolar E 
Risa. ‘quelle. che: di progressi : del Mingegno amano i 
parer siate, 

è nostro, da’ ‘escludersi da questa, ‘classe: quelle: che. > pat 
da altri secoli y ma. 6h i Di 


é*sono” tuttora ipa e. IE 
dalla: pr sente .. 


agi si fa città: ana co di ‘pla: dire. ‘sovra: 
«quell che ‘esistono in-disarmonia cel secolo, Era 
»opera: de gna: ‘d'un: ‘sagace: ‘intelletto. qual. è-il (SUO; boni 
AU muovere coraggiosamente. una tal'‘ricerta; Qua | 
Tora ‘si ‘rinvengano ‘fra ‘noi ‘istituzioni la. di © E 


‘’2ialmente’ ‘danno’ alla: società, Tutti. gli stud) in 


| fecondi che .Iusingato:. l'amor. ‘proprio. degli AO. 


È impo: sono; fatali; 0” SRI, 
Ora, Ton si ‘Afadisca’ il vero: ‘pel Limigre: di, “gg air 


© ‘agitare lo, sdegno. della: turba: — degli. ‘iotili 0 vo) 


‘stabilimenti letterarj,. ve m'ha alcuni;-e tali souo, 
è per: esempio ; da: più: parte. delle. ‘accademie. di: 
| poesia. ond’è ‘assordata la nostra canora; ‘penisola; 


FEO 


di r 309 1a RA 

inezie w intel: ||" $i alla virilità: ce questi per. 
letti della provincia. in ‘cui: risied e, d'impieciolire;; più -altra. facoltà nobile “nella mente fuorotiè Ta! 
smbizione: dei: «generosi, a stravolgere VERI menti ‘|| ragione, ‘il freddo ‘esame delle: cose come ‘furono: 
volgari l'idea del’ vero merito, -prostràtle ‘rive. || 6 sono,.e mon. come” potrebbero ‘o dovrebbero 
enti dinapzi a chianque usar. con sonetti (ada: I égsere; . (Ma la letteratura: è ‘dessa' tutta’ per gli :vò- 
si titorj. e simili” ‘perditemp Ti : mini vicini. alla: tomba?. od, ‘anche un. poco. peri. 
codilletterato, (0.0. si. | Quelli. che avendo / ancora; a. ‘percorrere lunghi. 
CH giovane; ardente di ‘Hobili: ‘passioni esce «6tadj ‘della vita; hanno: bisogno. di ‘attignere di 
delle buone: ‘deuiole, colla‘ memoria: piena: de'g | Mbri:di che nutrire 4utta quanta. ‘l’attività. del- 
‘di nomi’ storici; “ehe. gli” ssìfécero ammirare» egli. “l’anima. Joro? Non esitiamo, a dirlo; la: gioventà. 
“Pun ‘condsce: ‘per. dttitno ‘cittadino’ fuorchè Tiomo. l'è. ‘quella: per..cui. Ta: maggior: patte. de' libri -si:h 
She; colîe. sue, virtà, domestiche. & civili influisce .l- "no da' scrivere; cella; ‘Sola: sì ‘modifica’ ‘ancora leg 
Di i ‘godo: ‘Na vecchiaja' ‘legge poco e-senza- fratto 
cessa ‘rimane’ ciò che è, Or chi può, estinguere’ nelle 
teste giovanili, la: gigantesca. ‘potenza della ‘ far 
* tasia?Volerla ‘estinguere, è un ‘sogno. Ben d'altro 
dunque: si- tratta;Natrirla è forza, nutrirla di’ pi 
{gi alimenti. ‘per Ttnpedtite ch’ella "nd ii più 
1 È E petviciosi.. Moon 
le ‘tenebie dell’igoranza: i 


“suo: paese: ‘Peloquenza ‘ndo è per lai ‘che l'espres- || 
sione: delle più. giuste “idee e de’ sentimenti più 

ni; don v'è quindi fama letteraria se 
; ‘nani. priore ‘col molte ‘studio, e. soviattatio :||- 
Ri ole folto: dettati nella ricgrea -della. verità; e 


A 


“gia chè. tuto Paniverso” è # pet ch gio: 


Ba eva altro; mezzo! ‘per conseguire ‘in: | ventà; accliè;: igijara': ‘del: vero -ed'esaltata “dalle: 
Quale ccarriera la‘stima ‘e la. «riconoscen: aSpab- passioni; | 
«blica, orfchè quello. di: ‘lavòfare ‘conì.--indeless 3 


I° perfezionamento ; intellettuale È) «morale. |l-.1 


i ; perdi Ta RE n ‘noi 1; ] 
ella sla E: SONO: “questo; ‘none. nori 
‘mo; de. ‘sole aper: 
IL: “late. dall'i immagiuazione seno ‘= Finché 

‘nt i “all 


poesia. ‘eli “egli * Vengegnadolbci 60 i 
î: leggere in un'srocchio di letterati, ‘dc 
Y og, ‘aggiegito suin'Accademia, 
“Le odi nebbiiauo: “egli stupisce: trovandòsi;.seii© [[ 
CA Za ‘saperlò; ‘in. diritto d'essere ammirato» per. Pec: {l. il's6 usi 
a del suo. petene: Non. mniore più ‘an. geoù étrica: ‘prosa ; 3 Un verrà at: i 
fa più ‘on convito | «Ripetiamiolo darnqueVha an. genere. di poesia” 
0 ch’ dell non sia” ‘pregato, scongiurato; sforzato.a. che è ‘glorioso’:ed ‘utile: per:.lenazionidi-colti»' 
‘celebrare. il ‘grand'evento con un’ poemetto. I suf- > vare: ‘quello che. migliora -lrnomo ‘#saltandolo; 0 
frabi; ‘della | ‘moltitudine: fanno: Tatto. ‘conseguiti. | ‘commiovendolo : favore. delle virtù; “e de accade 
*anibizione: è Abpagata.:. ache sslaociarsi {| iniiecilidi cui: plfizio: “sia pi di: 
v : dome. aquila ‘a fatitoso ‘ed. ‘arduo Wola: quando: ir il “siffatta ‘poesia. ari 
27 E premig4s' coi si aspira è ‘guadagnato diguazzai ‘onorate. — Ma'»se- ‘queste! ‘società avrebberò.. sd 
‘ pigrame ite pol. fino? cd diritto .d' essere: chiamate istituzion del’‘sécolo. 
Noi. protestiamo: d'essere ben. Topriti; dl VE ‘décimonono , ‘quelle’ società de' vani: amplificatori 
nettere indistintamente io ‘ridicolo: tu È de' superstiziosi pedagoghi; degli: striscianti-«pseudo. 
quelle accademie d'btalia; lo scopo pe i si appa eonda ad din di. cui: ca 
CRT 1858! ni coltivare. it gusto: ‘della verà poesia, Ve i 
È ‘ne. può essere ‘d* ottime, ‘é' per; tali. de. riconoseé--. 
ni ci teo. sempre; ogni volta che: la 
a i na” LA oaliivare ; e; "Bh 


i ti 0 
Di guai on 


a q 


lin azione Tarta. l'Aralore ro che, o St 
DI pulso ‘dato dalla filosofia ‘al: ‘perfezior 
ciale èd' una tal fora ‘da: not. po er ‘più 


] nque si, Uli ingl 
ire Sent e, anche pe seguitato, ca ‘malignit 
-iridofante. «de olgo; poesia nella quale. csì tra i; 
“nmaridi + ‘ai ni) 0a la. memori: presso, Egli quindi: ‘sprezza.coi ide, 
egli: a onde va | partigi ni.dell ignoranza. ‘che: farisai ieapaent 
‘queste, e d'iinitane le. Bre tando Sparta : ‘eci primi Romiani; Anse 
A tono. è; ‘accad ni di vati ce siano “ansiosi ‘ potervi “GUSere: grandezza: fuorchè dov “si disde 
l “gnano le. lettoré. Ma non è Sparta: o. Roma ‘chè 
costi i ero ricondurre; sinceri sono: ‘bensì 
| quando” ‘parlano’ di/‘un.etdimeno remota ch’ essi 
), essendo: quello del- (|| vorrebbero: ‘sempre, presentarei. all’immaginazion 
Ha prosa. coll esclusione - ccomer età dell'ovo. — quella del feudalismo.: 
È sa: dl ; non || « Sempligi,: secondo costoro, ‘(soggiunge il signor 
pere il ide è fi ipstra: “credenza. Questo” severa » Viviani). erano i costumi di que tempi. brevi: 
Tigorismo., . condannando‘ com puerili tate le: ||» .& poco ‘sanguinose. le guerre, i popoli non da. 
+ facaltà della inenté «ad. ‘eccezi ione: della agione, ND ‘triboti ‘aggravati, e quelle ferocissime leggi. mend 
 tatperebbe leali al genio” ‘per. obbligarlo: ‘a stri- {lb fatali delle” ‘ingiustizie dei. giudici. nei. secoli 
i Ria sempre: :dalle’ cifre dell'algebra salle. “E ‘sgienze. E. ‘aggiungono ‘che se. ‘allora. fia 


‘una cunne pe? vtr ‘giloco E] dell feti i 
do : Aia e che. ‘il nostro: seco. 
Ch esame, «sia al secolo’ de 


‘della igeometria, e convertirebbe lè creature-umane .Il:‘». popolo e: popolo. mancava ‘il «commercio e’ da 
|» Comunicazione',; non. potea.. ‘tal ‘danno parago= 


cintante: “macchine; ‘giuste: sì, ma inanimate:“as: - 
“».énarsi alle. roine ‘dagionale dal. lusso. é-dai..ca 


“sunto” poco: ‘lodevole, .e 8, se non altro, Ampossibile SILE E 
cad eseguirsi, . perchè ‘vietato dalla: natura...‘ .{{b ‘tivi costomi; e-in sì fatta. ‘opinione tanto. s'avan È. 

FL: itimaginazione è pressochè “morta in Matti» ‘2ano che difendono la servitù della gleba;. quasi. 
i vege hip DE è anche i in ‘grano ‘parte: deglica nomini: ni ‘» “meno “danaosa. della miseria: € dei. vizj. de. ‘co. 


È l'argomento, do: rin: Li 


a di a pese schiavi 


page 
losofia, n 

Nba ‘coràute. di E 
nesto discorso, sì solleva. dalle; 


iso: sè ‘corisidera con: gioja. siccome. 


TOSO, dell Europa. geineva: otto: “a 


Viù. serata: prima a trarre ‘i sù 
è i coltivatori delle sue campagne dallo 


| ste’ de barbari, i 


he.si. ‘avessero, gli: alici 
da 9-vivificatore, dell civi 


allo; scota pigli i 
i ale lnde:: «deli mater 

8 quel, scogli ‘dove; inerpicati'. e 

rà le: ‘gli. stenti, o ‘affanni; p 

‘nimarono ; ra sk Foro. asilo: di 
misse: la; isa deli vi eri ‘della 


Sao greci coi quali LO CE 
dosi ‘nella: Italia, ‘diff sé per: ogni ‘di 
della: colturà', «onde: da'tal:somente. 1 
popoli. da ‘emulazione 
“ingégno ‘italiavo;’ svégli 
», ‘caliginose’. ‘che’lo' ciogevane ( é 
i Abi: ‘chie. aveano, “seggio ‘allora: nelP: 


“che Te /lettere:"greché ‘che. emi: 


Oda stern, varono cam 
; ‘onde; sgorga vigorose, € 


erciò, degli 1 


i primi. “elementi. del: vis.” 
po la. ‘inondazione . dei. barbari; 


» perelg. ‘eoudotti. dalle nostre «genti, i popoli* di 
Francia Tramagna e Toghilterra viaggiarolo dn: 
Ri, militarom e ong] uistarono ed 

cor ‘ci lenze eleite:;. 


bar i sì ;.pian-. ni 
pausa: ‘edilizio “chie costi= .* 
1) odia; attuole, 


de: ‘società delle ‘moderne. 


ge ik autore. di di» 
funeste idee. che. LI 
ili î ‘n. crescere. ‘Te: ‘relazioni franci. Bisogni; ‘e .de, Cose 


‘toiglia; Non iceremo 
“quierebbero: fr fore. La ed. evidenza: se 


d. cal ‘questo adi zu 
a quali tanti. sablimi ngegni: ché: 

). tere “e le scienze trattando; ile} 

i ruggine; antica; ilai ; 
‘46,0 col' mezzo: della. «Muaravigliosali 


di della stampa. sserninaronò'. “lumi + 
|> di tutte le. quattro: patti : ‘del’ morido: 
0 pe Tales 


É ‘stato; di: ‘cos jacamminati Ò. «gli: ‘uomini 
‘ad ‘Una maggiore civiltà’; aumentò sempre 
vii bisogni. acambievoli fra. individuo. “eil 


»n:‘duo.,.;fra condizione e condizione, fra' popolo 


Ta «popolo;. onde crescendo i ‘bisogni: fu’ forza 
‘per. giungere: ‘alla: sa tisfazione È 

i , “tale; é da pre 
p“étitazione Rogiala. , he gli. domini. gli ‘vini dex 


‘nie gli altri abbiano” bisogno; e se nè.il furor: «dell 
A bbiezionie, in ‘cui-la; troaggiorità eri stata. dj >. pie è: i 


Tirar scettri: e ‘cord ine; 
“titani che: usurparohio al: 


oli: il presénte: 
ques “quest orditie, non 


on arti, delle; lette 


ione: ‘des li: studj, ‘chi 


nasi, ‘ene * Jioei, Pé sppicaei: sono :: le sviste co 


‘ciascuna, scuola :Ogui 


duedione! liberal ella:“giov Ù 
ìZ vana: ‘patria. 'uon chi ticep 
ta-quant, II im port riza della diffusione 
Li per tla: fe i | 
erò.:che tutt iquesti. pregi. 


ig. Locatelli a 


| miato. Tianno: scorso. nell’ Re degli oggetti 
Di d'arti: ra «tnapifatture - ‘per. ‘avere: fra hot introdotto 


. questo: genere-dî scarpe. 
‘sussidio della: miacchina\ace 
que. da desiderare : che; 

.'anighe codésta ‘macchina: ch sprlao il lavoro 


lavoraté. ‘però. ‘senza, 
cenmaba: Rimane adun- 


“porrebbe: ‘i; nostri: ‘operai 


contadini: le: scarpe “al: 


“> ‘serso-di ‘lui, nè gli applausi che può aver meritati 
| giustamente al signor Conti il suo lavoro, se da. 
esso piglinmo occasione per anninziare agli stu-" 
: diosi ' della. lingua e della letteratura Spugnuola 
‘bna- più. ampia collezione. di Poesie Castigliane 
data ‘alle stampe -- non è gran tempo —. in. 


0° 'brescen nuestro . Parnaso; quedando por consi- 


ciau (1) Quella (la .collez. di P. C.)- che di poi fu 
«i. Lincominciata, ma non condotta a termine da don. 


li 


las. selecias Castellanas ;. 


© 11 Poes 


Madrid. ec. ec,» |. 
ORE 0 201 Artidolo E° 


- JL conte Giovambatista Conti fino dal.1782 pub- 
blicò in Madrid quattro volumi d’una sua ‘raccolta .. 
di Poesie: Castigliane, ponendo a riscontro del .te- 

. sto di‘esse-le traduzioni da lui fattene in versi 


italiani, Poche copie di quell’opera scesero allora 
in italia; e però la. tipografia del Seminario: di 
Padova. dandosi a ristampare in due soli volami 
‘le ‘sole traduzioni,.provvede.in questo anno a viep- 


più diffonderne tra di noi la-lettura. Al primo . 


tomo, ‘comparso già da alcuni mesi, veggiamo .suc- 
cedere ‘ora. finalmente..il secondo... |. >. 


‘Nell’ attuale: tendenza degli stadj verso. una” 
| ‘maggiore curiosità delle cose straniere, ci sembra 


|. Opportuno e. lodevole il disegno. dell’ editore pa-. 


.dovano. Non intendiamo quindi. di menomare ino 


‘alcuna. maniera nè la-gratitudine del pubblico 


Madrid dal celebre poeia don Giusepppe. Quin- 
tana. A: salvarci da ‘ogni. sospetto. d' irriverenza 
verso del signor Conti;.ed ‘a manifestare. ad un 
tempò stesso il perchè -da roi si. proponga ora 


agli ‘studiosi la nuova. raccolta; basti l ingenuità | 


‘colla quale. riportiamo le seguenti parole. della 


refazione: del ‘sig. Quintana. « Za (la collezione’ 


‘di. Poesie Castigliane ) que despues empezé, y no. 
“. acabò dor Juan Bautista Conti, executada è la 
verdad ‘con ‘gusto exquisito. y. buena disposicion, 
se destinò principalmente à dar:à conoeer a los 
«: Italianos el mérito..de nuestra poesìa. Contentòse 
: pues ‘su autor cOn publicar y traducu'en toscano 


Tas composiciones lìricas y bucòlicas»mas sel aladas 
i del. siglo; diez y seis, y algurios de ‘los’ Argensolas : 
pero nada inclurò de Balbuena, de Iaregui, de 


 . £ope, de Gòngora, ini de otros igualmente .céle- 
‘‘guiente la coleccion en estremo insuficiente y di- 
“minuta. »_ (1). i e: 


Del sig. Quintana e delle di lui. poesie originali 


 ‘“Giovambatista Conti, eseguita per verità con gusto 
squisito e con “buona' disposizione’, fu destinata 


principalmente a far «conoscere agli Italiani il. 


© pregio della nostra poesia. E però all'autore di 


° éssa collez. bastò di pubblicare e tradurre in To- 


«scano i componimenti lirici e buccolici più segna» 
lati del secolo XVI ed alcuni de’fratelli Argen- 
sola; ma non diè luogo nella sua raccolta a ve- 
runa poesia ‘di Balbuena, di Iaregui, di Lope, 
di Gongora, nè d'altrì egualmente celebri ‘nostri 


Juan aria desde el tiempo de { 
Jin: de Ména: hasta nuestros dias; etc —Poe-: 


13991 


ci:proponiamo di parlare.in altra congiuntura; © 
isdn: de:-Meri e- Il tosto: che. ci saranno pervenute di Spagna: alcune : 
. ‘sie scelte Castigliane, dai tempi di Giovanni ..|| I 
‘de Mena fino ai giorni nostri, raccolte ed or-. 

dinate da don Emanuele Giuseppe Quintana, 


‘notizie delle quali abbiamo fatta ricerca. Intanto 


i lettori. vorranno ‘ricordarsi ch’ egli è l’autore. 

della famosissima ode patriottica sulla. battaglia | © 
di Trafalgar. Questo leale Spagnuolo che nell'arte © | 
de’ versi. non ha nella sua ‘nazione alcun rivale: 0.0 
vivente, fuor .che in. certo modo don Giambat-. 


tista dé Arriaza, autore ‘aneh'egli d’un’altra ode 


‘su la stessa battaglia, (tanto un solo argomento è 
fecondo d’ entusiasmo poetico. se lo suggerisce 
la coscienza di avere una patria!) vive ora mi- 
. seramente relegato. Ma egli non invidia per questo 
- al.poeta suo rivale nè la :docilità delle opinioni. i 
nè, frutto di essa, i giorni meno travagliati; ‘e ..' 

‘lo conforta il vedere il proprio nome :caro a’ mi- 
gliori fra suoi, e consegnato ‘alla ‘venerazione del - 


Europa insieme ‘alla recente memoria dei fasti 


clami e ,co'suoi cantici di guerra. 


poscia si allarga, e comprende gli altri secoli sas». 


seguenti fino alla morte del poeta don Giuseppe. 


Cadalso, che.è quanto dire fino ‘all’annò 1782. I 
‘componimenti in essa contenuti sono ‘i meglio 


‘stimati; sono tolti da tutti.i generi di poesia, se se 


ne eccettuino.i teatrali. Alla prefazione tiene die- 
tro un discorso sulla storia della Poesia  Castiglia- 


‘na, in quanto specialmente: ‘essa sì riferisce ai. 
generi ed agli autori che ottennero’ posto nella. 


raccolta, i | 7 
Couformandoci ‘a. questo’, disegno del signor 
Quintana uoi ci gioveremo in parte delle ‘notizie 


| somministrateci da. lui, e qualche poco anche della 
» Storia letteraria del sig. Bouterwek, e. del tenue 


frutto di altri studj da noi fatti; e.daremo-col 


“tempo in diverse riprese un Quadro Storico della. 
Poesia Spagnuola il più compendioso :che potre-, 


mo. Se. per .servire al'nostro autore ci è d'uopo 


ampiamente rifarsi di questo-e d'altri nostri si- 


‘ lenzi, ricorrendo fra molti libri a quello del’ signor 
Sismondì sulla Zittérature du midi de V Europe, 
libro che per isciagura della buona critica trova. 
-d’ ordinario i suoi --più aspri censori in coloro. 
che non lo hanno mai letto; Nel tessere il nostro» . 
‘lavoro noi ricorreremo ad essa.meno che a qua- . 
lunque altro, e mon per altra ragione se non perchè. 
«ne sembra di non dovere occupare il breve spa-... 
‘ zio del nostro giornale: con cose ricavate da un 


libro che ‘può facilmente consultarsi. da‘ chic- 
chessia. i RE 


poeti; lasciando così la collezione insufficiente in 
estremo e difettosa, along i 


di A : . i I * di ù S ata Giovedì ta di agbito 1819: 
“IL CONCILIATORE  <: 
"© SCIENTIFIGO-LETTERARIO, | /l 


“x. + « Rerum concordia discors. a 


delle Cortes a’ quali egli contribuì co’ suoi pro« è 


- La celebrità letteraria del:sig. Quintana ci pàr o 
sufficiente. a raccomandare come giudiziosa: la’. 

+ collezione di Poesie Castigliane : da noi annun- ‘ 
. ziatà; nè il fatto smentirà appresso i dotti l’aspet- * 
tativa. — L’opera è scompartita in tre volumi. 
. del ‘formato di ua giusto ottavo. La raccolta in-' 
‘comincia da un saggio di poesie del secolo XV, 
‘e precisamente da alcune di Giovanni de Mena; 


non tener conto per ora del Teatro Spagnuolo, 
gli amici: della letteratura universale sapranno 


Ma prima di por mano al Quadro Storico, ‘a - 


' 


“ Did 7 


È oscurò quella di tutti i re de’ suoi tempi, 


‘{ 400 È 
per coraggio e viriù,, ebbe la ‘aventura. di. nen. 
‘trovare ui Omero 6he ‘lo ‘celebrasse, 


tai preghiamo: cortese. la: pazienza de’ nostti ‘buoni 


LI ettori, siamo costretti, dall’ostinazione di. certi. 
vi gacriti pseudo- letterarj'-a; ‘ripetere. ‘solennemente. 
«Una dichiarazione che sotto cento ‘forme diverse. 


‘abbiamo. già ricantata le cento volte nel nostro 
? «giornale. Eccola;. ed affinchè sia intesa anche 
| dagli spazzini della repabblica letteraria, eccola 


una buotia volta ia lettere majuscole: COL RAC- 


‘. COMANDARE LA LETTURA DI -POESIE CO. 
‘MUNQUE STRANIERE, NON INTENDIAMO 
MAL DI SUGGERIRNE AI POETI D’ITALIA 
LIMITAZIONE. VOGLIAMO BENSP CHE ES- 
“SE SERVANO A DILATARE I CONFINI DE L- 


“ILA LORO CRITICA, 

‘Se non faranno. effetto le. lettere majustole , ì 
‘non ci resterà altro partito che di tentare. le” 
. cubitali,..: E le tenteremo : 
| estremi: rimedj, — Per ‘ora. basti. così e la pace 


+ A. estremi mali 


sia con: tutti, 
Derna POESIA: CASTIGLIANA ; da' primordì di essa 
iP no agli, viltieni anni ' del ‘secolo Sr, 


LEI 


“La ali della Poesia ia 


sua» ‘progressione | il fenomeno di andamenti di- 
versi in diverse nazioni, Nella bella Grecia l'in- 


fanzia di questa. sovrana delle ‘arti fu di poca. 
durata, € in poco di tempo ella crebbe a tanto. 


vigore ‘da’ produrre i poemi immortali di Omero. 
RR è quella della Grecia fu la ‘fottuna del- 
|. P'Italia moderna, dove fuor della ‘notte dei secoli 


rozzi succeduti alla civiliziazione romana ap-'. 
Lai di repente Dante, e *1 Petrarca traendo. 
| ch loro l'aurora di tutte le arti,e fondando le 


—morme ‘del buon gusto. 


© L.Altri popoli meno felici i Inogamente: 
sd *dontra. la barbarie, e: .wincendola' ‘a poco a poco, . 
acquistarono. a poco ‘a poco, il sentimento del-- 
n IPreleganza e dell’ arimonia ; é ‘non giunsero alla : 
i perfezione ‘che tardi, e a forza di fatica, Tale fa 
cla sorte d’una; gran parte ‘delle nazioni. ‘moder-. 


“ne, e tale: appunto, fu quella . ‘della Spagna; 
“Tar 3 quasi come per ogni dove; il verso ‘scrit- 


Lo se «to precedette alla: prosa.. La Poesia Spaguuo-.- 


da dr (e più precisamente Castigliana, —- vati- 


ta per. sua prima opera il poema. del Cid, com- 


posto, a quel che spare. verso da metà del’ se- 
colo dat (1) Allora in. mezzo alla confusione 
vidello. lingue, cagionata dalle invasioni dei barbari 
‘del Nord, cominciava a pigliar forma alcuna 


= quell idioma romanzo che doveva spiegare ‘poi 


tanto splendore e tanta ‘maestà negli scritti di 
 Gareilaso, di Herrera, di Rioja, di ‘Cervantes, 
di Mariana. 

; Chf ponesse mente alla natura dell’ ‘argomento 
ce non ad; altro, 


Sedia: poter ‘contrapporre come rivali în valore e in 
| leggiadria di virtù a Rodrigo di Bivar sopranno- 
‘ ivato il Col Campeador. La gloria di Rodrigo 
e da 
secolo. in secolo discese infino ‘a noi ad onta di 
«un iofinità di favole onde anticamente la zotica 
ammirazione ‘circondò la verità dei fatti. Conse- 
“ guata: a poemi, a tragedie, a commedie, a ro- 
tuanzi ‘(o' romanze ), a canzoni popolari, ia me- 
‘moria -di lui, somigliante a quella di Achille, ebbe 
“Ta fortuna di sanotere” fortemente ed occupare la 
fantasia. Ma l'eroe Castigliano superiore ‘al Greco 


(1) Il poema del ‘Ci: ‘non: va confuso” ‘coi 


‘ romanzi del Cid posteriori di un secolo, e pieni di 
“ben altra poesia; somigliano questi in certo modo’ 


“per le loro forme esteriori alle antiche Ballate 
inglesi, molte delle quali sono sì giustamente ap- 


pr "ezzate anche oggidì. 


[ 


‘troverebbe pochi poemi supe-' + 
criori. ‘a quello di cui parliamo ; nella stessa‘ ma-. 
‘miera che pochi guerrieri troverebbe pella storia . 


‘lor case; 


RL: :‘come, trovarlo a que ‘tempi ‘ne “quali: il'rozzo 


‘cantore sì pose a comporre. il Poema? Con. una 
«liogua ‘informe tuttavia ; 


dura nelle: sue determi- 
nazioni, viziosa nella sua sintassi, nuda di’ tutta 
coltura e di tutta armonia, in mezzo alla generale 


 abitadirie ad uno stile pieno di, pleonasmi, con un. 
verseggiare incerto nella sua misura, com’ era pos | 
. sibile mai il produrre un opera di vera poesia? Nel- 


invenzione, ne’ pensieri nell'espressione di essi, è 
? ’ ’ 


specialmente in certa ingenuità (1) di descrizioni 


‘scorgiamo (2 è vero — qualche: indizio d’inten- 
zione poetica ‘per’ parte dell’ autore; 
cin totale il poema del Cid è da considerarsi come 
una curiosità filologica ‘più. che ‘altro. — Chi sia’. 


ma . preso 


stato l’ Autore di ‘questo primo vagito ‘della Poe- 
‘sia Castigliana. è ignoto. > 


‘ Nel secolo susseguente vissero due poeti a: opere. : 
dei: quali lasciano a parire già alcuni . progressi 
fatti dalla lingua. | 
| Giovanni Lorenzo Segura, l'uno. nelle sue, poesie 

sacre in ‘versi Alessandrini, l’altro ‘nel suo poema .. 


on ‘Gouzalo de Berceo, e 


De Alexandro Magno, «superarono anche di qual- 


‘ che grado l'arte. del cantore del Cid. ‘Quelle. del. 
primo per altro.non sono che preghiere ,. regole: 


fratesche, leggende di santi, che manifestano nel- 


l'Autore il monaco Benedettino più che.il poéta. |... 
più. 
bizzarro alla considerazione del filosofo è-la vita. 
di Alessandro il grande descritta con colori ca- 


Nel «poema. del secondo ciò che «occorre di 


vallereschi; è il vedere trasportati in essa sul se- 


mamente . efficace, ia poesia, .+.8e nou è in accordo 


«rio i° costumi , pi sentimenti, i ‘pregiudizj spa- 
| gnuoli. Forse, come dice il sig. Sisinondi, l'iguo-.. 
ranza assoluta: dell’ antichità fece ricorrere. il poeta 
‘a ciò che gli era noto per descrivere ciò. che 
‘ gli era ignoto. E forse —è un dubbio nostro — 
Giovanni Lorenzo :venve condotto a tale travia- 
mento da un barlume indistinto di quella verità, 
‘ psicologica che insegna non potere essere. som- 


colle idee ‘e colle circostanze de’ tempi ne’ quali. 


vive il poeta. Giovanni, Lorenzo . non. era abba-: 
- stanza: filosofo per potere interpretare saviamente 
‘ questo: impulso del vero genio poetico, “non éra 


abbastanza educato..ai confronti storici. per do- 


‘versi sentire offendere dalla . ‘ dissonanza tra lè 
“ due civilizzuzioni — Greca — e Spagnuola; — 


e però secondando così inconsiderata obbedienza, 
la necessità. d° essere .moderno , 
accessorj iicavati dal mondo a Ti presente. un 


poema. d' argomento non. moderno, ma: antico ; co 
e fece così un guazzabuglio che. ‘accusa la con- 
1 temporanea stupidità della: critica, e muove. a. 


riso fin anche la gravità de’ maestri di lettere, 
Ma qui, se. ci 


assumere. gravità anche: noi, e rivolgerci’ proprio 


© condusse. ‘con. 


è lecita una digressione, vogliamo 


c00 an testo di Orazio “a ‘taludio che ride del: 


1) Gila per modo. d' esempio l’entrata del 


Cid in Burgos, 
« Il mio Cid Rui Diaz entrava in Burgos  de- 


compagnato da sessanta insegne. Erano ‘piene. le. 
‘vie .e le finestre di cittadine “edi cittadini bramosi 
di vederlo; ed era sì grande il loro dolore che. 
versavano lagrime dagi gli occhi e dicevano tutti ad 
‘una voce:.0 ° Dio; che buon vassallo, se vi fosse 

- un buon: re: Gli “avrebbero «volentieri offerte le 
ma niuno ebbe ‘coraggio di farlo per 
la grandi ita concepita contro. di lui dal re don: 
‘Afonso, del quale innanzi al cader del sole era. 
entrata in Burgos una lettera chiusa con ‘forti 
«sigilli, dove si ‘proibiva ‘a tuttî il dare alloggia-- 
inento al mio Cid Rui Diaz sotto -irremissibile | 
‘pena di perdere gli averi, 
vita stessa. Gran. “dolore. sentirono ile genti cri» 


stiane, e s-ascosero dal mio Cid, perchè non. 


ardivano di dirgli nulla. ec. ec. 


quando esiliato dal ‘suo re, — 


gli occhi ed anche la 


| gasizabiglio di Giovanni Lorengo « éE' di. ‘clie. 
‘ridi 1? 'Cambiato che: sia il nom 


i 


a'ferir te (1). E infatti non è egliun guaz-: 


‘ zabiiglio ‘altrettanto ridicolo'il tuo, quando i in ar- 
gomienti ‘ moderni vai intarsiando sentimenti (A 
immagini e riti ‘e costumi e idee de popoli ‘ame. 
‘tichi? Se Giovanni Lorenzo ti. presenta l'eroe 


di. Macedonia sotto il nomé d'Fufante don Ales- 
sandro tu sghignazzi; e n° hai ragione. Ma: non 


| dovremo sghignazzar del pari. ‘auecor_ noi allor- 


chè tu ‘ci. presenti ‘una povera monachetta sacra 


“a Maria ‘ed a Cristo sotto: il nome di: Vestale ? 


allorchè. di due giovinetti che si legano in ma- 
trimonio innanzi LI curato ,. tu ci parli come ‘di 


due che. cororati di ‘rese si giurano fede innanzi . 


all'ara d’ Imeneo? ‘allorchè d'un: ‘professore del- 


V niversità. dici ch'egli è un sacerdote. di Mi 


nerva, e va ‘discorrendo ? Che razza di logica è 
la tua ? = Sono erudito e Giovanni Lorenzo non 
Dera;— Bravo! tienti la. tua erudizione che è 
cosa buona, e se non sai farne altrò, illustra con 
essa un qualche ciottolo vecchio; ma non.ispre- 


carla fuor di proposito; O piuttosto vendine. al-. 


‘cune libbre, ‘onde comperarti. ‘poi Una mezzi 'oncia 


di..sale: éritico. Imparerai - allora ‘che. il ridicolo. 


. Don ista  vell’ iguoranza di. Giovanni "co 
nè tampoco nella tua’ ‘erudizione; bensì ‘nella. 


goffà. mescolanza che entrambi . ci “fate di idee 

eterogenee, 1 
Lettori! torniamo al ‘nostro proposito; un Ca- 

loatidro ide’ bei parlari avrebbe detto: torniamo 


n a-bomba. 


‘Regnava, allora in Castiglia Alfonso x soprari- 


‘nominato. il Savio; non “perchè fosse ‘un buon 


re, clie.'anzi fu. taleatore di monete, .e meritò di 


i essere alla fine cacciato dal trono; ma pi, fe 


come’ ‘meglio il comportavano 1 sudi tempi; fu 
letterato e. promotore degli stud]. Egli. dando. 


ordine che sì scrivessero .in ‘lingua Caine | 
gli atti pubblici che infino ‘allora ‘erano stati 
sempre compilati in latino , aggiunse. stimoli al 
i miglioramento . sed’ alla diffusione della lingna na- 


zionale, e. giovò a’ progressi d’ ‘una Deo 


letteratura, Fu: poeta anch’ egli, e compose; s 


condo - -l’opinione comune, un libro di Cuotici' 


EE sacri in’ ‘dialetto Galiego; ‘e ‘due altri libri in versi. 
; Castigliani; l'uno irititolatò dei Lamenti ,, l' altro 
il Z'esoro. «Piavge. ‘nel primo ‘il re le proprie sven: 


ture e lo scettro perduto; nel secondo, che è un 
trattato. inintelligibile d'Alchimia, egli’ ‘dà ad in- 


‘tesidere a’ 'Castigliani d' aver trovato il segreto ; 
‘della. pietra filosofale, 


con. intenzione probabil- 
mente di onestare ‘cosi in faccia doro 4- veri mezzi 


‘più turpi: mediante i quali ei s'era arricchito, Se 
: Je monete fatte battere dal. re Alfonso erano. di 


sì bassa” lega come suoi. versi, ‘bisogna dire che 


egli fossé .un gran ladro, .- 


Tuttavolta; ove lo zelo messo da, lui nel pro- 
muovere le leitere fosse. stato di lunga durata 


«‘ed.imitato dai re successori, la Poesia Spagnuola 


col’ rammentarei l’antichità de' suoi natàli non fa- 


‘rebbe sentire vieppiù la lentezza de’ proprj passi. 
- verso la” perfezione. Ma cella ebbe ‘contro 


Ì se 
la natura. feroce, dei tempi. 


È ‘ Negli ultimi anni di Alfonso cominciò ad.ar-. 
“ dere. Ta guerra civile; e questa quasi” senza: in- 


terruzione .infuriò per un secolo intero ;' fino a 
giungere all’estremo dell’ atrocità e dell’ orrore 
durante il reguo burrascoso di Pietro il Crudele. 
In quella. miserabile età pareva che è Castigliani 


i non avessero anima che: per abborrire, nen aves- 


sero: braccia che per distruggere. Però la poesia 


cx pochi ebbe che la coltivassero allora; i più erano 
‘“ Intenti alle opere della spada e non della penna. 
Giovanvi Ruiz arciprete di Hita, |’ Iufante don 


Giovanni Manuele autore del Conte DUCtnor, 


1 


| 
| 


O 
i 


foi] 


‘i discorso va: 


E 
ce 


È Libreo ‘don; "Bad sue fa dl cronista, 5; ‘endo 
«lo scarso. numero ‘de’. poeti” d allora. - I. 

- Fra le poesie ‘di ‘questi quattro, autori ci fatica. ti 
perdita il'volere' ‘rintracciare un’:occasione. di di»... 


{tetto estetico: un. po’ prolungato. ‘Quelle dell’ ar 


ciprete sono tanto o quanto le più degne d’ és- 


| sere conosciute dai filologi. Haono per argomento . 


la storia deglivamori di‘esso ‘arciprete. mista ‘di’ 
apologhì, ‘di ‘allegorie, di novelle, di frizzi; di 
satire ed: insieme di cose ‘di religione; e vi trovi 


‘con istrano abuso di personificazioni, ‘condotti. a 
‘ comparsa certi personaggi che non ti saresti mai 
“figurato. di veder camminare sulle: gambe; ‘come 
‘a dire. donna Quaresima ; don Digiuno, donna . 


Colazione, don Dì di grasso, e insieme a deo 


: bella brigata anche l' illustrissimo doti Amore. Le 


| 


forme .estrinseche di ‘tali’ poesie vantaggiano . di 
poco quelle messe in. mostra da’ poeti anteriori, 
Nell'atto che ‘abbandoniamo agli scaffali delle 


‘bilioteche , od: alla curiosità degli eruditi; ed alle 


meditazioni del filosofo; tatte siffatte auticaglie, . I 
dalle “quali. attraverso ‘a "Ga nuvolato  intermina+ 
bile. d’ inezie puerili, d’ invenzioni e ‘lepidezza. 
‘fratesche, appena quà e là. ssfavillano ‘alcuni po- 
“chi lampi. di giusta inspirazione;. crediamo di do- 
vere avvertire il lettore studioso che a.volere'ri- 
cercare la vera origine, fe. prime e vere tracce; 
d’un'ingenua e. sentita : poesia in° ‘Tspagna,.. «gli: 
TESI rivolgersi a ‘tutt'altro armadio. . 
Altri. cantori, sconosciuti: di. nome, ma forte. — 
mente ‘commossi: dal desiderio di celebrare le” 
«glorie nazionali, il putitiglio ‘dell'onore, la lealtà ,. 
dh opposizione, thagnanitha de’ loro concitiadini a È 
la violenza straniera , ‘i fatti de’ forti ‘nelle. tante! 
‘ battaglie contra i Mori ec. ec., servirono cotì ala- 
crità spontanea. alla voce dell''amor patrio, ‘ed. 
‘all''entusiasmo del popolo ; tessendo brevi: ia 
conti armoniosi di avventure guerriere, lo) dando ta 


‘un lirico sfogo al sentimento ” dell’ ammirazione, 


‘Dì qui la grande ‘quantità di'Canzoni popolari é: 
di Romanzi (0 Romanze) cavallereschi od isto- « 
rici, ne’ quali. principalmente. risuonano le lodi, 
del Cid Campeador, se non con leggiadria issolutaà 


di versi, almeno almeno con verità di espressione. OI 


E troviamo in essi un caldo  muovimento ‘d’ uf © | 
fettì che si desidera invano nelle opere. de’ lore |’ 


poeti contemporanei, rammentati più ‘sopra. da var 


noi, e invano talvolta anche ne’ quattro canti 


‘del "famoso Poema di cavalleria — l’Amadigi ; —_. } È 


composio ‘in lingua. spagnuola ‘dal. Portogliese 
Vasco Lobeira verso il -principio.del secolo MV. 
 Ogoi Spagnuolo accompagnava allora coù la 
sua ‘chitarra le semplici coplas. d'un inno al va» 


lore; ogni. madre insegnava alle ‘sue fanciulle la. PA 


storia  d* un prode, secondo che l’aveva udita 
nariare da un qualche poeta. Anche la: gentilezza. 
dell’ amore, ‘anche la cortesia verso. le :donne, .;‘. 
somministrava materia a dilicate od a flebili: men 
lodie.. E la pietà facerido tacere per alcun. mo-. 
‘mento gli odj nazionali, non negava una la- 

grima poetica neppure a Zayda ea Balaya; belle 
e sventurate amanti di ‘principi Moreschi.. sE 

ME Grisostoso, 


Discorso del duca: de. la Rochefoucauld. 


Noù “essendo: più siano all'Italia tutto ciò: 
‘che riguarda le scuole di mutuo insegnamento: : 
riputiamo opportuno’ di far conoscere il discorso... 
pronunciato dal duea de la Rochefoucauld, nel« 
l'assemblea generale della Società per P Istruzione i 
Elemeritare, tenuta ‘il 28 aprile scorso iu Parigi. È 
sotto la sua' presidenza. In un altro numero ri- 
porteremo. il ‘prospetto di tutie le scuole alla 
Lancaster esistenti in Francia. i 


SicnorI, 


Le vostre s eranze non furono deluse ; l’ inse» 


BRR ‘ogni giorno più sentiti e più apprezzati ne ven- 
‘gono i beuetic]. ‘Ben pochi sono. dipartimenti’ 
4" in cul non si vegga: ‘qualcuna delle nostre scuo? 
‘18; molti anzi he ‘hanno un gran numero ; dap- 
© pertutto cotesto. nuovo metodo. presenta . rilevanti 
., progressi; più lungi ancora va diffondendosi, 


dea1 


‘già è pénetrato ‘in Italia, .in. Germania, in Ru 


“sia, e negli Stati Uniti. ‘Sì bella istituzione avrà 


‘cessi “alla più pura sorgente, 


Ja tara felicità d’ andare debitriee ‘de’ suoi  suc- 
all'evidenza cioè 


i de suoì vantaggi, 


‘Al suo nascere, e ‘nei primi suoi passi, incon» 


trà il mutuo: insegnamento alcune difficoltà; que- 


“Sta è la «sorte a.cui le nuove idee vanno soggette 


uando esse vengono ad occupare. il posto delle 


antiche. Molte altre importantissime. scoperte , 


;: gahdosi; 
‘© verità: d' uscire. più risplendente ‘dalle opposizio»: 
“pia con. gui si vorrebbe offuscarne l’evidenza.> 


«delle quali oggi più non vien posta in dubbio 
lutilità, incontrarono ben" maggiori ostacoli. Alla 


Lo ‘maggiore odierna diffusione dei lumi va attribui- 


to l’essersi il mutuo insegnamento, che presso : noi 


“contà solo quattro ‘anni d’ esistenza, propagato. 


con tanta facilità. Ed andrà sempre più propa- 
tale . essendo” l'eterno privilegio” della 


Non 'wha dubbio ,-0 signori. ché l'iosegna- 


meuto mutuo. trova ‘ancora degli oppositori, per 
‘non. .dire: de nemici. 
‘istituzione Den più che rimproveri, la: sì ‘de- 
-tivò da colpevoli ‘intenzioni, Le accuse sparse 
‘contro di ‘essa. erano del pari poco ponderate . 


Vennero fatti a questa 


e mal. fondate ; e non valse l'alta protezione 


‘di ‘cui viene onorata dal governo .per garantr- 
Ja dai. colpi lanciati contro di lei. Ci. giova l'an- 
“dare | persuasi , che: tali ingiuste accuse debba 


no attribuirsi ad un amoré. esaltato ‘del: be- 
ine ‘che ‘non diè luogo uè a riflessioni, dè ad 


| esame; ‘ed in tal caso non anderà molto che il 
« inutuo: insegnamento conterà 
- amfici gli attuali suoi antagonisti; ‘Ben ‘presto. si 
È ‘ageorgerauno | ‘che, indipeudentemente delle pri- 


«me cognizioni, che gli allievi. acquistano con. SÌ 


“grano prontezza nelle nostre scuole, in loro s'.iu- 


fondono ‘i. principj - «della religione, «dell amo» 


Core. de' proprj doveri, . come cittadini, e come 
figli, 


del pari che 1: ‘ sentimenti ‘di quella. dolce 
carità, che.-aprendo i ‘cuori. alia reciproca beve- 


ficenza Hen lunge costantemente ogiul ingiurioso ‘ 
RE Mprpotio:s 


‘’Col- mantenere. nelle ‘scuole. quell’ impulso che 


a ‘noi non: abbiamo mai cessuto d'imprituervi fino 
: dal loro stabilimento ; ‘col raddoppiare «d' atten- 


‘gione sopra i costumi degli'institutori,; sulla. doro, 


‘’‘Assiduità e sulle loro cure. paterne ed eguali per. 
uti fanciulli; ecco il modo con cui la' Società 
., risponderà a’ suoi. detrattori, ben.lontana da quel-. 
ida miserabile rivalità. che Gicuni si ‘compiacquero 

sa gratuitamente d’attribuirle: contro Je inslitazioni 


dd insegnamento. più. ‘antiche della. sua; Preferisce 


‘fra i migliori suol: 


ella: il suo ‘metodo, e lo crede più vantaggioso , a 


». iisnte, 0 signori, , 


ed'appunto. perciò lo adotta e lo prescrive; ma 


‘la Società professa stima e rispetta per le utili 
fatiche delle altre. iastituzioni. dirette ‘all’ istro-. 
ii zione di quelle classi che ne furono fino ad ora 


iù ‘mancanti. 
“JM risultato più importante del mutuo insegna- 
è forse. appunto . quello . che 


‘meno si prevedeva. Offrende nn. nuovo mezzo 


‘. d’istruire gli nomini, forzò. tutte le sane menti a 


dirigere la loro attenzione alla istruzione. del 
popolo, .&d a riconoscerne. | indispensabile ne- 
‘cestità. Ne* ‘nacquero, delle. controversie, e iu esse 


‘ vimeitrige rimase” la causa. della amabità € dei 


Jami. Fino ad ora l'istruzione del popolo altro 
nou. era presso. di-nei che un vote filantropico, 


ced ora è riguardafa come nu diritto per le na- 


rioni, ed un dovere rigoroso pei governi, Grazie 
vanno rese alla saviezza del nostro re. che ‘ab- 


- ina violazione de’ suoi divitti, . 
. pane & chi rie màrca'è dovére del governo ;, ma i bisogni morali: Pon: . 
: 5009 essì ‘pure; bisogni che non è \permesso , di. trascurare ? Saranno 


. più innanzi ,. le . previene. 


braccio simili verità ve ne ordinò nel. siro: ‘fegno 


1 ‘applicazione. Questo nuovo. germe . ‘di vita non 


potrà. ;a meno di dar fratti: questa semente di. 
pubblico bene sta per. ispargersi su tutta la lerta; 


e quando un giorno sla resa: universale ‘ l’istru- 
‘zione, non. vi sarà più grado alcuno di miglio» 
‘ .ramento .a cui le umane società non 
aspirare :nella linea della loro vera: prosperità, 


possano ° 


A me sembra, o signori , che in ‘questo » mondo vi sieno certi he» 


‘ ni, il coi godimento dgni individuo, ricca 0 povero ch'ei. sia, ‘può. n. 
reclamare , oa cui deve di necessità. partecipare piécisamente perchè. : 
. Ffa-parte della ‘grande famiglia. Cotesti beni.io direi ‘che. sono: Y_uso 


della sua ragione, la conosceriza della ‘religione, della. worale, e della È 


‘giustizia; ‘ma senza | istruzione il popolo ‘mon avrà di questi beni 


che un imperfetta nozione; anzi quasi non: saprà nemmeno - che 
esistano. Un tale stato dà ignoraniza : è adunque relatiyanionte a lui 
Fu detto le: mille volte. che il ‘dar 


necessarie tante parole per ditnostrafe. che una ‘scuola d'insegnamento, i 
vero granajo d’ abbondanza pel popolo, è per. lui di maggiore vantaga 
gio - che: un deposito per la mendicità? Senza 1’ istruzione un in- 
dividuo . qualunque altro non. può éssere che. un ente fisico e. ma 
tetiale, sia ‘egli iato-in magnifica palazzo » 0 in'povera capanna. ‘È 


l'educazione che lo’ rende un: ente ragionevole è sensibile. : 
Si consideri Y-infelice stato del: povero ; tutto che possiede riducosi 0 
UA se stesso ; 


la sua ‘qualità d uomo. è. la. sola : sua proprietà; a che 


pro sc È mezti ignora “di renderla produttiva, se persino non sospetta’ Dn 
4 di poterne” ricavate de’ frutti ? ‘Sotto ‘questo aspetto. il povero. è. l' ore 
‘fano morale: della società i e così viené abbastanza . ‘posto in evidenza 


è 


il titolo: ‘per cuì ‘il. gaverrio è positivamente obbligato. ad invigilare 
Ja conservazione. del’ salo “bene di «questo sfortunato. Benchè | povero, 
chi sa che ia natura non sia stata ‘colì‘lui liberale de’ ‘suoi, doni; ‘chi 


sa che; senza pot. rente «se ‘il vaso fosse d'argilla © di brioiizo; nog vi 


abbia in ‘esso riposto i suoi più ‘ricchi tesori?. A_lui dunque insegnia» 


“mo dome ricercarli , come conoseeili ; forse alcuni individui iù. oggi - 
.sconosciuti faronno, un giorno, hi ricchezza e la alora sula nostra i 
' patria, : DORI 


Se si consideri . istruzione ‘pubblica. sotto’ a rapporid dell andlite 


i bociale; da questo” lato ancora. vi: ravviscrenio assai preziosi ‘ivantaggi, 


L’ ignoranza conduce l' uom "alfa degradazione » ed anzi. la rende. 


compiuta ,, nou; lasciando. sussistere! du Jui che le. sue inclinazioni: 1 AU 


vizio. Se esso nor sa che Cosa. sia ordine , morale’, gidstizia, “come. 
sarà egli ‘soggetto. all'ordine pubblico, ‘giusto verso i subi simili ,. ca- +; 
pace di- resistere alla tentazione di un delitto ?. Per: mantenere dor. 
- dine il governo, sorveglia * ‘e ‘punisce :1e' infrazioni ; Wistràzione | va 
Fra P uomo., a cui ella insinua ‘i suoi 
principj, e le colpe ‘ch'egli. sarebbe. tentato di scommettere, l'istruzione’ 
morale interpone: la coscienza. ‘ 

Infine , o signori, l'espori ienza, prova: infallibile di tutte le teorie, ha sgià 


: da lungo tempo decisa la gran quistione della necessità. ‘dell'istruzione. 


puliblica; In'tatti. que luoghi, ove. :l' istruzione è diffusa nel popolo 


la vagabondità ‘hu cessato .; | istruzione «ha dunque ‘eccitato maggiore 


attività, ‘ed“ha moltiplicati i profitti : il numero de'delitti è ‘diminui- 
to; più; universale quindi diyenne . la moralità: ed il; rispetto per: le 


i leggi. La esperienza: | ha inòltre. ‘diniostrato’, che ogni individuo non |’ 


poteva riccogliere* la sua parte ‘de vantaggi della. società’ se'non-aveva 
i mezzi.atti ad appropriarsi questi. vantaggi; luomo tenuto nell'igno» 


| Franza ‘sarebbe adulique escluso da questa partecipazione; e la CApna 


‘che chiama indistintamente tutti i francesi ‘agli, impieghi ; secondò. la | 
capacità. & nierito loro non verrebbe È “contenere perciò. che“una > 
‘promessa ‘illusoria Diciamole ancorà; o signori; e noi: cho ‘siamo. fran= 


“ cesi. diciamolo con: qualche alterozza , ‘sempre la; più: illuminata delle 


nazioni, quella ché'in fatto di cognizioni è alla’ testa ‘delle altre, ‘trae 


- maggiori. vavtaggi dalla civilizzazione. generale , mentre iù qualsia». 
si. parte: del: globo :lo «spitito umano faccia, risplendere i. suoi raggi;, 


oiuiitue estenda la sfera delle scienze e delle alti, c‘dia alla luce le 


-- sue scoperte, ovunque la pera spieghi de suoi miracoli ; lesùe fa- 


tiche diventano proprietà egli uomiti illumivati di tutte le nazioni, 


Il consenao; che darete, non ne dubito, a. queste verità mi farà . 
trovar gragia presso di. voi, a signori, se. mi sono troppo a lungo 
abbandonato: al piacere di esprimerle, Osso: 
alcuni istanti della vostra pazienza. Tra- i fotili rimproveri fatti al 
mutuo insegnamento unove ha heri difficile a tompreridersi. Vien fatta - 
accusa a questo ‘metodo essere d'originè inglese, è chi Jo' crederebbe, .: 

faesto vien’ riputato dn’ torto ;° e un torto imperdonabile da alcuni ; 


» îndividoi, Potrei, come già molti miei compatriotti,’ rivendicare alla 


mia patria questa îuvenzione e non sarci privo di fondamento: | : 
“Ma che importa una ta} querela puerile P_Nessuria di certo ia credo, 
vorrà: alla Francia contrastare la spirito d'invenizione® Ella ne vanta, 
un altro aucor superiore , ‘ed è 1° andap persuase che è un. onorare. se 
stessa il metter:a, profitto tutte le scoperte ‘e. tutte le invenzioni da 
ualunque iuogoverigano, purchè sieuo utili alla felicità degli uomini. 
A iteettinmiooi dunque ‘d’accogliere le nuove idee qualora. ci offrano. sì 
helle: speranze; e lungi dal respinyerle perché non mate fra noi, faccia» 
mo voti affinché il governa ne provochi la ricerca, facendo viaggiare 
uomini illuminati ». acaricati della bella missione d’ ‘andar, in traccia 
in ‘tutti i paesi delle invenzioni, dei metodi e delle-instituzioni, che 


trapiantate in Francia potrebbero contribuire alla felicità del popolo. .. 


accrescendo la ‘gloria e la prosperità nazionale, e’ preparando così i 
alla Francia le più dolci, e. più onorate conquiste. i 
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 Attrivati, com’io diceva, in Milano, e' riposatici 


(2 per alcun ‘tempo in’ una sala terrena dell'albergo,‘ 
i qual ‘meraviglia fu: la ‘mia di veder scendere da 


; 0 quando. essi, invece ‘di trattarci sprezzantementée-.. 


Cona carrozza due signori in calzéite di seta, i quali 
. «domandavano di noi! È qual maggior meraviglia, 


“ com’ io temea che dovesse accadere. per .l’ inele-’ 
ganza del nostro vestire, ci fecero profondissimi 


chini, si congratularono di poter fare la nostra 


: ongrevole. conoscenza , baciarono- per ‘forza. la 


î ‘mavo ‘a. riia madre: chiamandola ‘enfaticamente - 
|. madama: Barometro, e “ci portarono su :per. le . 
‘scale. dandoci di ‘braccio come a tre adoratg fan- 


‘ ciolle!: Giunti nelle nostre catmvere, il più verchio 


dei due signori sclamò cl’ era ‘un’ indegnitàdel-.. 


‘Y albergatore l'avere. assegnato un' sì brutto appar- 
‘tatbento a persorie di tanto merito, e ci scongiurò 
© di puniv subito quell’ insolenza:col non fermarvici 


‘’ uo istafite | accettando per abitazione la casa del - {| 


.iostro wmilissimo servitore, | n 


Si «Ma dì ‘chi abbiamo ‘noi dunque l'onore. | 


«0 di essere padroni ? (disse mio. padre ). » 


so « Ella vede in me il banchiere Deabrami, 
‘e'‘questi è il mio socio Melchisedecchi; Siamo‘av- 


c/ "vertitixdal nostro amico Williams di Filadelfia di 


. tenere. a: di lei ordine una somma così ragguar- 
‘devole: che e’ ispira il più 
meriti ‘di vostra. signoria, ». +‘ 


Mio. padre aveva infatti alcune cambiali paga-.. 
‘bili da que’banchieri. La loro gentilezza ici empiè 


totti di gratitudiae; non-mi parea vero: che. vi- 
‘fossero. città al: mondo. ove chi ‘ha. da pagare. 
«vada ‘a cercare chi.deve ricevere, — Questi (pen- 


‘Sava io) sono i miracoli. che. opera l’ ibcivili- | 


“’mepto, Oh quabto, abbiamo fatto betie d'abban- 

‘donare ‘la rozza Trainmezzina :per recarci a vi- 

“Nere fra uomini migliorati dai raffinamenti socia- 

‘dibI poeti ci vantano l'ospitalità dei selvaggi, 

c. ma i Milanesi superano i selvaggi nell’accogliere 
amorevolmente i forestiero, i Te 

© I:sig. Deabrami ci ripeteva le più vive istanze . 

perchè ‘ci trasferissimo a casa sua -— na senza” 

0. però muoversi dalla. sua sedia ed interrompendo 

ì sempre questo discorso per parlare del commercio 

«di Milano e ‘delle’ vaste speculazioni ché vi si . 

‘ poteano. fare dai capitalisti, — Ad .ogni parola 

di mio padre i-due banchieri applaudivano', e 


“si: mostravano ‘sorpresi della perspicacia singolare 


che in lui’ discoprivano. so 
|< #—.60h, bisogna assolutamente che ci con. 
‘‘ cediate’ la ‘vostra amicizia ! (sclamavano. essi ad 

ogni tratto. ), Se ‘nel nostro’ paese avessimo. uo- 


. mini come voi, già ci saremmo impadroniti di 
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profondo rispetto pei. 


» Domenica 15 -dì agosto: 1819, 


mini-che: nulla: fanno. se i prati RE 

. — Come? (gridò il sig. Melchisedecchi ) Voì. 
“non ‘accettereste. la. nostra amicizia? (1) 

‘I sig, Deabrami ivterrappe.il suo. socio assi- 
«curatidolo che mio padre, benchè rinunziasse ‘al. 
traffico,.non sarebbe certamente alieno dal collo» 
care tutto il suo danaro a un sicuro e splendido. 


: interesse nel banco loro. . ...° 


— ‘« Voi v ingannate (sclamò mio padre) vo- 


glio. comperar terre. » 


(1) Se fra i nostri lettori vi fosse qualcheduno clie ignorasse I° al- 


terazione a cui varino soggetti col tempo tutti i vocaboli, l’avvers. 0/0 . > 


tiamo che nel linguaggio mercantile la parole amicizia non va più 
interpretata col senso di Cicerone ; — Amor enim (ex quo amicitia 
nominata ) etc, ... In. amicitia autem nihil fictum, nihil simulatum,.. 
et quidquid in ea est, id est verum et voluntarium: — Si ‘chiatna | 
amico: an uomo, qualunque da cui si Speri qualche Iucro; e’ molte. 
volte anche noniè che una specie di sinonimo di ‘signore 0 d'altro; 
simile titolo vuoto: di senso. Chi si sarebbe mai immaginato che ‘per 
esempio la parola padre che vuol dire procreatare di figli, dovesse un 
giotio significare un uomo che ha fatto voto di caetità? Cho virtuosa 
‘dovesse ‘significare una cantatrice di teatro? Che talento. {( nome‘oni- 
‘giualmente di moneta ) venisse. per l'associazione delle idee di-valoro 

a prendersi invece d' ingegno e di: sapere? ; di 


AA. 


TTI «Non è possibile. (risposero quelli ; ) avete 
broppo. ingeguo” per sacrificar così la: vostra . for-: 
‘tana. Contentarvi dun “quattro! 0 al pr “d ud 
“cinque ‘per centò! 


; dre.) 
i Che? $ospettereste forse 2. » 
— i No;<ma dico chela terrà, 
“tin ‘terrémoto. non. fallisce mai, © 


CA questi detti i due banchieri aggrinzarono iù 


‘ « naso, con. disprezzo. e. poi. replicarono, sueota, 
o ma; invano; i loto consigli. 
«Allora il signor Deabrami che avea fatto poco 


«7. mento ch’ ella doveva occupare in casa -di..luî., 
Fui! e. che già le. avea presa la mano. con. espressione 
quasi passionata in atto di ;.condarla via —. al- 


lora ‘egli lasciò quella mano — si alzò con sus- | 
siego; e ci domandò scusa. del - disturbo. recatoci. 


Mia madre, donna d'intelligenza un: po'dura, pi- 


«gliava. il suo cappellino, eredendosi che uscissimo .: 
: ‘tatti... ma; con sua gral sorpresa, i due geuerosi . 
“ ‘0 iti ci piantarono di, senza. punto. ricordarsi. 


«delle ‘belle offerte che ci avevano, fatto. 
260% € Che Bieaitica «questo? { disse : mia: mua- 


Con i. i 


TO Significa: (rispose mio ‘padre );che quei | 
: ‘Signori: hanno bisogno di danari, e che. mi-acca- 
crezzavano sperando ‘ch’ io ‘loro “aflidassi i miei. 


-Le loro chiacchiere mi hanno illuso. un. momento; 


‘e anche'tu, Giovanna, — sia. detto senza gelosia —. 
© ’‘mostravi un ‘po’ troppa compiacenza alle tenere 
‘ecchiate di quel vecchio damerino; mà fortuna. 

|. ‘tamente per la nostra pace, ambidue siamo stati. 
*disingannati: in' tempo. Questa lezione. valga, cara. 
«moglie e' caro figlinolo, ‘a: .guardarvi. dal creder. 


‘ troppo: alle dimostrazioni di cordialità che sono 


rin uso nei paesi più inciviliti che noti è la riva. 


“Trammeazina. »- 


:. Domanidammo. da' cena; mangiamo con 0 i 


i petito, eci ponemmo a letto... 10. 


dre: inussarè fortemente, secondo, il. solito; ini 
‘vidiai.il suo facile sonno, e mi voltai e rivol- 


‘tare; 


». 


‘spirando) tu non hai bè colossali. :iDuomi:; nè 


‘scorre di cose. profane; ‘ove niuno: si lagna :della 


— « Ma senza. pericolo ( soggiunse dio pae 


se non viene i 


prima a mia madre la. descrizione: dell’ apparta= 


tai. nel. letto “molte ore senza potermi adilotmeò- 
i OR riva Traininézdinà! (borboitava Î io's0- 


Banchieri che ‘offrano la-casa loro: al passeggiere. 
“ «rigco;. ma tu ‘hai pulite chiesuccie ove niuno di-. 


‘Intesi ben tosto riella camera: vicina mio 0 pa: RI! 


‘di vino — ma Luigia. e > Margherita ‘non, ‘bevere 
: dero. che latte; —. ‘81-ricordò la madre di Mar-. 


\ gnatme .si 


: so letto; 


Analisi da Preiiudizio, ‘secondo le ideò del Cali 


|| gherita;. 6 Luigia” ‘niatrando; le'virtà della defunta 
‘sua nutrice, mestolò:.le sue, lagrime. a quelle del- 


l orfana sorella. :— Terminata la. cena, .il fale-: 


levò il berr etto; 


davanti. ‘ana: ‘Madre delle grazie. dipinta. da 


‘Luigia. Le nostre voci si mescolarono rispondea-. 


do ‘alle litanie; la mia era tremante;. un emozione . 


deliziosa m' agitava il'euore...,. io .fion pregai 
mai con fede più vival — Ci alzammo, ci ab- 


bracciamo. Le ‘due fanciulle dotmirono: nello ‘stes-. 
l ‘parenti di: ‘Luigia nell’ altro, ed .io e 
il dalia: ospite ci sdrajammo sopra due tavole, — 
ll falegoame russava come russa ora. mio padre, 


ed io stiva cogli occhi aperti come attualmen- ii. 


te... Ma. qual. notte diversa da questa. qual notte ci 


beata fu mai quella! Oh'riva Trammezzina! paese . 
‘d’atnore, paese d’incancellabili.rimembravze, culla. 


d'un angelo creato d’elementi” terrestri, ima d’ani=" 


- mo superiore all” ‘umano £ Benedetta la barca; 


che si ferma. sul tuo. lido!, ‘Benedetti ‘i passi. che 


.calcano le ‘tue. arenee | tWioi. fiori! Benedetti i. 


cuori che. vi palpitano di reciproco, affetto 1... 


Benedetti i fig} 4idi cui padri non hanno por- È 
lato. dall: America due. milioni. di. lire italiane! »° 


LA 


; PERI 9 
si a da 


Bar Renondi= E SA IEEE Ae 


“a ti ) 1a A ROOT 
i ' 


Te erzo ed ultimo articolo. Vedi d Nas 98; 8% 


| Volendo RAT) dan po. di ipegua. agli uo- 
miui: pregiudicati. ed. allettarli alla pace, abbiamo 


s0speso per alcun tempo | analisi de’ pregiudiz] 


de nostri. indugi; 


tanto; temuta da loro: Ora. però, siamo stanchi 
e sia ch’essi il consentano, sia . 
che se ne ‘sdegnino,. continueremo il nostro. estrat- 


“0, parlando. de’. pregiudizj di sensibilità’ e di quelli 


& tolleranza. evangelica, e ove. Luigia tante volte |l: 


ESE LE prostrata offrendo a Dio il più puro dei cuo- 
SIEZLE iti .— ‘a Dio, che’ solo è degho: di: ‘possederlo ! _ 


«Tu hai togurj- di pescatori, e stalle di bifolchi: 


‘ove il passeggiere mendico. si ricovera la-notte, 
“le trova un po'di pan nero, una tazza di vino, 
fe lagrime. fraterne .di compassione, = Ein udÒ 


“di que’ togutj ‘una sera... :— La rumada (1) mi. 
in compaghia di vari 


“‘aveva’‘sorpreso in, barca , 
‘. giovinotti... Con pena afferrtammo la spiaggia. .. 


mio rapimento di trovare in casa d’un misero 
“falegname una mensa fragale, ma schiettamente 


Ja. mia Luigia! — Ella era venuta, co'suoi geni- 
tori a celebrare il giorno festivo di Margherita, 
‘ sua' sorella - di latte; e figliuola del' falegname. 


“Dopo alcuni atti di sorpresa, e tutte le ‘cure’ più. 


, amorevoli: per asciugare i miei groridanti vestiti, 
invece dei quali dovetti indossare. alcuni panvi 
‘del mio: ‘ospite, si parlò. del: pericolo ch'io aveva 


“. (1) Burrasca sul Jago di Como. i 


Ci distribuimmo. per quei casolari..,. Qual fa il 


imbandita, e di veder regina di. quel banchetto 


“gorso; si lodò ‘la provvidenza d’avermi condotto. 
- ‘sdtto quel tetto; si vuotarono parecchie coppe. 


d'inerzia: I--lettori si risovverranno: che negli an- 
tecedenti articoli, oltre, all'avere dimostrato. l’in-. 
tima natura e l’origine del Preg giudizio, abbiamo 
altresì passati in rassegna i, pregiudizj di. memo: 


ria: e quelli «d’ imma ginazione. Tanto. ne. ‘basti. 
‘l'aver 'accenbato, perchè possano riassumere il 


filo. di queste considerazioni,» 


Pregiudizj di sensibilità. — L'uomo cerca avi: 


damente tutto ‘ciò. che più sviluppando.» ‘alcina 
sua: facoltà ‘sembra in qualche. modo farlo, vivere 
di. più, o piuttosto fargli. meglio sentire la vita; 


. Noi stamio desiderosi ‘di ciò ‘che ne fa ‘soffrire ò 


‘ godere, amare od òdiare; e .ci. compiaciamo di 
sentire il nostro cuore tutto; pieno di commozioni, 


.‘se.ne compiace nel.suò segreto non meno d'allora | 
‘che facciamo mostra in faccia agli altri di questa 
‘ nostra attitudine al commoverci. Z! bisogno d'’e-’ 


sieno pur anche dolorose. Siamo allora testimonj 
a.noi stessi che sentiamo vivamente; ce.la vanità 


mozioni va dunque riguardato, ‘come. il principio 
generatore. de’ pregiudizi sviluppati dalla senaìe. 


bilità... 


Per quanto strana e. conlisdditionia possa” ‘pa- 
rere una siffatta tendenza alle emozioni dolorose, 


mon, per questo, ella cessa d’ essere vera, Cerchia- 


mo la felicità, e nel tempo stesso non: vogliamo . 


rinunciare alla palma della malinconia e della 
sventura. În quella guisa che sogliamo portar la 


‘mano sulla. parte che ne duole, ed irritarlaan- 
‘gor più; noi egualmente rintracciamo il. ‘punto: 


doloroso de’ nostri pensierì., e stimolandolo; susci- 
tiamo. in noì quelle angosnie ‘che la natura ci 


e recitò le ‘orazioni - 
|. della sera. Tutti. .c ‘inginocchiammo sul :suolo;; 


tu ' 


| «disposizione è ‘altresì risvegliata; in noi dal ‘rac- 
“conto: di. qualunque. avvenimento, il tuale ne. 


rechi una. piacevole ‘impressione. Anche la gioja - 


pa, ii 1408}: 

» aveva risparmiate, Di qui pur, nasce una dispo.‘ 

««sibione. a ‘credere qualunque racconto’ ché ine. i ] Cr oai 
*ecugta fortemente, Del'resto è vero ‘che: tale pre-. ;|. ‘I pregiudizj :d’antipatia ‘nom # accontentano © 


"e “svilappa' la nostra. sénsibilità; però è meno strano || 


.; se diveniamo crednli per l'efficacia di lei. 


1 Gran. parte: de' pregiudizj che dominano le in- 


© tere nazioni sembra aver-tratto.- origine dalla ten- 
‘sdetiza dell’uomo. al culto del. dolore. «« La di- 
«Winità, nel-cireondarci per ogni parte di godi- 

(00 amenti. ne ha resi accessibili-al dolore, ma - solo 
uu periavvertirei del:.iule, e preservarcene , solo.per 
i. etudirci a. lottare ‘contro di lùi a nostra od'altrai 
‘difesa. E: noi. invece abbiamo fatto di: questo 


+: stesso dolore un omaggio clie le tributiamo con. 


“«‘compiacenza; un ‘sagrifizio: col quale supponiamo. 
La age, >> Ue n sta : RE ile “ 
“:di*-placarla. Abbiamo inventata ogni: specie di 


‘.«mortificazioni e di. penitenze; deliberatamente. ci 


‘siamo «stenti dal convito festivo della natora.pre- 


Dati Pina, dalla Provvidenza. Il irapita ha spogliato 
15" Ta: vita d'ogni: dolcezza in-guisa che la vita stessa 
: gli-fosse: di peso: .il:faguir si è ‘imposto tali pa- 


(“oniypiù: grandi delinqueoti. Coloro .che più hanno 
‘“sigoreggiato; la. credenza ‘e la pietà degli nomini 
«—«moltiplicarono' senza fine i dolori ‘e i terrori di ogni 
. sorta; A. loro non bastava l’ infelicità. di questa 

«‘omada ‘vita! Strana cosa! Ciò appunto fa: la. lor 
Li forza;ie mentre altri crede che 11 desiderio della 
4! felicità sia..il primo mobile delle umane ‘azioni, si. 


i *. virova ;inivece , che > l'aspettativa. della infelicità 


‘avvenire ‘o piuttosto l’ infelicità attuale: di. con? 


i. 86-le. anime umane coll’ incanto più posseate. .) 
“= i' L'amore e. l’ odio: colle forti. loro impressioni 


801 


. cereafono: nba. norma della -simpatia e ‘dell'anti 
1/%. «pafig ; &pplicandola senza distivzione ‘alle perso- 
‘Re alle. cose, .ai princip]j;-e lasciandola in parte 
dar regola. alla nostra. coudoita';. nelle. amicizie, 
 &-nelle ‘altre. relazioni della vita. Esiste per certo 


ci .i.del-ragionamento perla su 
vectita, da ‘noi, come. be accade, ne’ giudizj. dei 


icasensìj forse è un. risultato dell'opinione pubblica. 
1 le, epi ‘impressioni abbiamo ricevute passivamente, 


“Nob.indagherò. se. anche possa essere una innata 


i; usuggestione della coscienza , poichè que’ medesi-' 
*. v;ii:.che ‘sostengono. tale opinione ammettono che‘ 


‘ce altre due ‘cagioni eccitano de’ subitanei  mo- 


i) iagione ‘ prima. di seguirli, “non. altrimenti che 


‘nella ‘valatazione degli oggetti ‘esterni noi retti- 


© 04°0- ficliamo un senso. coll altro; il. tatto ‘colla vista; 


«operano effetti d'una sensibilità morbosa, ‘0 di 
‘una opinione. comune ‘adottata. gratuitamente ; 
-oyvéro sé «vanno d'accordo coi lenti giudizj della 

i c«-ragione. Perchè la verità non essendo. che una, 


' 
! 


‘;--prire quali fossero le deviazioni dell’ errore, 


RITIARTANIS RI È più amabili fra i nostri pregiudizj sono. quelli | 


ea ‘ clie si producono dalla situpatia applicata alle 
«persone. Per;essa siamo predisposti a. difendere 


«chi soffre, a.:sotcorrere loppresso. La compas- 
‘sione guida il. giudizio, e do illumina frequente. 


fa 


‘© timenti che la legge  vendicatrice ‘risparmierebbe. 


‘soddisfanno del pari-al bisogno d’emozioni' della, . 
“nostra sensibilità, ;e la sviluppano;-Indi gli uomini'si 


di SK. vm senso morale che. forse ‘è riva rapida azione. 
ua a stessa ‘rapidità inav- 


‘+e se. .v' ha contraddizione siam certi che nell’uno.' 
tati Ne altro vha errore. Si conoscerà con simile 
“i. esame se i movimenti di simpatia e d’ antipatia 


sii. «per tutte:le strade .si deve giungervi-a un modo; 
#40: ;e-noù ginngendovi, necessariamente si “deve sco- 


N 
N SLOCHRE ! ] 


mente a'; mi 
‘volta în ‘iniganno: the. sempre ‘in diffidenza, 


«di sagrificare. soltauto ‘coloro ‘che. passiamo: aver 
ragione d’odiare;essi‘dimandano delle ecatombe, 
‘@ Le intere classi, le migliaja ‘d’individui ‘sono. 
compresi nelle. nostre avitipatie generali. Un sim + 


holo esteriore, una, differenza di nome, di co-: 0 0 


‘lore, di lingoa, bastano per impedirci. d’ essere: * 
giusti; e .noi' ci compiaciamo altresì del vigore. 
col quale l'odio. nostro : perseguita: tutti coloro 
«che vanno sotto una:stessa bandiera, e che spesso -.: 
non conosciamo. La colpa: d’ un solo ‘individuo 
si rifonde su*tutta la:sua razza, su:tutta la sua 
‘ setta‘, su tutti i suoi concittadini. quella: d’ un . 
secolo passa-al secolo che succede. Ne' nostrigiu- | 
dizj più imprudenti ed insensati, ‘noi riscoritria- 

mo l'ortore del vizio ;' noi andiamo superbi di 

‘questa’ virtuosa: ‘indignazione alla: quale  sagri- 


fino. a riguardarla. come la miglior prova -de' no- > 
stri sentimenti religiosi:‘» Mon odiate voi.i Tur . 
‘chi? diceva un Coftì perseguitato da loro ad an. 
viaggiatore inglese cui aveva dato :ospitalità' mel | 
‘suo convento. — Zo. témo ‘i cattivi, ma non odio |. 
persona al: mondo.. — Voi:non ‘odiate persona? © 
ah, voi non: siete “cristiano, => e 
: Sebbene i pregiudizj. d’ antipatia*‘abbiano la ‘ 
loro .radice nel.cuore'amano; gli ‘odj nazionali e 
quelli. contro. corporazioni ‘ astratte ed’ ‘inavverti» 
bili: dall’ immaginazione non. sarebbonsi perpe- 


sono ‘quelle ‘che si ‘guardano ‘:con orrore.;-i go» 
«verni si offendono reciprocamente , e-sona. i po= . 


‘cogli altri popoli non esiste che un, solo. inte». 


resse è lo.:stesso in tutti i paesi, presso tutte le... 


. nazioni ,;memiche od alleate ; perchè le inimici- : 


zie nazionali sono accidenti che ponno. essere e’. 


‘non ‘essere; ‘ma la. diffusione de’ lumi, ma dl: 


‘consolidamento’ della. comune: felicità. mediante... 
‘leggi più sagge ,,ma le ‘conquiste della ragione sul‘ 
pregiudizio ‘sono ‘vantaggi ‘ottenuti ‘per tutta ‘la | 
«specie umana, e il'loro effetto dura’ eterno», ‘ 


‘.-. Pregiudizj d'inerzia. — L'amore delriposo è | 
dita F î vi si . pe; ui 2» incl ant 
: una malattia. della volentà; è la--forza::d’ iuerzia “| |. 


impedendo l'esercizio delle facoltà attive, ‘già: da 


i | tano | noi riscontraté;;è come una potenza negativa del- 
coi vimenti: di simpatia 0 d’ antipatia che si confon- . 
100 ii dono-.con. quella. Ma ‘quale ch' ella siasi fa voce: di ‘|: 
(0 10/questo monitore interno, di questi giudizj d’ istin- 
# sto, ‘noi. dobbiamo sempre porli a confrovto colla ‘ 


l’anima che conduce anch’ essa. contro la ra- 
gione la. sua schiera di pregindidi.” da Da 

Ai ‘timore delle’ idee. nuove, . i 
: delle riforine, come. se. fossero. altrettante: rui- 
ne, la repugnanza a ‘tutto ‘che \esige qualche... 
‘ contenzione di ‘spirito, sono. disposizioni spàr= ‘_ 
se‘ presso : tutti ‘i popoli; il di cui impera però” 
è molto più grande. su ‘quelli. tra «loro che .es- 
sendo :più soggetti ai. pregiudizj - avrebbero bi- 
‘sogno: di maggiore sforzo. per iscuoterli da. se. 
Chi ‘abbia già sottoposto ad esame vin gran numero 


sofico; ha già fissato suvarii punti le sue opinioni 
le: quali, simili a. colonne migliarie ,]o ajutano a : 


gione del’ pensiero. Ma. la più parte degli uomini 
non essendo :avvezzi a riflettere, ricevettero le loro” ; 
opinioni tutte d'un pezzo dalle mani de’ loro maé-. 
stri, e iron sospettano che ciò che fu loro insegnata 
‘ abbia bisogno di. prove.. Suscitare il dubbio: in. 
. siffatte anime sprovviste di nozioni precise, prive 
di metodo, intorpidite dall’ozio del’ pensiero, ap- 


‘mentarli. ‘I cleri: delle contrarie. professioni’ ireli-. PERA aa 
i ‘ giose si.avvicendano gli‘anatemi; ele loro gregge: ‘0. 
‘ templaré ad-oga»ora un dolore infinito attrae a | 


riconoscere in qual punto ei'si trovi nella vasta re- |, 


3 talora ‘lo: devia; ma è meglio’ essere tale. - ; 4 e 


dt i 


fichiamo la’ carità; chè ‘anzi.. giungiamo per»: n 


tuati ‘se’ non avesse esistito Lun interesse «d'ali»... 


i. poli.clie si odiano. Dividi è regna, è ua detto © n ui i 
cantico, — «Ma per l’oomo. considerato ‘ne’rapporti. «|... 


: resse, ed è.il progresso: della dignità dell''umana > Null di 
‘natura, il progresso : della ‘ragione, Questo iinte- 0. 


e' cangiamenti, ; -.:’ 


IERI ENT 


i di pregiudizj si sgomenta. meno del dubbio filo- È ni De 


‘poggiate alla ‘sofa autorità; & lo stesso che. far 


. Grollare: intero edificio. ‘Il dubbio le conduce © 


all'ineredulità assoluta. Si osservò diffatti ‘che. 


alla credenza comune; stanno contenti di:-mo- 


dificarla più 0 metio; mentre coloro che abban- |. 
donano la chiesa cattolica si perdono presso ché 


i. sempre nell’ ateismo. 
5 Jan in altro ordine 
‘al ‘dubbio, questo terrore delle nuove esperienze, 
“bando per ausiliarj l'orgoglio personale e l'orgo» 
‘.glio.:nazionale. Non mai si concederà che: siasi 


; “fatto male, e sempre male, è che. del pari ab. 


“a ;biano mal fatto coloro che sino dall'infanzia 
‘siamo avvezzi a rispettare. Un sistema antico di 


0 governo. viene difeso come ua punto di dogma; . 


2a ;Jn ogni-sua. parte è sempre sacro, sempre ia- 
‘, tangibile, perchè sempre egualmente, difeso dal 


regiudizio. All’opposto uno statuto che siasi 
preg PpS [ 


| formato : consultando la ragione , non .può fon- 


dersi: d’:un. solo getto, e viene, a riusoirne meno | 
«compatto nell’iusieme delle sue parti. Però può. 


‘ crovesciato. >» 
c E legislatori «che 


. atatiettere correzioni e cangiamenti, senza. venire 


‘temente al pregiudizio, perchè il. pregiudizio. è 
stazionario di-sua natura. Assegnarono con pro- 
; digiosa’' arroganza de’ confini .al potere dello. spi- 


‘« rito, vollero fissare la civilizzazione, e. così non: 

fecero che promavere ub gradata deterioramento, 

. evinevitabili. calamità; dacchè le umane, institu- .| 
‘zioni non resistono al tetnpo, ma debbono. pro- 


i sgredire con lui, o lasciare infelici gli uomini. Quan, 


«do si guarda l’immobilità di certe legislazioni prò- . 
posta. alla nostra ammirazione da gerite che pur. 


‘vide e conobbe il meglio, si è tentati di chie» 


Hu ‘dere se l'Inferno di Dante non parrebbe loro . 
;« ancor.meglio preferibile, come quello che reche- . 


(“rebbe con. se una maggiore garanzia della sua 


“immutabilità, Dall’ altro lato. non è ragionevole 


‘il timore d’una perenne versatilità che rovini il 


tutto; Contro questo pericolo la società ‘è abba» 


‘stanza premunita dall’ universalè carattere del- 
i Puomo, che tende sempre a conservare) più ‘che 


‘può l’ordive stabilito. Troppo diflicilmente all’op> 
‘posto .si possono comlattere o riparare negli stati, | 


“gli eccessi luttuosi della forza, d' inerzia ‘e’ dei 
i+ da prova all'autore, e noi la riporterema colle sue 
‘proprie parole... > | ” dere 


€ Questa 


> gresso; di quelle divisioni in caste. che hanno ri- 
“dotto una razza ‘numerosa’ a tanta miseria ed 
< amiliazione: senza che ne. venga alcun. pro alle 


“i classi superiori. Se. si. pensa ‘alla violenza che . 


quelle costituzioni fanno alla natura, direbbesi 
**’ che. non possano: couservarsi se mon colla forza; 
‘€ invece celle si conservano appunto contro la 
© farza, Le: nazioni indiane sono state conquistate 
“da. popoli d'altra religione e d'altri costumi, che 
> p'alfaticano da lungo tempo ‘a distruggere un’ar- 


anizzazione così assurda: ma a loro dispetta. 


‘Te. classi oppresse hanno. cantinuato a:.voler es: 

ser gppresse.. Elle si sono sottopaste al’ disprezzo, 
tor, anzi che fare un. menomo movimento per 
‘ frangere un giogo imposto dai debolissimi degli 


‘che d'altronde retribuiscano ai. loro . conquista- , 
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“quelli tra. i. protestanti: ‘i quali. s°. allontanato: 
4 P 1 qg 


di cose questa ripugnanza |. 


hanno voluto dare ‘all'opera. 
loro-una. durata eterna, la confidarone .pruden- 


i” pregiudizi, che ne derivano. L’ Oriente ne fornisce. | 


É x è senza ‘dubbio la ragione principale : 

della inorollabile stabilità di ‘quelle costituzioni ‘| 
. dell Oriente che hanno incatenato. la specie . 
‘ ‘umana senza mai permetterle di fare un -pro-.. 


uonsini, La longi ‘doràta di. questa ‘legislazione 


‘varie classi ‘d’ ereditarj, all'umanità, di pubblici 0. 
‘di convenzione, di scuola, d'amor proprio, d'in- 
teresse .eo,,, confonde bene spesso col. pregiudizio,» 
| propriamente detto, molt' altri érrori provenienti 
« dall abuso. di linguaggio., dal: cattivo. metodo «di 
esame, dalla -viziosa ‘ed’ eccessiva applicazione 
di. un principio giusto, insomma dalle altre fonti . 
d'errore, e di paralogismo, di cui parlano: i lo-- 
‘gici. Sismondi invece, piantatà la' definizione del 
pregiudiziò e scopertane- l'origine nell’ esercizio 
‘medesimo delle nostre facoltà, ne fa scaturire un 
ordine. ricco e luminoso d'idee, strettamente con: . 
nesse col suo soggetto. L’Enciclopedia. francese 
‘considera. a preferenza ‘il’ pregiudizio ne” suòi 
‘ rapporti colla facoltà di‘ perisare dell'uomo ‘in-. . 
.dividao ; Sismondi invece ne ‘svolge l' influenza. 
“anche sulla nostra volontà, e ne applica gli esem- 
Pj tanto. all'individuo’ che alle. intere nazioni. 
E: questo. il vero progrésso fatto.in Francia dalla 


‘metafisiche’ sì. aggiravano singolarmente — ci ‘si 

conceda questa espressione —. sulla ‘fisiologia 
dell'intelletto; svolgevano le sue funzioni, ‘librayano 
i varj gradi di forza delle sue facoltà, il loro.mec-. 
canismo: ne'rapporti fisici, il. loro-simultaneo con- 
corso nella formazione di ciò che chiamasil’ uoma: 
interno: Ora all'opposto’ non si considera. mai 

quest’ uamo medesimo come una intelligenza ‘pura. 
ed isolata, ma hensì come perennemente. niodi- 

ficato -dalle leggi, dalla: politica, dall'’era morale: 


zionamento del tutto. La inetafisica’si va trasfor 
mando in scienza sociale;.e ‘nelle di’ lei astra» 
zioni ‘non puessi più ‘paragonarla ad: un estatico 
‘Solitario che. dall'alto. della sua rupe guarda ‘sen. 
za. versare. una. lagrima le lontane. tempeste: del. 
monica, i tai Fe poi 


- . Nel precedente No. gg alla pag. 400:; colon». *. 
na‘ 2 linea. 49, invece di così inconsidéerata ‘ob-: 
bedienza, la — leggasi — con inconsiderata obhe- 
‘dienza. la. to : E 


| Milano 8g. Palla Tipografia dell'editore Vincenzà Ferrario contrada di s, Vittore e 4a margini, NO 880 


d 


.ciclopedia ‘francese , dividerido i pregiudizj' nelle - 


‘filosofia. Nel secolo'scorso tutte le speculazioni ..* 


dell'intera Europa , e in quanto egli stessa co-». 
. spira colle forse individuali al maggiore perfe-: 


{ 


c: vi ar I co 


]l sate —. 


ossto poema non. agita ‘08 ‘pbemvate. tot ins. 


+ 000 inluove, l'animo, quanto, le’ ispiràte canzoni di’ 
20001 Scott; ma spira una dolcezza chein ‘certo: modo - 
o ‘ancor più deliziosa: vi è-‘uti sapore di verità; . 


cdi purezza, d'eleganza. clié ristora la mente, Sono! | 


‘versi: ‘piuttosto peusati, che passionati; vi. ‘domina- - : 


no “più la saviezza; e.il‘patetico sentire. che- non 


"Ja vivacità della. Faiano ‘ela violenza delle. emo- 


«zioni. IL ‘trigliori. critici inglesi. concordano ‘nel 
ripatare. questa una ‘delle più. pregewoli. poesie . 


«Gran Brettagua, 


ia I tema è la. Zita ‘mana. mr (Fisa è non solo | 

ti iL Menia, d° ogni poesia, - ma. il gran ‘centro e.Ja'. 

o ce ‘sorgente. d' ‘ogni interesse , nelle opere delle grea-..l 
CA Lu ture amane;: La. (preseulte. opera. non è però | di- 

0 Rotta a.ciò.che si suol chiamare: il poetico’ oil. 

6 “nòmiinzesco, della. vita, ‘Quella > che. il sig. Rogers. AI 

È i 1, “dipinge “pon’ è una vita variata da. strane av-.. 
“venture, non quella, di guerrieri paladioi, o d'aman: » 


AT sdisperati,. odi ‘sublimi. ribaldi; o: di ae 
sentimentali: — 6. di conquistatori, , di poeti, 


a vita. «comune. di uomini socievoli , provveduti 


nazionale: LA 


«misteriosa - natura e 
sui: maravigliosi caugiamenti che l'ordinario. cor- 


darlo :non solo con ‘amore 


| sediata; ed. amimira la grande ‘sfera d’azioni” egre- 
“ gie.In ‘qui siamo capaci d’esercitarei, è l'alta. de- 
‘stinazione a veui sembriamo chiamati. Bellissimo 
è ] quadro ch’ egli fa degli affetti che rendono 
.cara..la vita, delle prove. ‘dolorose a: cui’ è sog-. 
E etta, e' delle pure e 

ppò ‘talvolta riempiere. 
questo il linguaggio della vera. saviezza/, € 


più a s accostano quanto Più, vedono: dapprasso. Ù 


LL 10 ON ci IL DI ATORE. 


O-LETTERARIO.. 


‘telleito’ come ‘i ‘possenti versi. di Byroa, nè: cor 


‘che. si: sieno' pubblicate . da * parece anni. nella. ||: 


‘altre: specie d'uonini stravagaDli, — ma beni a) 


di. buon ‘senso.e di ‘benevolenza; una. vita .insom- | 
1a: qual si conviene alla. pluralità. e. siogolar-.|. 
nté degli Tglesi, la pittura: ‘essendo. interamente ‘| 


Non: vi' ‘s0n0 storie né cavaltesi individaali; È 
“propriamente una serie. di riflessioni sulla ‘nostra: 
e condizione: ‘sopra-la; Merra,, e 


della ‘“ nostra esistenza: porta continuamente . 
intro di poi. La: ‘particolarità da vosservarsi in 
[uest” opera. su è, ch. “essa: è: priva - di, xqualutique |]. 
‘minima. ‘acrimonia; e che non vi s'incontra  quin- 
“di alcun giudizio ‘:malevolo., alcun: atti ro: ‘sarca-- 
“sò. Il poeta. guarda l'uomo; e.c’ibsegna ‘a guar-. 
‘ma. con riverenza; -{ 
segli: ‘considera pietosamente la brevità della vostra |}. 
affannata carriera, ele sventure dalle quali. è as-. 


r Sangue. gioie, de coi si. 


‘della. vera virtù; quello a cui tutti î- buoni tanto. || raffinato. 


“ Giovedì 19 di agosto 1819, n 


de. i ‘tetaline: della ion ivita ‘$ ‘meno 0 aperarido, cono» 
‘:s60n0 e méditano. maggiormente sulla cangiante DE 


scena ‘del mondo, Quando'le. sconsigliate spera‘ 
ne della prima gioventù: ‘sono state riconosciute". 
per: illasioni. = quando le: ‘ambiziose’ rivalità:che 
hanno occupati’ 1 nostri ‘anni: ‘maturi. sono ces» SI 
i uando abbiamo*veduto;- un anno. dopo: 
È altro, gli oggetti della nostra massima: avversio-- 
ne, e.de’nostri.più teneri ‘amori addormentarsi 
ai ‘nella profonda ‘pace del sepolero ri 
oi 


piaceri cominciano ‘a ‘ divenire insipidi; e 


:"D allegria, che. li. condiva” appare. ‘stolida” ed' im 


| portuna - — quando riflettiamo alle’ ‘tante. ‘volte d; 
‘in cui siamo stati ‘afflitti e poi consolati —:alle 


tante. ‘opposte. ‘opinioni. ‘che. ‘abbiamo: successigà= Cn 
‘mente sostenute “e. ‘abbandonate; 5. “allora. : famo SR 
“portati: a ricorrere «colla. memoria, ai. giorni. ‘sere=: <. 


ni della ‘nostra ‘infanzia: e. a ricordare ‘tutto: dl. 
“corso, della, nostra carriera, e ‘di quella de no-i 


“stri. coetanei; con. sentimenti: di molto. ‘maggiore. ...- 


‘indulgenza che' ‘non avevamo ‘avuti’ per Jo' in- 


‘manzi.. Allora” pensiamo ‘che “tutto è vanità. fuor=". E ot 
“chè. ‘gli. affetti . el'onore:-— che. LA ‘più, ‘18€ na 


plici; e mero. costosi - piaceri. sonio”i' più véri; 4° 


più.preziosi -— che dla ‘generosità «de’ ‘sentimenti’ ia; 
è Punica: ‘superiorità ‘morale. "degha: di ‘essere. ‘de- a 


ipa ‘O ‘ammirata. “ 


‘Tale cè lo spirito, del: quale è è i composto ‘1 CA 
‘ma del sigi ‘ Rogers. È ufficio: del critico lo .svol=.; |. 


gere ‘le idee con’ cui egli crede’ che ‘unò' scritto.‘ 


debba essere giudicato’; e- ciò tanto. più (‘come’.... 
‘in: «questo! caso) allorchè: il vero: carattere e l'efe > 


fetio poetico dell’ “opera. dipendonò ‘dalla sua éspres- ha 


sione. morale , più. antora che: Lt 806, qualità > e 


‘meramente letterarie. SE i 

«L'Italia ha. ao illustre poeta di cui ‘P’indole z 
contemplativa, ‘s0aVe € ‘patetica’ s' assomiglia a. 
‘quella: per. cui si distitigue: fra «i poeti inglesi it. 
signor Rogers; Ippolito Pindemonte. In que»: 


| sto. come in: quello il pregio letterario è in caro 
‘monia ‘col pregio, morale; la: ‘dizione .è' dolce, 
l elegante. e semplice, e i ‘seritimerti. sono’ schietti:'. 
+ e. generosi, Le. bellezze: ‘dello. stile" e dei concetti, SUR 
‘sebbene delicatissime, ‘si fanno risaltare: ‘a vicenda. 
per l'abilità con.cui sono armonizzate: Il: disegno a 


‘ forse è ‘qualche: volta ‘mancante ‘d’ardimento. ©. 
“In un altro articolo. ci faremo. a. dar ‘contezza. 
‘del ‘testo del signor Rogers.. Qui :conchiuderemo 
coll avwertire che se questo scrittore non gareg-. 
‘gia’ con ‘Byron e Scott per la vivacità delle tinte, 
egli. ha invece : (qualche: ‘cosà. che s’avvicina di 
‘inolto ‘alla inaniera delicata: di Campbell; se non. 
‘che forse più (ancora ‘di Campbell.egli sacrifica ‘-- 


‘spesso ciò che potrebbe ottenere un. grande \ef- > 04 
; fetto. popolare, mostrando un deciso: abhorrimen= 
to per ogni specie. d' ‘orpello;; . ‘e sdegnando gli. 


applansi. del. volgo ogni. volta.. che non.s accor=, 
‘ dano‘ con. quell degli. uomini colti € di sputo i 


Lc... . LAc o 


Quali i 


S 


Re Gi iengono. comunicati. adéuni Cenni sull dan 
«sione de-Sordi-Muti; che .noi riconosciainò det- 


qualche, ‘articolo 
l'attenzione ‘del’ ‘pubblico . sovra Rue argonietito 
interessantissimo , che. per anco ‘nou’ sembra 


x ‘animi. ‘pietosi.. Pra ESTR, ETNEA 


DITA DIREPNIIT TE: A A 


‘81: “greduto ‘che quelli ‘che. ‘nascevano ‘sordi: : 


 divenissero nella infanzia ;, 
‘| grailazione. dell’umana’ specie, ‘condannati a ive- 


‘© «quali: ‘macchine Orgabnizzate ,: da non “poterne ri; 


‘specie. di. barriera: “che: lì separava ‘dal. restante 
dell’iman genere. è stata. superata: Dopo dl porten- 


ingoritrastabili si evidentemente. dimostrano che: ‘3 


al .rango degli. altri. uomipi. ‘i. 


< tîtasdi. 
pubblico ‘stabilimento «in. Milano: destinato a sòt- 


 Erta:da pochi auni 


- Scovo. di Bordeaux ML. Chapion de “Cicé spedì 


* base “.dare.in» Bordeaux, 


cda Siccard, sticceduto asPEpé, quest’ ‘arte: bene: 


«Spagna: La, fondazione dell’ I. :R.. Isututo dei 
Sordi e. Mati - “in Viebna.;, avveluta. verso l'an 


, poch 
‘de :ande : 


favorire "e promovere. Ta loro istruzione. 


«Inghilterra , ‘trovansi: ‘diverse. piccole ‘scuole, pei 
: Berdi-Muti. poveri; mantenute intieramente . «dalle 
n pie: persone; nè sono più-di tre ‘anni’ ché un 
‘* egregio» giovane americano fornito di ton, ‘poche 
ricchiezze recossì espressamente a Parigi. per fre- 


agnentarvi. la: scuola di Siccard, di dove importò.. 
to. nella. sua patria questa'felice istituzione ‘alla quale. 


RICREARE) ‘applica. con. generosa assiduità: Ogoi. ‘mortale , 
i dotato. dell'udito. e ‘della favella,. ‘dovrebbe da: 


‘vare. in: ‘qualche. ‘modo. ‘a. quelli de’ suoi. simili 
‘che heoson privi, Nella. «deficienza. d’ altri. mezzi 
“io imi ‘farò ad esporre queste. ‘brevi considerazioni, 


mai su : re quali Attesteranno, se non. altro, la mia biona # 


FIR 
i 


tati «da una  siricera. filantrgpia:,; Ne tracremo :|| 
i nell’ intenzione di tichiamare x 


bbastanza curato in Italia così dagli studj dei | 


metafisici, come dalle benefiche i istituzioni; ‘degli. |. | 
Calf. Gatiicamente le parole :. celebre ‘e rinomatissimo 


Fino dd ‘un epica è non. miolio' di: oi i Jota || 
Î fra i Sordi-Mati e 
iper. conseguenza rimanevano muti, ‘o che tali ti 
fossero. come,.una de». 


‘ -getare. sulla. terra , a. guisa: degli: animali ..senza: 
S «ragioné;, ‘e’ senza intelligenza. Si: consideravano 


«i ravve-‘altro. profitto. sè> h'oo' quello che ‘si: ricava. .l: 
ii ‘dagli ‘animali domestici , i ‘quali si ‘adoperano per. 
‘0: servigio» degli uomini; Inutile. per: lo meno, anzi 
ì ‘impossibile, era ritenuta la ‘istruzione. di quegli | 
infelici. -Ma già da più di un. mezzo secolo “quella L° 


‘“toso' ritrovato dell’abate ‘di .P Epé, fatti numerosi, 
| mediante. l'istruzione; il Sordo<-Muto” può. portati 


+ Dobbiamo, senza dubbio-alla convinzione sen-. |. 
vesta. verità la: provvida istituzione. di'un ‘|| 


‘trarre i Sordi-Muti poveri di questi stati dalla'in- . 
dira ‘miseria :della-loro:. condizione, Noi par- | 
Jeremo altra volta di ‘questa’ governativa benefi- | 
‘denza; Ma. per' ora tion possiamo. ameno. di’ os- | 
‘’‘servare. che in altri | paesi. anche. da ‘filantropia 
* privata accorse: generosa in: un oggetiò sì nobile. 
è aperta: ‘in Parigi la Scuo-. 
a: dell’ abbate. VÉpé allora quando. l’.arcive- . 


2% 


‘colà ; a. proprie spese » Eabate Siccardi. ‘per ‘fon-.{ 
‘la: scuola; de 'Sordi-Muti che | 
‘tuttora esiste. Un'altra, suola: dello stesso: : ge- 
“neve si stabili. poco dopo a Riom- nell’Auyergne È 
da’ ‘ana’ privata società. alla (testa. della: quale. ‘era i 
n Madania: la Fayette! Anche da: Barcellona: si recò 
ida. zelante. abate: Noguis A Parigi ad: apprendere | 


“fica, affine: di diffonderla' ih: quella. ‘parte. della ..|}. 


nò 17980 » per opera di Giuseppe. ML, indusse non. 
dinteressarsi é ‘coll’opera e ‘colle ricchez- 


“To altri paesi della Germania, e, singolarniente in 


‘re valla. patura un’ segno di gratitadine col gio- . 


; " itioh,, © e ir ‘desiderio! ch io nutro @ ‘interessare 


i biei concittadini ‘alla, sorte. di quegli infelici, 
Se sisosservi la fisica ofganizzazione' ‘del Sordo- 

: Muto sì scorge. essere egli. simile: agli-altri vo. 

‘chini în tutto il. ‘restante. fuori che tel. senso 

« dell'udito. 1 Sordi-Mati non hanno, generalmente 

‘parlando, ‘aleio difetto nell’organo della voce, 

‘ cosicchè’ ‘sì, può assegnar loro. ad‘ articolare. meoe 


cè be ‘questo genere ‘unò. degli allievi dell’, Istituto” 
“di Berlino. La: mutolezza: è cagionata ‘dal. «difetto 
+ dell’ udito; giacchè .il ‘Sotdo- Muto,. von tudéndo, 


si non può invitare il’‘suono delle parole. La. priva: 
. zione “di questi due, più. ‘nobili: ‘doni ‘della ‘natura, 


‘col: mezzo dei quali’ la umana ragione si svilup- . 
pa; è quella che niette-una prodigiosa’ differenza . 
gli altri:uomipi.. .. |, a 
Lo sviluppo delle umane. intelleituali facoltà de : 
‘riva, come. da prinia ‘sorgeute; dalle seusazioni; 
“da ‘queste’ ‘fiano origine “le idee: 
. delle idee fra loro nascono. i giudizj ed 1: razio=... 
cioj.: Il Sordo=Mato: riceve, come ‘noi, la impresa 
‘sione degli ‘ oggetti elio: è la causa, occasionale 
delle: sglisaZioni; ‘mia; nella” sua ivezezza’ noo è 
‘eccitato «se ‘non da quegli ‘oggetti che: destar so... 
gliono:nna più viva sensazione 0: di. piacere: o 
‘di ‘dolore: da fame, la istte;;e' le ‘altre intere... 
‘naturali: modificazioni tendenti alla conservazione 
della. vità, 80010. quelle the! più lo commovono, 
e ‘che rapiscono: la. ‘di lui attenzione, Noi udenti 
parlanti. ‘congiungendo. insieme’ le nostre /.idee 
le fissiamo. nella nostra ‘memoria: col mezzo: delle 
© parole, le: quali ci servono, all'occorrenza; come 
segni e termini di richiamo ‘delle ‘idee. medesime, 
Mancdndo sgraziitamente Je. parole al | Sordo 
| Mato, gli: manca perciò un segliò per fissare le 


proprie . ‘idee. nella memoria, | e per. richiamarle. È 


“E sebbene anche: senza i segni, ossia ‘parole ;: si 
 possand* ‘congiunge: re e--fissare nella | ‘memoria al-' 
“cune idee; egli è ciò non ostante “assal: più age- n 
vole il. richiamare ì segni delle. idee, ‘che pon le. 
‘idee medesime, - Giò. è tanto | più vero, quando 


* trattisi di idee". o: “astratte. od' ‘universali "che. Dun: 


| presentatido. alcuna. immagine, ‘00 essendo’ Vaggre- 9 
‘gato. dellé. qualità appartenenti: a più» individui , 


«domandano necéssariamente ‘di. essere ‘abuesse ad (n 


un ‘segno ‘che. (possa ; come: la parola, 
tarle: con ‘esattezza inalterabile.. ia 

‘Iimitatissino così; il Sordo-Muto, ‘appena’ ‘po- i; 
trà formare qualche. giudizio rispetto alla iden=" 
“tità. o diversità degli oggetti sensibili; appena ri- . 
i vedendo: un ‘Domo potrà confrontare. l'idea. ateo 
tuale. ‘don quella che. si ‘risveglia. in ‘lui «dall'in- 
‘imagiiiazione, ì 
stesso: veduto valtra volta. Fino, da questo. puoto » 


rapprese: n° 


li esse. $;) Poco più ‘che una: ‘macchina ‘ambulante. 


“La comunicazione. fra lui” ‘egli altri vomini: è 
“assai ‘difficile ‘éd. dgiperfetta,, ‘eil germe” ‘delle di 
“Lu intellettizili facoltà. ‘se sì contivùa. Pa lasciarlo . i 
. sepolto’ éd inattivo, ‘Bnisde coll’ estinguersi, da” di 
“doi: ‘comparsa, nella società è - ributtante, Il.cupo Ma 
“suo sguardo; il ‘passo; timido. ed' iucerto } e quel: 
ni aspetto di stupidezza. ‘produce timore, ribvezzo; i 


Non, cssendo» gli uomini; accoslumati ‘a’ vederei 


“lorò simili. iii tale, stito “ife usati o- ‘geueralmente” 
“accoglienza al‘Sordo: -Mulòi;: il quale , ‘esposto don 


“di rado gauche” alle beffe ed ai cattivi. trattamenti dii 


insélvatichisce ancor più, 
timido: € sospettoso. 

In. quanto al ‘principj di. tonalità. i quali. ri-o 
‘Sultano e si ‘combinano ‘di tauti elementi tatti 
collocati così lontani da loro, sì può dubitare che 
dl Sordo- Muto incolto: non. ne sospetti: NÈ meno. 
DA ‘esistenza; Riferire.: tutto. a se; 
una: iipetuòsità:;:: di ‘qui ‘nessuta sonsiderazione, 


4 
' 


@ diviene: Lone Di > 


dal ‘paragone a 


e riconoscere che: quell vomo. "è lo tO 


‘obbedire con' È 


‘ può. ‘mitigare: «la pilend, 


n i‘bisoghi natu |. 
SE chali soddisfate, State. :“soddis- 


che.) A ‘fm polgiiza: di Sn ancora; 
contro gli patacoli ;. respingerti con. ‘furore, 


ro- 
vesciare: tutto. ciò “che” SE oppone ‘a ‘suoi: ‘podi i 
“menti. senza” essere trattenuto «dai diritti altrui. | 


“che pon conosce ; dalle’ leggi «ché. ‘ignora jec- 
“do tetta. la: morale di. quello» sgraziato. ‘abiban-% 
*dotrato' a .se stessi î Quello | clie ‘chiamasi; mondb.: 
cmorile, le vittù; i iz]; 
‘per ‘essi: senza realtà: Limitato : CO poro piùché; 
calle - sole: sensazioni ché. - prova È è' allegro UCI 
desse. sano aggrade voli , ‘é@. triste se souo, spiace. l 
diri voli: ‘e siccome queste ultime si fanne nitire 
da (più ‘spesso “che Te. altresa colli non; sa dè. pres” 
| vedere CE ‘bisogni; nè. variare. di situazione, così; 
I ‘abitudine; dell’ animo. del. Sordo Muto. è la tri- 


: 55 


«che producono , gli: éffetti. di. ‘cui è testimonio , i 
cegli $ inganna. quasi. su: di Uuitto,. SEA ‘ È 
‘Suppongasi orfano uno di questi. | infelici; quale: 
orribile ‘avvenire, ‘pi si prepare. BR ‘vero che: le. 
leggi ‘gli: danno. “uu tufore;. ‘ gli :danino ‘esse’ 
sine padre? 


“Rn lò sgraziato ‘pupillo. idalle ingiustizie, dalla.’ 
rp cdi. quello. di'cul non può né évis 
SA) tare da: ‘tiraunia nè ‘scuotere: Tia: atorità 2 E chi. 
a isa che; ‘perdendo gli autori dei suoi. giorni non: 
l'eredà; il Sordo-Muto di. veder. pure: svanire. ‘pér | 
‘sempre le’ proprietà destinate ;alla, di Ani ‘esisten- | 
Può, forse. ‘egli conoscere di dit di. sucges-, y 
“sione? | i 
«Tale ‘è.. “il Sbrdo: Muto, 


 vegeture senza coltura ; 


“fatintochè si “las 
ve prima. che. nuda” istra- 


pare e sue: mentali: facoltà j ved ca legarlo cen 
qualclie rapporto | ‘alla grande: farbiglia sala quale 
égli pure: appartiene; Tu. Un: ‘altro. ‘articolo parle. - 
nio storicamente dell'invenzione di questo nuo: 
yo ramo d° sdbvatione;: e del risultati, ghe se ne 
Sonò ‘ottenuti, ni 


‘ quisizione.. “seritta.: da: un esule ; ‘magnanimo , ‘il 
“ sig Iorenie;. e per avventura il ‘nostro Conci-: 
lialore ha. contribalto © a diffonderne ‘la’ notizia. 
con varj ragionati. estratti, che’ iù parte. «ne. da 
già pubblicato. Ma .a proposito di questo seve=. 
‘rissimo Istorico’ merita. di essere pure ‘osservata 
A un'altra ‘dote che non avremmo facilmente in 
Voi, ‘sospettata, “Percorrendo varj articoli inseriti» 
‘ dal sig: Llorente nella: Revue. Enciclopedique ci 
siamo, ‘accorti con. ‘piacevole IO, della felice. 


J 


| stezza.” “Inabilitato: ‘a’ riflettere. intorno”. alle. cause | 


È 
# | 
1 
È 
to 


Ziones qualunque: non abbia tominciato-.a - svibapesli. 


| 
È 


L'Italia. ‘conosce n terribile "Storia del fn-"i 


T4o9:1.) ri 
‘pieghévolezza: d'ingegio: della” 3. 
‘ spagnolo ‘ ‘savassumere la’ destia leggerezza ‘degli © 


Il. crudeltà: ‘cocollata. agli argomenti del: 
I ‘processi dell’Inquisizione a quelli della critica, dai 


i'doveri edi diritti sono | 


Ea se questo. ditore rassonni: glia: ‘avtanti «|< sa 
ji se. è. un avido’. ‘spogliatote , coli potrà. ga) 


È 
| 


«e ib“tedesco ; i Vecchio marito, 
‘vane, il, Barone, ela Giovane ipocrita .ì ip. italia» 


! «medie;dì Spagna. li sio ‘stile puro e chiaro è insieme: 
e grazioso.e originale; e al pari di quello di Cervan- 
| tes difficilissimo. ‘a. ben: tradursi. Egli: ‘seppe. pel 
| mezzo d’un’ ironia fina ‘e..sostenata ‘ricoprire il. 


| -wirtà del rispetto: che Te -si ‘deve, mediante una 


‘1 Molière ‘delle’ Spagne., Figlio. ‘d’un poeta lirico; 


È Barone ; da' Giovane. ipocrita; .il Vi ecchio ina 


| do las. Ninas.). - 


“adi ‘buon’ gusto, e.della ‘morale, il'-signor Moratin 


quale Squseto. forte: 


scrittori francesi; Depostà;1" austerità i teologo, 
egli: si. trasporta con facile ‘passo dall'a'storia della > vo 
Busto, «dai 


roghi del, ‘ fanatismo al ‘palco. della: ‘commedia. 
Tauto' può sovra l'ingeguo l'influenza di luna (i... 
grande: capitale , com? è Parigi; eil forte attrito. 00%. 
‘ letterario che s'incontra ..in-quel centro attivis= di. 
simo della: ‘presente. civilizzazione. Perchè . i noi» ui 
cati lettori abbiano ‘una. qualche prova di quanto 
asseriamo,. tradurremo l'articolo col ‘quale il si- >. - 
‘“gaorLIorente analizzò nori ha guari: Ta comme-:-. 
dia da. noi sovra. annunciata , 1° composta - da un. 
‘lugeguoso' poeta. nativo” di Spagna. E ciò: fac- + 
‘ciamo tanto più volentieri, quanto che sappiamo 
‘esistere. sotto. il sole una: cért’altra;penisola ‘nella. 
quale nou mancano padri ché comandano alla‘. 
maniera spagnuola; il Sì delle: “Fanciulle ; e sul: 


che è è peggio, non mancano pool che do dicevano. <> 
Ore ecco, T: articolo. Si i 


‘a. L'autore "E questa’ ‘comibedia’ D. Leandro 
* Fernandez: “di. Moratin,;; meritò: ‘d'essere chiama 


* distinto‘, ereditò ‘dal padre l’amore delle 
“Giovane ancora, ottenne” ‘due premj distribuiti 
. dalla: reale: ‘accademiz. ‘di’ Spagna, l’unò per un. 
‘piccolo. ‘poema: epico’ intitolato. ‘Granada rendida ;.- 
Granata riconquistata , l’altro, ‘per. upà satira. sulla 
corruzione’ della Poesia. Castigliana:. Ma alla musa. 
della  conimedia era riservato ‘il' ciugere: la ‘fibate 
del’ «giovane. ‘poeta. di ‘più durevoli” corone. Dei, 
ato! dalla natura d’ano. spirito ' Osservatore ; 65. de 
d'una. amara vigliosa facilità nel cogliere il ‘lato: 
‘ridicolo degli uomini “e. degli. avvenimenti, “ape. 
‘“plicò tutte le forze del suo. raro. Jagegno au svi 
‘ luppare: sulla ‘scena: quelle. idée; che “aveva ‘ate 
îinte . ‘nella società. Oltre la ‘natura,’ egli ‘non. 
‘ebbe ‘altra guida .chie il fedele. pittore di essa, Pigi. 
mitabile Molière. Moratin doveva riuscire , “e riuscì, 
Egli. pubblicò cinque commedie .;. il Caffè, 


ela’ moglie giovane , 33 Sì delle Fanciulle, (el SÌ. 


80; ‘in aaa di 
la. moglie ‘gio 


I “Caffé venne tradotto i in france. 


0 (A A 
Non. ‘offendendo gianimai Li regole! del anti: ; 


© Fappresentò, ‘sito. colori più. veri i costumi, le... 
“abitudini , le’ idée, gli etrori ed i. vizj delle.classi A 


“vizio di. ridicolo ‘e. di ‘disprezzo , e' circoridar la 


‘giusta disposizione; di ‘caratiéri. e. di avvenimenti. 
< L'eccelliente morale che risplende':.i in tutte le’ 
cominedie del :signor:Moratin non potò salvare: 
‘quella di cui siamo’ per render. conto dall esser, 
‘posta .all’ indice dell’ Inquisizione. PRO 

Eccone il soggetto n RO 

D. Diego, vecchio di ‘sessabdt anni ma ‘vegeto. 
‘ancora ; ‘diviede sensibile alle” atitatli vo. di 


- (1) Teatro nuovo applaudito dì «Signorelli. Ha dl 


SOS 


sarta: Tiene. vegli ‘percento che ‘il ‘cnore ‘di 


quita ; educata «lapigi dal 


ra; e: di ciò la. madre lo viene ‘nel “modo: più. 


È rato-nell'età-di sessananti, è però uomo molto 
““assennato: e dotato di troppa delicatezza per.volersi” 
‘c«mdire a Paquita se prima Donne ha ottenuto. da 

< dei.il consenso. Ma. Paquita. senza che i. ‘parenti 
noi sapessero. amava già D Carlo: leggiadro. giova- 
ne;-tenente colonello ;: nipote; ed_ erede. futuro. di 
D. ‘Diego. Giò : nulla ostauite quando . Trene> ‘sua 
madre. per 
siero sicur 


‘del voto’ della figlia ;.le. propone ‘di 


la «sorpresa: cagionatale . da: ‘tal 
pel: 
Paquita: 
| colato. Irene attribuisce la tristezza che ‘una til. 
«proposizione. ‘produce. ‘nella fanciollà al timore. - 
“ del’cangiamento di stato; ed è questa la.ragione: 
‘ché dà'a D. Diego. quando ‘questi : si lamenta? 
‘delle tiepidezze di Paquita. I due amanti ridotti. 


jroposizione:,” Mi 
ore ‘che. sempre. le irispivò.:sua’ sie 


i ‘alla: disperazione. risolvono: “di ricorrere alla de- 
‘ licatezza “di D. Diego ; edi ‘tatto ‘confessargli.. | | 


(DI Diego che‘ nello stato .suo si reputa. ‘ben for- 
tunato. ‘di conoscere ‘il segreto, de' dué amanti, 
rima del. suo matrimonio ,'s' appiglia’ al' ‘partito 
cdi idere «della propria debolezza; e fa: approvare. | 
< da Irene } unione di Paquita con suo. spora. 
'che_instituisce ‘erede. 


“In mancanza d' intreccio, i pulalioni: in: que: 
sta; «commedia. sono con: ‘grande maestria tratteg= | 


“giati;. e.molto ben ‘sostenuti... Il buono, ‘benchè 
«debole D. Diego, finisce coll’ esclamare; «Ecco 
gli. ‘effetti della nostra. ‘educazione, “Ecco quello. 


che s "intende per: ben ‘educare ‘le fanciulle! In- || 
segnasi: ‘ad esse a dissiiulare,, ed avélare di con-- 


‘ tuuo” «persivo. le inclinazioni ‘ più: innocegti;>° 

“ vengono eredute virtyose perchè. hanuo ipa 
‘a fingere, Uba cieca. presunzione c ciredde. ostinati. 
el ‘pensare "che nè l'età, nè il ‘carattere avranno. 
nfluenza : ‘alcana sulle inelinaziohi e che.la-vo- 
lontà” piégherà. sempre sotto<i: consiglj del Dire 


poi >firicialle ‘a sbafoi anni; e clic di spo» al 
Paso AE 
mondo: ‘6 nell nno. 
cente solitudine d’ati Convento, sia ‘libero. ‘anco: ; 


‘positivo: rassicirando. D. Diego,. betchè innamio=.. 


‘compiacere D. Diego, ‘(già ih suo peu, 


sponde. con: ‘un:debole Sì, appena’ arti- 


! sposare lo zio di. colui ch'ella‘ama, turbata per d; 


: “Andicato quell’ ecclesiastico. ch'è: incaricato. spe; 


‘gialmente ‘della ‘direzione della. coscienza. )}. 
‘fine tutto 
‘crede «che. una: giovinetta: è ben educata. perchè 
sa ‘rinchiaderé’ entro sé. ‘stessa i. suoi 
i mostrare d’‘odiàre'.ciò ‘che ama’, 


ine 


e perchè. siras-. 


A 
(< Cenno. uni si ingannatore, OD sì: sacrilego, up sì: 
-produjtore. ‘di tutti gli scanidali’ di «cui si lagha. 
n.seguito la società, Per tal modo ‘vien chiimata: - 


ducazione. accurata | quella: ‘che altro 


“lenzio dii servilità ne 


è permesso. fuorchè: l'esser’sincero. Si . 


segna ‘per ‘vbbedienza a “pronunciare al ‘primo 


non pro:.. 
‘duce ‘Be non. una’ ‘sommigsione passiva, To un sk : 


Questi» infatti” ‘erano. gli + ‘erroti, altere: “el! 


: ‘educazione di sua ae e. ‘non .se ne-emen- | 


e lencià; ,. ‘ma: “i 


‘ 


po tino” pei ‘essere: ‘serapre 


sincera: “D. Carlo n 


| men «bevé disegnati sono i.caratteri de’ sperone. l 
.paggi secondarj., Prita: cameriera: ‘di Paquita ; ‘e sei. 


Calamocha ‘servitor ‘di D. Catlo. 01 


«Il sig. Moratia ha pure pubblicato iù ispa ouolo - _ 
due ‘commedie ‘di 


Molière , VE cole des Maris. e. 


“Ie ‘Médecin malgré: lui, La "sta raduzione. lo ‘dà 


a'conoscere per un: vomo di gusto; che sa von. 
carte velate” le; imperfezioni . 
\-.mi -compiaccio ‘nel credere 


‘del suo ‘modello ;. e; 
.che i. Francesi ‘vere 
sati’ nella ‘lingua. spagnuola. 


fatto ‘esente: Molière dagli. ertori” ‘a quali; è 
-daunata La umana | ‘natura ? 
SH ‘siguor: Moratir 'Eraidasee. ve 1% bra 


‘ Shakespeare, ‘ed. arricchì ‘tale ‘tradizione di, ore. 
seritiche.e fan E 
| dosi ad: un tempo . letterato Amipatziale; illumi- ee 
. nalo e. ‘profondo, + SAMOTTIRETE: Hi: ai 
I molu Viaggi intrapresi dal; sig, “Morarin fa” E 
in .laghilterra; ed'«in: Italia: mon. foco 
DI contribuirono, ad. esercitare’ lo: spirito” d' osserva: ci 
zione; di: cui la natura: lo ‘avea. dotato ; 
for nire itamensi. materiali ‘alla’ sùa 


‘della. vita ;del - poeta inglese; ‘mos 


tp 7 
Francia; È 


sua. dignità di. ‘membro. onorario. del. real. Consi 
glio, e di più: életto. capo della ‘biblioteca’ reale. 


Gli avvenimenti politici. che. poscia-ebbero luogo 
" tore (;8i ‘sa che.in Ispagna con questo. nome. viene ; «in Tspagna,. lo. ‘determinarono a fissare il suo sog. 
: giorno in Parigi; ‘ove ‘de: lettere che furono” i 
. sorgente della sua. ‘prosperità. lo: accompagna-. 
«FONo., e fanno” la consolazione del suo: ‘Titiro;. 
I. Ora egli è “6ecupato: & pubblicare: varie poesie. 
“pensieri si 


del fu "D. Nicola ‘Moratin. suo padfé;. poi a ‘pre 


“parare: una seconda edizione delle proprie opere 


“già; ‘raccolti’ ‘molti ‘ricchi. materiali, e ùn-gran nu- o 
inero.. d' 6pere: drammatiche - ‘anteriori . ‘a: Lope. de’ 
«Vega. Le profonde cognizioni e lo spirito. di cri-. 
‘ticà del :8Ìg.. Moratin ‘Bono; un: È pegno ‘aplicipato di 


drammatiche e liriche; ie. infine a comporre. ana. di 
È storia;. letteraria, ‘del pe ‘spagnuolo dalla. sua 


origine. dn. poi. Per questo importapite . lavoro ha 


della » sua' riuscita RR 


ùtrito inel.. ‘precetti’, ‘d’ utiti carie 
‘ gida, vino: aa pronto a .sagvificare la - Dig 
| pria felicità a quella” d* uno>zio da ‘lui‘aniato,,@ 3 
“già perfino si dispone ‘ad allontanarsi” per. ‘seti- sie 
f ‘pré onde far sicura la. dranquillità degli sposi; 
i. «quando eccola. generosità di D, Diego' gli rende 
{quella felicità ‘di cui s' éra mostrato degno; Nofi 


avranuno“in: (pregio. le. 
{utili correzioni . di. Moratib, che. d’ altronde: seri- 
| veva in un'altro paese, ‘e per un popalo, differente, 

| Per: essere un genio superiore: ‘andava Forse” af 


ed Fari i 
ttiva\e-ricca 

’ immaginazione, . Ritornato che fu da' Suoi. viaggi "o 
‘venne da: Carlo’ IV. nominato capo: dell'ufficio! 
dell interpretazione delle. lingue, e membro.ono= 0 
mario. del Consiglio! reale, “Quando: la famiglia. 

di Borbone: ‘venne obbligata. ad ‘abbandonare la. 

| Spagna; e Giuseppe Bonaparte fu.riconosdiuto re 

| dartatta la penisola, ad:eccezione delle:città ma-, ... 
-rittime: di Cadice: “Cartagena: sed: Alicante ;. dba 
| sig. Moratià fu dal ‘povo* re conservato * ‘nella. 


ime militaire , qui a. détruit tant de. republiques 
‘.traddizione in. quello straordinario “mottale, ‘chè’ 


‘poteva: a.-meto d'esultare parlando di guerreg.. ||. 
‘’ giare Gontrò la: gran Brettagna, Quanto era .il 
disprezzo: in cul teneva altre genti.,: altrettanta. || 
era ‘la stima con cui parlava: degli Inglesi; .ma 
“la. stima ‘d’ub conquistatore per un popolo. non. 
‘annunzia già il desiderio di beneficarlo;, bensì. 
tuello d’attaccarlo e trionfarne: Lang. glais, sono 
arole di Bonaparte ,. est ‘genérewx , ‘intrigant, 


truise la monarchie. anglicane, ou .il doit -s° at- 


cArulsorea. l'Angleterre;. cela fait, 
Pos. pieds. (vedi tomo 7, pag. 435). 


Cnbbbo ‘certamente discaro: ‘ai‘’nostri . lettori. ‘che 


“vicende di. 
"tutte de più: ragguardevoli considerazioni -clie so- 
‘ vra quelle ‘ha fatto il'sig. Daru.' Questo : egregio” 
‘storico meriterebbe non v' ha ‘dubbio che. l'opera 


ci sconsigliano dall’ eseguire ‘nel nostro” “giornale 


7 tutti. egli sforzi. per ristringere il tema; le rivolu- 


compendio «di -questa ‘storia’ si ‘è ‘che, prendendo 


olle..storié imperfette che. già: possiede 1’ Lvalia' 


‘SÌ è di cominciare. da nostra analisi ‘dall ‘epoca 


ETTI gli ‘avvenimenti sino al: suo termine, Soyra. 
alcuni spunti. ci; verrà: fatto: di richiainare.i 
lontani, 


; “«’minari,, - dai. quali: Don: si potrebbe. «prescindere: 
uvalcuni. articoli successivi, Frattanto: «crediamo 


“lasciar : ‘che l'Autore” si è faccia ‘conoscere ‘da 


: gloria» — = si 


idea T ‘abitudine; delle virtù: ‘guerriere: È sentimenti, 
‘ patriottici stessi. s'indebolivano i ia quel lungo ri IVO 
AA Dv. ; 3 

4 Due generazioni: « erano: passate senza trovarsi | 
in do prove: che. formano Je anime vivili. Al- 


“lungo” sonio è : Toro sempre funésto.... » 


‘Venezia ‘non aveva spiegata l'antica energia. L'am- 


our ‘le mag gistrats éi ie Favarsion ‘pote té. Pe 
et perdu, ‘plusieurs: états.. Ma. tanta. era la con- 


‘mentre egli. fingeva. di sospirare per la pace, non: 


ventreprenant, IL faut que notre gouvernement dé 


tendre lui-meme à étre détruit. par la. corruptiori È 
e. l intrigue de.6es' act ife insulaires. Concentrons |, 
‘ toute. notre. activité du cété de la marine et. de- | 
VD Eur ope. est à..|l 


‘Ma ritorniamo ‘alla. storia di Venezia, Non sa- | 


‘loro :porgessimo un. quadro compendiato . delle. 
‘quella. famosa repubblica, . rilevando. 


sua ‘fosse ‘minulamente: analizzata, Ma due motivi 


“vb. siffatto lavoro : .il'primo si è la necessità in 
cui saremmo di estenderlo: notabilmerite' malgrado. 


zioni accadute «in Venezia sono tante che il solo dl 
i annoyerarle e .{arne ‘conoscere le cause;e le con-- 
seguenze: priacipali. esigerebbe un volunie. Il se- .|l 
condo’ inotivo' per: cui rinunziamo. ‘a° ‘tessere un. 


ad “accerinare solamente ‘i sommi: capi delle co 
Be; non si potrebbe da. noi fuorchè ‘gareggiare . 


ibtorno. alla repubblica Venéta, Ciò ‘che nondi- (i; 
«eno (ci. ‘sembra di potere ‘imprendere , ‘per dare 
un’ ‘saggio ‘non inutile. dell’opera del sig. Dara; . 


iu cui: ‘tacciono’ ‘le cronache” note al. pubblico: x 
Piglieremo, ad: osservare la, repubblica; negli ulti. 
“cani periodi. ‘della sua. ‘esistenza; e: ne ; seguiremo ì 


ecoli E 
“ma ciò. che ‘di essi ‘mentoveremo | Down. 
‘ sarà! ‘che. per: incidenza, o.in ‘quei cenni «preli- 


“La: nostra promessa” avrà. il‘svo . ‘adempimento 


di non. poter ‘meglio. ‘chiudere. questo: se non veol.. 
:88%; 
‘medesimo. Egli considera’ i. Veneti alla fine: ‘del “p 
secolo: 1600, quando dotninciò, ‘a scemarsi la loro. 


Si ‘godeano i vantaggi della ; pace, ma' ora 


“Forchè gli stati.si ‘$000 mostrati ambiziosi , un - 
i euì i Veneziani. disputavano i il possesso: di Berga-' 
‘Aià; nell’ ultima sua lotta. ‘contro i Tarchi, 
}. move provincie ia: Italia non. valessero alcune isole: 
«Tinisirazione aveva, provveduto, alle-spese di quel- | 
; la-guerra con imprestiti; alienazioni di beni, ‘cerca. | 
il - zioni di dignità venali.. Non. ‘questi sono i sintomi. 
di ‘quel maschio. Nigore. ‘che rispinge il: pericolo, di. 
Lul patrio laine” che si esalta nelle polaguto, cqme na 


stelle. prvsperità: cha fila col cia Venenia FA o 
ricchezze; “ma: li ‘opulenza | ello stato. diminuiva: 0 
invece di. crescere, e-il.danaro éra omai il ‘solo. 1 
idolo dei: Veneziani. ‘Per. giùdicare di ciò, basta 
‘vedere come. accolsero ùno di quegli. uomini: che. O. 
‘si fanno . talvolta sfacciatamiente' innanzi, onde... 
speculare ‘sull’altrui ‘cupidità, — La fama avega to 
pubblicato che' un Cipriotto . per nome Marco Bra: 
gadino aveva trovato. il segreto di. fare dell'oro, 
‘Tutti. i sovrani volevano. attitarlo: ne' loro, stati; 


Egli credette dovere la. ‘preferenza . “A “una” città 


della quale ‘era ‘nato ‘suddito. Tosto ch'egli bhe; 
annunciato .il-suo arrive a; Veziezia, i cittadini, fato 
i nobili, il senato; gli. stranieri; le ‘donne gareg: 
giarono, nell’accoglierto. Abitava ‘un bel palazzo, | % 
viveva con maguilicenza, Tutto ciò che:v'erà di « ; 
‘ricco e di grande in. quella capitale. formava..il +. 
suo ‘corieggio é gli. prodigava: il titolo d'ilustris-. 
simo. Non cessarono d'onoràrlo: sino alla. sua. par: 
tenza; ‘e. .non vollero. essere. disingannati: ‘sul''conto ; 
‘suo se. non «quando. si seppe. che era andato a 0.0 
farsi. impiccare ‘presso' l'‘elettore di Baviera. Det nt 
‘passioni sono sempre credule e superstiziose, Quel 00. 
ciarlatàno aveva ‘due ‘“cani..da lui ‘ornati. di ‘col: 
‘ lari d’oro, è dai quali si facea: sèguire. ‘costante- 
mente. Quei dae’ cani: “doveano. avere “Wi (Gere. : 
. ta parte” nella. ‘scienza dell’: alchimistà:;: ‘eranio.isi: © 
- coramente. due. gen), ‘due: ‘demonj. ‘che; colla sua 
| possanza, egli avea. ‘costretti. a uscire” dall'inferno. SO 
er. servirlo.: Il popolo, gli avari di Venezia; LI IIGUIONI 
hili ‘e plebei; non ne, * giudicarono ‘altrimenti; 
‘nè l'Elettore: ‘medesimo; giacchè. questi fece big? n 
«ciare. quei ‘due : animali; ul Bali ‘del. loro. par: St 
drone. n 0 

A Quella: sete “abito” non si, manifestava per me De 
Ta -prima .volta.in Venezia, macnoù. era -più ae: | 


| compagnata' da quelle passioni energichie” ie quali, | 
È ariche mal direite,: ‘comandano sempre. l'arimira-; 


‘zione. ‘degli uomini, ‘e loro; ‘ispirano: qualche’ das 
teresse. ll secolo 16.° era stato fatale alla 3 
potenza . dei Veneti," La scoperta dell’ America è. 
‘del passaggio ‘allè Indie portava un colpo mi 
“tale. al. loro commergio.:.i° progressi ‘ dei Turchi v 
aveanò. costato ‘alla repubblica ‘quasi. sutta: la. Moi 
rea, l’Artipelago ;.l''isola’di Cipro, e, le 'aveano 0 
fatto. perdere: la,.sua. fidanza; ‘nelle. “proprie Lorze.. 
| Senza dubbio, erà difficile che, ‘priva. dell'impero: 
“del'commércio’, “dugustiata:. «dalla casa d’ Austria 
e: dai Turchi,: si mantevesse al ‘grado’ delle. po- i, 
“tenze di “primo. oidine; ma ‘forse. avrebbe, ‘po-. 
‘tuto. ‘conservare; maggiori. dirittial: rispetto. delle: 
. altre naziopi,.. se ‘nella; ‘mediocrità avesse” fatt 
‘brillare. le virtà. di: ‘questo. stato; Più si è debo- 
ile). più: si ha bisogno di coraggio. La. “povera: s° 
si. nobilita: dan sa, ‘conservare, de sua. indi Pe E 
delta, RE ESSA i 


"Rana é “spese. ione. Avitabile. ti 
conservare un più:gran commercio ; resistere 
‘Tarchi: con maggior , ‘successo ; €. portare lav svà 
‘bandiera nell'oceano, come i. Portoghesi, gli Spa: 
‘ gnuoli e gli Olandesi, nazioni molto meno ‘abili: 
« dei Veneziani:nella marina, ‘all’epoca inicui esse sii; 0° 
diedero a tante conquiste ;ma che: profittarono, i 

‘onde stabilirsi ‘nelle: doe. Indie,; ‘del momento: in. 


mo e di: Cremona” ai loro ‘vicini, Noù ‘dico: ‘ole 


: nelle. Indie; ma quelle nove. provincie, benchè... 
‘ bellissime, non: ‘ formavano. se non ‘uno stato” Pix So 
“assal - ‘inediocre. | La schiavitù. in; cui erano cn@ °°. 
Caveya ‘agevolata. la: conquista; ‘oi bisognava. affest< 

| zionarle. al governo, incorporarle: a Venezia. Le 3 


nu 


“repubbliche, 3 8éf vogliono” i 
- devono. acquistar ‘cittadini. 
slituzione. di Veriezia vi; 


PP 

7 È POR È 
“eostiluita. per aùmentare la ina potenza. 
“ tinente. col “mézzo ‘delle. sonquis 


non. ‘era 
sal con 
Se. Venezia. 


: VESSE 5 ‘conquistato . i suol: vicini: per. dar loro la ; 
| Hibertà; per acquistai cittadini e non sudditi, ella 


“)potea” formare una. lega. di repubbliche: confede-. 


" rate; potea. riunire in: un solo: ‘corpo il Milanese, - i 
“da Romagna ela ‘Toscatia: ‘i Francesi e. gli do 
celo non ‘sarebbero: umial stati” chiamati a varca: 


«re le alpi, edi papi non D-parebbero: divenuti . 
| ‘potenti. me 


così: 


‘di mostrate clie' valessero di più dei plebei, nè 
‘di fat “prova. di: quel , grande ‘ingegno, di. ‘quel: . 


 doraggio , che possono giustificare la. vanità. Al-- 


‘’ lora.i legami dello:stato dovettero: rallevtarsi, Al-" 
ora. si:-domandò. perchè vi. fossero otto ‘0 nove 


| dovettero paragonare’ da propria sorte. a’ quella 
sedi cui godevano i ‘sudditi oi cittadi: ui delle al- 
“tre repubbliche, ‘Per lungo tempo. superiori : a quasi 


; tutti d-popoli,. perchè: questi vivevano nell’abbie-> 


‘“gento. abitanti' di Venezia ‘che ‘si. dicevano: pro-. |. 
5 prfetar] della’ repubblica. I sudditi. della sigooria 
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rità” è ‘’negessariamente  . 


SERENA NA suo ‘governo’ preci itava- in: uesto. UE 
«La sfera: ‘delle gioni: poi. essendo impiocio- i Li Ù 


“lia pei, nobili. cessi. non ‘ebbero ‘più. occasione A 


“stati, eil tempo ebbe mutate tutte. le relazioni. 
| sistere, ‘perchè avea. 1200 . ‘anni d’. esistenza; ma. 


“pace. ‘cheti spesso: comprò,i 


riderlo. DIO. tollertbile; ‘dove .l ‘auto»: 
tumultuosa , ‘giova: con 
‘’cèntrarla per renderla. più; ragionevole: Ma ‘dap 
 pertutto le passioni degli: uomini sono le» stesse; 
in. hu governo “come nell’ altto', ‘1’ orgoglio: dei 
 depositatj del ‘potere tende ad aumentarlo, Sol- ‘. 
tabto si può: osservare che la. democrazia: irova ‘ 
“il sno rimedio’ nellé passioni; mentre queste me- 
; desime passioni si oppongorto al perfezionamen?. 
to dell’ aristocrazia. La . «più ‘giusta’ conseguenza . 
‘i desimibile: da tutto ciò: si-è. che il male sta nel-- 
vi eccesso; ora, ‘'disgraziatamente. per Veneri, al 


i Tali: furono i risultati dei vizj Lake vi ‘erano 
‘nella organizzazione sociale. ‘di. Venezia;. Alon” 
chè cessò: di essere ‘migliore di: quella degli. altri: 


cdi riéobezze,. di graridezza e di ‘servigi. fra: quella: 
“potenza e. le altre, da: repubblica continuò a, sus- 


ad, ‘ogni guerra : provò ‘nuove. perdite‘, ad ‘ogni: 
trattato: vide: ‘declinare “i *‘suo credito; pe: nella 
ella non attinse “nuove. 


otzè è perte, non: è Forz. 


-zioge del -feudalismo:; essi erano attualmente’ ri-.. 


;. dotti 
“bei ta agli abitanti delle monarchie. — nobili: 
cdi Veuezia ricchi, tranquilli, @ in possesso: ‘del pote. 
(Te; non avevano -più' altro: ‘oggetto se non quello di 
conservare quel prezioso riposo,anche”minorando 
di credito: Avrebbero. potuto:dar ‘nuova ;vita alla. 
"i © repubblica,: ‘86; couformandosi al secolo;.e itoitan= 
‘dol’ esempio dellOlavda,; awessero corretta la. 
loro éostituzione con saggi: ‘temperamenti, ‘ed’ eles: 
î wito.i loro: sudditi alla: dignità di ‘cittadini; Vo- - 
< Jete chie: Una: religione. ‘0 uil repubblica si man: i 
* dengino? conviene clie le riconduciate. di. quando 
cen. quando” alloro principio: ‘questa massizna è 
ni > del ‘Macchiavelli; ora "ii prilicipio: di Venezia era- 


‘erazia in: democrazia, ma, di, ‘rendere a nella. 
‘classe d’voinini esclasi da. ‘ogni’ diritto.» “plioo 
‘il patriottismo e. il coraggio; perriettevdo loro- 
E ciale la ‘fronte; Bene all" ‘apposta, ! ongoglio 
‘aristocfatico; non avendo. più luogo ove. attaccari 
«nella ian prviogi 9 nazione , ‘È “Sppiglitra alp 

“privi 


nEÒ 


i egli.stesso sotto ST: e giogo 
SLI ai” s-l'oliggihis. venne. ad imporgli; La mala ‘con. 
dotta; la; “vita 9 da 


- 


"ordito della più parte ‘de’ patrie] Coloro: 


SO qui sto. o ‘quelli, ‘mantenendosi nelle. graudi cari- 
Fa È che, le. ‘considerarono. quindi. ‘come. loro retag= 
‘gio, è. più non. videro ‘se ‘non. clienti * ‘in: coloro 
“oghe la: costituzione dello stato voleva: ‘suo ‘eguali. 
«Tendeva: l'autorità a a ristringersi sempre iti pn. pic>. 
«olo uumero di. mani..Vi farono ‘parecchi. ricchi 
- docili. al ‘giogo; percliè gli. uoinibi ‘8° atterigono < 
più: ancora ‘alle .riccliezze che ‘ag gli onoi 
“ha moltitadine di patrizj poveti di ‘oltre a. 
“questo ; ‘oscuri, ‘contribuenti’ coi loro sdfiiagi al-. 
«da- nomina: del ‘ ‘principe ; e usi EE ‘passar la; Vin. 
do sta ‘sollecitando i più meschini, i più vili impie-. : 
© ghi. = È stato. dette. che l'aristocrazia ‘tendé 
“a: dilatarsi, ‘come li democrazia’ a. siecingetno | 
“Questo è ‘uù uo sotto. forma di: 
ZIONE. W Garipiglio. è Salutare; 5 perchè dove il DE i 


x 


Ste e 


hezze ‘distrussero: i pattimo-. 5 


«la ‘destrezza. di conservare. : 


} ‘commercio. ve. F'eguaglianza Che se vi ‘era una: "È 
difficoltà a ‘questo ritorno; se ta ‘ popolazione era .|î 
| ‘corrottà, ‘Don si trattava qui. di mutare un ‘aristo- 


cvicfu IL 


osserva» n! 


4 È bia. fatl 
di per - noi; 
“più ‘grande. quando i .lodatori. sieno..uomini d 


«i alcane, ‘opere filosofiche” «del Vico, esu., ila loto, 
ibllaenza,* PR 


ian rivolta. la loro” attenzione.al sistetna: ed, alli È 
i opere: di GB. ‘Vico. Questo: filosofo, “chie' fiori 
Tate ‘principio del secolò- decimottavo ; ;aveva pub 
" blicate” ‘diverse’ opere di, filologia ; giurisprud enza 
ie ‘filosofia; ma 
PI celebrità fu. 
db: scienza. ‘nuova’ intorno ‘alla hatura «delle na- 
zioni pubblicata‘ dai ‘Napoli - ‘nel. 1735, -L' “abtore:. 
| de poscia una: novella ‘forma ‘a: quest opera, 
vela fece, ricomparire nel 1730; ela. stessa edi- 
zione con aggiunte riprodusse del 1744: ‘Queste 
tre ‘edizioni ' ‘noù furono: però. ‘bastevoli ‘a 
«Che +-suoi ‘contemporanei SÌ occupassero | i‘ delle . 
sue. idee; e. appena: un; piccolo, numero. di; dotti È; 
fra. cui Le Clere e labate: Conti, 
matico, amico «di Newton, gli tributarono Ia ‘mex 
ll ritata’ ammirazione; 
di citare il titolo. dell opera ‘ed il nome dell’au-. 
‘tore... L' abate. Genovesi occupossi ‘il ‘primo ad : 
‘esporre: ì: principj. ‘ed'a’ ‘raccomandare ‘la lettura. . 
della Scienza nuova, ch” egli riguardava come una 


la. ‘sua gica Tatiana). Ad: ‘eccezione di i alcuni: 


Wi portare. invidia: non solo agli uomini: RZ: 


«quani 
go” ‘tempo | I ingiustizia ‘della; fortana O: 
‘dimenticare; è una’ «dolce compiacenza 
Ma: questa compiacenza . Fassi antora, 


“grido ; e stranieri, Per questo motivo crediamo 
‘di far cosa’ grata anche ‘ai lettori recando. nel. 
nostro foglio. da un apprezzato: giornale. stràx 
‘niero la. seguiente:Notizia: sovra-la ristampa. di: 


Ù 


‘U ‘Pare ‘che. da “qualche tempo ibbiano: gli Tra 


“quella. chie ‘a ‘lui meritò. più ‘gran 
l'opera: sua favorita dei :Princip 


a far, sù 


‘celebre.. ‘imate- 


totti. ‘gli. ‘altri contentaronsi; 


delle produzioni. ‘più. atte a dimostrare la forza: 
e la. fecondiià: ‘delle teste ‘italiane. (V. sopra tutto: 


i I Va deci METER 

s “gli alto, a un: le RIC d did di Verderio: siù ‘come’ si voglia; ‘apiché; 
#6 hò. sccuparono: colo dvi vago roppò. difficile ad: Coal ‘ripetere: cose: già. ‘detto e stampale da. Altri, può 

iatendere, sla per la ‘natura del ‘soggetto; sia ‘per ‘giovare come novitàal: pubblico ; . da..che non 
il aotore lo ‘aveva’ trattato: .. “tatti “sempfe. ‘sorio. informati‘ di tutto ;, ggil sua 

‘Tettavia. Duni ‘he sviluppò - ‘qualche* ‘principio. | leggere non 'è :l° abitadine. più coinune' de”. 
‘relativo. ‘alle Giutisprudenze Romana ‘nella sua: ‘| ‘poli ben - pascitti e provveduti. di botteglie dd 
‘caffè, di‘corsì, di teatri, di casini.e- d'altri tali 


Ta sul. Governo Civile; Cesapotti | ne. citò. lei ci 5) 
nioni' che riguardano Omero; Parini fece più «deliziosi. snccedanei a' Gabinetti di. lettura, ei 


‘ancora; cercò di farlò ‘conoscere a. suoi ‘allievi 
Milano, Ma quelli ‘ahie. veramente: ben'a: feudo 
iminarone le. teorie di. Vico; sono Filangieri; > 
Mario Pagano, Vincenzo Cuoco, e G.-D. Ro-. 
‘mighosi. A malgrado. però di tutti. gli sforzi di. 
‘questi’ dotti per porre in ‘eredita la dottrinà. ‘di. 
Nico, s le: edizioni della Scienza nuova erano di: 
- venute assai rade in Italia, ‘quando nel 1801 né 
‘wenne fatta una a Milano, che si riptodusse nel, 
816, I Napoletani ne feceto un’altra: nel 1811, 
he, ton fa troppo onore alla. loro ‘tipografia. ©; 
‘Da quest epoca in poi ‘pare che' le. idee. e le | 
ipatesi di Vico vadano rinascendo e spargendosi | 
gaora. ‘più. ‘In Milano: nel 1816 si. tradusse è. 
‘pubblicò: il suo - ‘opuscolo. de. antiquissima dtalò:. 
‘Pum ‘sapientia. Giuseppe. de-' Cesare, noto per: dif 
; ersi: ‘scritti. di ‘letteratura. (e' filologia, espose. nel | 
81.1 suoi pensieri sui tre princip) di G..B. Vico. 
ataldo ‘Janelli. pubblicò un ‘Saggio. sulla natura. È: 
necessità della scienza delle cose e delle, storie’ | 
ine ( Napoli” 1817); titolo ; ‘che dà. a divedere, 
vere ‘Pautore ‘seguite, le ‘tracce: di Vico. Nello ‘| 
stesso; anno, ‘Prabate Talia professore Ca Padova: 
‘diede ‘un’ analisi: del sistema di’ questo filosofo. 
ull’ origine ei progressi ‘della civilizzazione; Met 
ettere “sulla filosofia morale dell'abate. P. B. “La: 
ilia j Padova. 1817. ‘Nel :1818. Antonio. Giordano, 
pubblicò alcani” opuscoli ‘inediti. dello. stesso au! 
ore ;: che. esistevano :nella.. biblioteca reale ‘di’ |'.. 
Napoli ;.; ‘Carlo: Antanio. Rosa ne' pubblicò” ‘degli |. 
‘altri colla’ vita ‘dell'autore di cui rischiarò ‘e. Lic prhi VEGEDÌ 
ificò: molte circostanze ; e Salvator Pallotti giu:-4 |. l i 
econsulto ,, scelse di: ‘riprodutre. l'edizione della 4 atta ‘nel‘“1819:;.il- numero” de” smerini 
“Scienza nuova: del 1789, «eorredandola. di molte» * eviatenti. in ‘quel: regno ascende a 766,310, quello: 
‘ogservazioni:' | ; de’. ‘meticci. a) 3,5 78,748, e ‘vello ‘delle: ‘pecore 
Da! questi. uh cenni: ‘che abbiamo. dala ton | tene. me 30,843, d57 =. Totale: 34,188,910. Met 
edurassi. forse, che. ‘gli Italiani, “e; + massime. Ha Harp doll; lana che si accoglie ‘inonta 
Vapoletani: cércano:; sebbene. ‘un po tardi, a. ri ca (IS 4 chilogrammi, che; SONO: ‘composti : MP RS 
re:il torto; che da:maggior parte: ‘de’ loro: bob: 1 790,175. chilogrammi ‘lana di merini;;. |; 
predecessori: avevano. fatto a Vico ‘di quasi intie- “che in-ragione di 4 franchi il chilogramma, pre n 
ente ‘dimenticarlo? . Ci. resta. pur: tuttavia ‘a’ li | soRtato le la somina, di ‘3,160,700 franchi... 
‘desiderare. ‘che di. questo. ‘autore’ e del.suo siste=. DI lie Di. 9,901, 88 : chilogrammi , i 
‘ma ‘venga data un'idea più ‘netta e precisa di |. © e, in ragione di 3franchi.il chilogramma 
vanto fino ad ora: fu fatto, ‘onde: il: pobblico ,- ; Do. da Soînma- di 1,705, 643; franchi, i 
‘Sopra. tuttoglì stranieri. sieno pasti in i dn Di.3 33,236,487 ‘chilogrammi; .] di 
o fioscerto ed. apprezzarlo: n a, | che ‘in ‘ragione di 2 -franchi il chilogrammi id 
on “no uf ‘valore: di 66,472,974 franchi: 
“del: prezzo ‘delle lane $t 959,317 ‘franchi, 
Sai propagazione dei. merìni, e il. miglioraui n 
È ‘delle tosature:' indigeni otteribito ‘00lf ineroccia 
"mento: ‘delle. razze soa arricchito la. Franeia' 
‘.d’'una-tale. varietà ‘di. ‘lane che si può. lavorare. 
di ‘da: stoffa dal grado. più, fino ‘al tessuto più, grosso n 
| lano. Mercè inoltre di. questo. miglioramento , pal, 
‘| peso delle tosatare'. si è raddoppiato, in. ‘guisa. AS 
‘che ‘lo stesso numero d' animali prodace al: pros 
; prietario il, doppio. di: prima, indipondentemeate' 
“dal prezzo più. alto che si picava. dalla” Bnezza 
‘ del ‘prodotto; n 
‘ Finalinente anche Y apicali ‘ha prova 
vantaggio dall ‘aumento. della Pastorizia: in: Fran-. 
cia per l'aumento dell' eccellente ingrasso che” 
Sai ne ‘ritrae. del pa Pia 


Regolatevi. ‘con’ la » fortuna ‘come’ coi ‘cattivi > 
pagatori; non ‘trascurate Ì “più. lievi accorti. 


i Gli; ‘avvenimenti: preveduti dagli uomini: di in- > 
‘“gegno si avverano; ma la fortuna. fiserva pers se. 
due segreti > eni È epoca e i‘mezzi. 


| Quandò un: ministro. “di Foggia è ‘distro, 
‘miglia A Cartouche che. leyava.. 1, e Senza. 
| laceràre il ‘taschino. aa È 


Quando’ egli-poi. non. è. ‘leto ‘scniiglia! Fa 
selvaggio che: per riscaldarsi. dà fuoco alla foresta, 
«Le ‘commedie ' e ile tragedie: s sono spie gratuite. a 
dell ‘opinion pubblica. - 3 pula II 


“La, maggior ‘patte. degli nor È 
“on hianno:.il' tempo di. lager ; “ opraziani I i' 
LRbii: ma ‘sono. ‘governati. ‘da un libro ch’ ‘è e : 
‘stormba del‘senso comune. Se: Luigi” “XIV avesse: ho 
«saputo ; legione: non avrebbe rivoogto, È editto: di 3 
ia VARO ST 


«È Inghilterra è è doi sli palese. d urops dove: LAO 
“tutio sb faccia cittadinescamente ;. it ‘ogui altro. Mer 
«luogo. tutto: sì fa militarmente; 3 fino: da MAGeIt 
‘pubblici, ‘suli continente. non: 8 80° diverti “RE 
e. ‘colla. Lajanetts:] in canDar n. 


seppia 


TT 


mig 


Fedeli ‘lla: promessa” "fatta? ni ‘nostri ‘lettori nil 
op ox del Conciliatore, «pubblichiamo. alcune: ‘ 
‘evi ‘sentenze che. trovansi registrate nella Mi-. 
Gellanea. ‘di don: Anastasio Caramella. ‘Non -Sapr. 
piano” se. don. Anastasio. le ricavasse ‘a dirittara: ‘| 
da io ‘cervello;\0 se a ‘modo: di ‘molti -let- 
erati. ‘di grido le andasse pescando . in qualche’ 
Mbro. vecchio’ @. straniero. La verità è che: ci, sem». 
‘brava: dettate, in'uno. stile tanto:0 ‘quanto più 
pizio; CE “più disinvolto del’ “olita ‘stile del Cap-; 


ti (RAS " 


“titan, 189, Della P'inogr af dell'editore Vincenzo. Ferravio contrada des LA Vittore e do marti; Di o ‘880: ; * ci 


dA. Vai È. vi tI Ù PE art RO fg E Sa Sii RE, “i EE È RO get a ni : Ra; Di 
i mi Si le i et da & EI a dii * Ag È RE E Lit » ' » di, ari i . rr, È Li 
v ii Giovedì 28. di agosto 1819... 


La 


îta vada. Poe 


veto ATI Ao ; ca 5 

i\di4‘Opera::conungla “Con. UN: 10 GE NOTI porta 
:.'‘Adl:soggetto; e ci.porge un breve quadro della 
‘destinazione : umana ,; distinta. nelle. sue quattro 
“grandi fasi la nascita , -V'adolescenza;. ‘il ‘ma 


sii rtrimonio,, e la morte, Tutta: questa pittura è ri- 
#1 atretta-in meno di.trenta versi.-Leco come sono: 


4 


“rappresentate :le due ultime: delle suddette fasi ;'... 


“0%; d: La usica  riertipie ‘di nuovo l’aria; ‘bian 
s Re i ini an regi late et pela ; 
‘ chezgiano-ra le piante .i vestimenti nuziali; nuovi 


IL CONCILIATORE.. 
Olii o RO@RIO  a 


con una: specie di ‘compendio 


0.00 «inni si cantano, si spargono fiori. ‘Il vecchio é 
1.0 sil. giovane; cioti: di verdi: ghirlande sul limitare 
°°° delli capanna si fermano. a. glardare , e guar-. 


‘dando’ benedicono lo spettacolo; mentre là pres». 


(go; declinando: ci 


“Info, es odono pianti‘ laddove romoreggiava la 
gio; 


ch vg ‘per .non ritornarvi. mai ‘più: egli 


Ecco :. splende come meteora; e.già. non 


Ekolo..;..;. essa lo prende: Stretto «al.seno di 
Ki 


‘8f.:-ecco, egli già move i primi passi, halbetta, 
‘sfega con rotte voci i suoi. bisogni, i desideri, 
“Idpene, e sempre sempre al: di lei. grembo: egli 
chre; quando un dolce: sonno sta per ‘assalirlo. 
‘Alvivghiato ivi, — allorchè con soavi accenti egli, 
‘afparezza il di lei collo, .e, guancia sovra: guan- 
el, ella canta per ‘addormentarlo , quanta. dal. 


€ 


A 


‘ripbsa nella sacra terra. con «coloro. ‘che. furono . 
ina: di lui, — Tale è l’urnawa: vita ; così sva- 


uni luminosi pensieri: sulle perpetue 


‘neri ;occhi, move. :la: gentile 
‘speba: nel. vitiginéo: ‘s10. Velo. si Ma, abi! con 
iebiporanee. quasi; altre voci ‘escono da. quella, 
-Gag:;; in -tetre stanze. veggonsi lunghe vesti di 


fi idolia della ‘sua abitazione — ‘lentamente Tn È 


{f: role li. esprimona ;imperfettamente... Un. frugale. 
‘banchetto fatto. in-campagna tra. parenti, tra pos 


‘ 


; «egli. gusta il balsamo della’ vita, ‘e.s° acquier: 
ti. Come: ben. ‘presto. dal sorriso materno, il : 
picolo straniero ‘conosce sua ‘madré ! ‘come’ dal - 
“sgriso di lui appare la lieta scoperta! quali sguardi, 
«di simpatia‘ allorch' ella: lo bacia!‘ Qualche me-. 


i desideri, 


za: prova la. madre: sentendo i hattimenti di. 
gpl: cuoricino respirando il suo alito, e ren- 
“dado bacio per bacio; vegliando su i suol: leg=. 
‘gg sonni come la colomba: accovacciata sul: call 


passa ‘alle. nascenti passioni della gioventù; L’im-.. 


inimitabile. Ae TT 
{Ma l’uomo non è. nato seltantoò: per Te aure 
+ domestiche. Bisogna: .strapparsi dalla sposa; dai. 
“’loroso. suo braccio. ‘Una ‘terribile guerra vieta a 


i déll'armi. ii 


: la notte viene ‘per te comè non;erà venuta mai. 


‘me rosseggiante :di sangue; un cavallo. ansante: 
dov i il: si ferma dinanzi alla porta: senza: cavaliero 1‘ 
“ Portato: via da’ ‘suoi. figli — l'uoino varca... 


(è ‘restitàito!:— Chi ‘piglia .il suo elmo’, chi ‘ap- 


‘“baridonata, s' avvinghia-al suo’ collo: come..se non 


Il giorni di'domestica pace. n} 00: 
| Qui.il: poeta ‘arinovera,. tutte le tranquille. con- 
“IL solazioni ,; tutti i. semplici divertimenti che'l''uo+ 


il d'una: coppia ‘che #.ama; un matrimonio con- 


-ronata di molte funeree ghirlande.consacrate alle 


Dax» Refum concordia 


‘’petuoso.coraggia e-l’'illimitato amore: che appar- 
;-tergono ;a.-questa età sono egregiamente descritti, 
‘’La: gioventù entra ‘finalmente in ‘unò stato più 
‘tranquillo. allorchè. si. matita. ‘La.gioja: nuziale:,. 
“la commozione di .due: cuori che ‘sì ‘uniscono, - 
tatto ciò che. vi.è di ‘affettuoso. e di sacro;.i 
‘questo. avvenimento , ‘è espresso con un patetico, 


‘ figli; allorchè: la ‘patria domanda l’ajuto dell’uo» 
“mo’libero;,. l'esercizio del: sua-ingegno,, il valo- 


‘ogni buon cittadino ‘tutt'altra’ gioja che: quella: 


CRISI 


‘e Misera ‘donna! ‘il tuo sposo. è partito —.e 


‘ Non: sogni o non. odi che virla ‘spaventose.; rion. 
. vedi che orribili: fiamme. Ed. ahi! il mattino. in» 
erudelisce: contro” fa: ‘sventurata, ‘le mostra il fiu-. 


‘Ma. zitto ...., un clamore. di schiere ‘vincitrici?.,.»: -. 
Oh.Jetiziat gh. lagrime! Figli.;-il: padre vostro vi. 


pende: la. sua spada, chi inghirlanda le pareti 
«con, frondi d' alloro, tutti ‘5’ esaltano , . tutti. ;cele- 
brano ‘la ‘festa del guerriero. —E .la sua: diletta, 
‘ colei ch'egli. prima: d'allora non ‘avea-mai ab= 


- volesse. staccarsene’ mat: più. 


4..A- tali ‘auree ‘gesta 


‘succedono; giorni. avréi 


“mo gode nella vita; oscura; — il cuore: li sente — 
la ‘memotia‘li-ricorda (‘dice l° autore ): ma le pa 


‘chi atbici — uba' sera. d'estate passata ‘sulla col 
‘diva .,;presso ‘un ruscello.; in lunghi silenzi, in3;: 
- tercotti «da pochi discorsi, tutti..del cuore 0 della :.: 
‘Baviezza,; da. rimembranze pietose sovra il'com-. 
| pagno iinorto în' battaglia , sovra. la. madre-o la. 

sorella‘ estinta 0 lontana: un ‘ballo improvviso... 
‘ sovra. l’aja,. presso un tugurio yi padroni indi=- 
‘ stinti dai ‘servi, la. dama: che accetta la mano” 

del giovane, villico; due parole ai vecchi parenti 


«Chiuso, una piccola’ dote ;che rende felice la bel= 
lezza povera, le. benedizioni del villaggio ai he=- 
hefici signori, — Hi passeggi solitarj — la cara. 

donna: appoggiata sul braccio — # bambini che: 
«’ saltellanio innanzi. — Le preghiere, il tempio. 
— campestre. «quella casa de’ pietosi sospiri inco=- 


‘fanciulle. che. discendeano nel sepolero quand@ 


; i 4, 
Sepe a 


‘venta d'alcun. biasimo : 


riore. cile chiaiaava alla. “Feste nuziali 4 n a, - vai * 

è ‘diberiticato dal: poeta di quanto può ‘abbellire. È 
“la vita. ordinaria dell’ nomo: onesto e sensibile: - 

|. Ma altre sollecitudini, e prove, e. trionfi chia- 

mano il generoso: cittadino. Egli combatte ‘in se- 

nato” per la bella causa della’ patria, come” ‘egli. 
combatterebbe nel campo — affrontando; ‘dis-.- 

|. prezzando i i pericoli. Invanò la mano: tremenda 
del potere pesa sopra di lui; invano la’ calunnia. 


odi delitto, 


‘’dire alle leggi, -l’ ultinao” a) soffrire l' ‘oppressio- 
“ne, — ‘Assicurato dalla coscienza , non. si spa- 
‘nè della sua stessa’ ro-' 
vina. + Non' è la prima volta che. pel: pub: » 
«blicò bene avrò versato ‘il “mio sangue! Ahi! lo. 
triggbno nella torre,;; per. la‘sciagurata porta detta < 
det. traditori; ma ‘che è quella per cut passarono” 
“Sidvey, Russel ;- Raleigh, .Cranmer e Mote. In 
uelle--tetre: murd; là subità il suo” giudizio. Solo, 
| solo. ‘dinanzi ai suoi: giudici egli dee difendere la” 
< 808. vita: negato , in quel terribile giorno, gli è. 
‘ ‘gni cotsiglio  d’ amici, oghi. umano soccorso — 
. fuorchè la compagnia della sposa ... Ma: ‘ella, ell: 
‘siede e scrive la difesa. ch’ ei Je detta, e-a'‘cui 
da generosa. donna giunge ciò. eh' ei. forse: ‘ob- 
* Dliava.d’ importante ;»così un, dì faceva quell’. groi-/ 


(i de*uomo; era: sottomesso. a ingiurioso giudizio. 
‘È Mahon: sempre trionfano (gl ‘iniqui. Discolpato: è 


“Tare; si ‘asside > di tnovo Lalla sua mensa ‘nella: 
‘solita. sedia i‘ onotato; {n servito dai s00Î } anche i 
più. omili famigli. gli ‘attestano la” loro. gioja, È: 
‘nòn li ‘disdegna ;. saluta” ciascuno ‘ pér. ‘none, 
Kos ‘legge in putti. gli ogchi: Le amore ‘e da- ricono» 
‘scenza. b) sù : fn 
.In'questo. giorno i nemici i del: mignaiiime' spera» 
‘ivanò di celebrare le sue esequie. In quanto ‘terrore. 
Pa-avvolta la sua casa ‘imuisginando’ siffatta .scia-.- 


‘€ proporzionato all’ affanno di cui dianzi. erano | 
Preda. — Le idee funeste della” morte. del: gio-. 
sto "suggeriscono al sig. Rogers ‘molti versi. com. 
»imoventissini,: — Egli 
strofe all'ombra di Fox l'idolo di tutti i buovi 
“inglesi, esclama ‘con enfasi che eguale al nome 
di Fox" può. ‘fatsi. il- note di chiunque. ama dla. 
‘patita; e ‘serite. nobilmente, ed’ ha petto ‘capàce | 
di vili pendere' la; guerra”. ‘che i ‘tristi. muovono” 
‘alla verità (ed alla giustizia. L'anima del. poeta. 
‘4:de della ‘viva fiamma della virtù e della ‘carità. 
«sociale, Il suo. assunto”è di ‘spogliare la memoria: 


dore: di cui li girtonda’ la vostra. Sidmagina sione, 


E iastande me eroì greci. e “romani, où ai ‘gio: 
‘vahi. ascoltanti :. Quei mortali non eranò dappiù». 
cdi noi !..Non passa’ generazione in' cui. la patria 
‘non abbia bisogno di sagrific].. Siate' pronti a dare. 
‘per lei le. vostre sostanze ,. ‘da vostrà quietò , i 
vostro sangue: ‘Siate forti e magnanimi.; gli eroi 
odi tutti È "eompi not yeroro. mui altro. Tale. è il. 


STA 1 
E lioguaggio, che Ta ragione. gag. cli si: tebga. Mora” 7. 
‘invanzi, È. passata - id 
- degli «sterili elogi. «AT buon. ‘cittadino che ‘dorme “ 
; nella” tomba sono inutili’ i ‘mopumienti e'i-poer. 


arma: per. abbatterlo , e il suo ardimento è tac- ve 
; # È dipiuge il declinare ‘dell’ età, 
“a Comé Hampden, egli è il primo: ad ‘obbe- de 
‘villaggio. L’aratore Jascia-il. CAMPO; il viandante: 


“fia ‘che siedeva accanto a Russel, mentre il. grane: 


L l'innocente. Egli ritorna con ‘onore al suo foco” || 
|| soglie la- purpurea. prugna; 
il'aurea ‘pera —.gli occhi sciatillaoti, ‘e le: ‘mai: 
alzate ‘de suoi. figli o) de' villavelli qalupiszone ili 
: quadro. - LA dd 


“gura |” I} giubilo della sposa, dei: ‘figli, degli amici. 


quindi ‘facendo: un” ‘apos: 


dei ‘grandi uomini di tatto quel soverchio splen= 


sto “poenia per darne un’ ideas: È. un Spera, Lie: 


età delle stupide. ‘idolatiie , 


mi; -non.è ‘perlui che dabbiamo'ergere un culto; 


il gli onori che gli tributiamio ‘sarebbero «puerili. se _ 
‘non avessero” lo scopo d’ accendere ne’ viventi e: 
‘ne ‘posteri » cib desiderio d' elevarsi, all altezza di 
-quel grande. 


Ma: ‘Mitarniaino: al sig. “Roger Ecco com’ egli 


‘Suona Jora.sesta alla campana dal distante” 


dde ; e accelera il «passo verso l'albergo. La:.na-... 


«A: simil punto..si trova' quel Lio; ‘de cui: 


“e .medita. strappando: le ‘male. ‘erbe; o 


ot'a ‘appoggiata una. scala” agli, ‘alberi: frattiftri.,. 


“ «La sera’ poi, ]Laue tutti radiati intolio: 


da Golconda' .6 «da Astracan.-— una. novella È 


‘ quei tempi iù cai la natura poconartefatta si 


‘vertiva: ‘operando. senza. vincoli, ce: fegoargib do 


’Califi,<‘e Sinbad viaggiata. — “appare. una: stlria 


de” paesi: settentrionali; e appunto. mentre si (pala: 


-di- ‘orride brume, odi: il''gelato: aquilone” fischire — 
‘in soi; ‘tebti; e ‘battere la: banderuola ‘di ferrote..:. 


‘ abbiamo; seguito i. vestigi — il suo lavorò ‘è ‘fini: ;. 

| to. Lo cinge una: ‘atmosfera che brilla. verso il’ 

“lramonto. Questa | Iuce che ‘splende è riflessa’. 

$ dal passato ,. e. si; tifletterà ancora nel futuro; Or. 
‘ve’ costui! Attiva” è da ‘sta ‘mente; egli ‘vive con 

| antichi libri — antichi suoi. camici; — ma non: è’ 

già: irreperibile ‘dal “saggio . straniero... LL: ‘solitario . 

| dnsocievole ;,.1' odiatore. degli uomini o è arido La 

“cuore; @ perverso s: ‘oi per lo mend'insanito. 

Mon belle. dre. del: ‘mattino! Le vaurette: «gentili. den. 

‘carezzano i-fiori appena sbucciati. Gode Y egregio. 

 vecchio',. 

If tigliando i'rami parassiti. Egli si diletta di ‘cure 

| campestri, Ora: investa;; ‘ora. sorveglia le sue’ dpi;o. 


01: verde fico; o; c. 


al fuoco sii stringono: ‘più @ più, l'uno: ‘vicino;al= 1 si Da: 
V altro , egli “narra. una ‘novella. dell'India 0 ek 
| Giappone; — egli I° ha udità da ‘biercanti veniti” 


PI 


sere cr+Oh come l'età ha impresso il suo NO 4 


gello. dall onesta - frovite - del: vecchio !* Ececololia: 


mezzo ‘agli. alberi: piabtati dai‘suoi avi,-agli il... - 


‘béri sui quali. 8 ‘arfampicò ‘tante volte iella ha > 
E, infanzia. Ivi ora ‘siede; e mira i figli de' suoi fili 
» giocare: intorno ‘alle sue ginocchia. Egli si ‘serie. 
| ritornare. più. felice, più: ‘giovare, 
‘ i ‘vigorosi nipotini: ‘scagliaudo il disco.; 0: allito. 
‘uno dell'altro esercitandosi ,coll’arco, A Tui “spé na. 
il prescrivere il'luogo, 1° ‘asseghare. A premj,. o 
egli” ama senza: invidia la loro: giovenile. enérga; ORE 
i com’ essi senza ibvidia amano. le ‘saggie Na 

| delcanuto. Pura ‘è la sua dolcezza, ‘ senza” La sto” 


‘allorchè’ ‘vide: 


lavza «d'amaro: egli è forte. nella ‘loro for 


‘lieto nella loro: gioja! pio Giuli 
«Ed essi poi contraccambiano l'assistenza, (AZ 
| compensano »le ansiose cure di tanti giorni, Da 
coloro ch'egli ama’ ei viene confortato. e sti. DS 
‘ corso :.i ‘suoi, stessi bisogni ;. la“ sua. stessà..delp= | 
Il. lezza. gli procurano sn: sentimento. di ‘compi-< 
‘ cenza. Nelle sue passeg giate., ‘appoggiandosi ‘sofa 
loro; oh quante. volte ei si: s6llerrtà e parlà, m@-'. 
. tre. essi amorevolmente. lo ‘guardano! Le loro fio 
‘‘mande, i 
le acque d'una fonte ,escono. «quasi, a GRA ha: - 
@ ricreano lo stanco suo spirito. n i... .j 


le loro risposte, ‘ fresche e vergini cone 


Ma basti ‘quello: che” abbiamo riferito di: 


I 


tara mostra. îl suo più ..bel sorriso — da stella; "e DA 
del giorno. nell’occidente; 0 


E 


"pd tre” pibtiaiio” sie durevole he nb ale 
‘ ‘* ‘gagliarda impressione nell’ aim. de ‘lettori; «Ciò 
x chesè ben, .certo si è che. la lettira ‘disiffatto. 
‘libro, sebbene’ non ‘agiti violentemente il cuore ,;. 
To. lascia però caldo di: tuttii sentimenti più be» 

‘ nevoli e generosi, Nelle biblioteche potrebbero 
‘venir-distinte. tre sole ‘classi ‘di libri; presciàe: 
‘“‘dendo- dai meramenti scientifici: ‘— quelli ‘che: 
dispongono alla virtù. — quelli. che non ‘por 
“tano l’uomo a niun miglioramento: — e quelli. 
.*/ che lo, cotrrompaono. “La . più. parte delle. poesie. 
’apparterrebbe ; non .v:ha dubbio; alla classe di 


EA 


°° pelerlo) Rogers ogcuperchbe 


pe posto. inimedia=: 
«tamente. vicino.a° Pinde non tig RT 


coetela ‘curiosità è“un istinto ciarliero ‘che regna 
‘del: pari.nel'gran- mondo della ‘galanteria e nella 
piccola repubblica de’ letterati. Appena: una :da- 
‘“migella ‘5 incatena ‘col: matrimonio per farsi più 
libera; cento. avventure. cento novelle ‘sono ' già. 
sulla. bocca ‘di.tuiti.; ‘appena nno scrittore ‘pre-. 
‘para la carta e prende Ja peina in 'mano, ecco 
già. vaticinato,, sentenziato il‘;futuro «suo. libro” 
dai dotti «e dai nop ‘dotti. Come estensori di un 
 giornale., “pretendono alcuni. che' sia debito: no-. 


“i riosità. Annunciagno dunque ‘a ‘clii viole saperlo”. 
da chi non vudle, che.dopo Vetri sta per pub: | 
° blicarsi; una: ‘nuova Storia. di Milano ‘per. opera’ 
‘d’un'Biografo che ‘vi soggiorna, Non ‘è nostro. 
‘Autendimento di secoridare il’ costume della: be- 
nevolenza o della malignità, preoccupando l':opi- 
‘‘nione del prbblico sul merito. di, questo nuovo 
lavoro ;. e molto meno: vogliamo accennare tutte: 
Je difficoltà dell’impresa.a; chi deve ‘averle lun! 
gamente maturate. Beusì essendoci abbattuti,’ fel 
leggere. lacorrispondenza diun uomo celebre, in. 


‘alcuné buone idee' su. varj storici, da lui espo- 
ste. e.sparse senz’ arte. perchè. destinate privata». 
mente: all'amicizia; ‘crediamo utile di ‘raccoglierle’. 


> ‘in un’ soi. tutto, e di offerirle ai lettori, ora “the il 


l’‘amore della :.storia’ sembra. tra ‘hoi' ravvivato 
‘ ‘dalla. sollecitudine.:degli uomini ben’ pensanti... 
‘Verri ‘ha. molto più spirito che genio. Leggendo 
“ la:sua Storia di Milano. è però. forza ‘accorgersi. 
“ceh’'egli non s è formato colla sola lettwia di Hi: 
‘ bri ernditi, tanto! si tiene ‘al di sopra delle. vol- 
garì. viste’ letterarie. Sì. giovò * degli. studj per: la: 
© ‘agistratura.,, edella magistratura per gli stadj; 
“esenti @d espresse-quanto le nuove. istituzioni 
‘6 la:luce della filosofia, che altri chiamano cor-. 
‘razione, abbiano mansuefatta la sariguinaria e. su- 
pérstiziosa selvaticchezza del buon tempo antico. 
‘Talvolta egli s' abbandona alla sua naturale’ viva: 
“.. cità, enon paò a meuo: di far mostra di. bello 
spirito anche laddove le cose narrate reclamano 
il grave sdegno -dello.. storico.’ Pure pochi" sono. 
“in italia che nella ‘storia. di una sola città ab-- 
‘biano portato, al pari di Vetri, le viste universali. 4 


417% 
||-.imprenderé é continuare la'stessa storia. Un:nuovo. 


(appart non ubbio, alla classe di ‘| di Voltaire. Questo Alessandro (parlo di. Ini cos! / 
“mezzo; ma nella: prima classe (torniamo! a ri- || Ag 


‘tl-lasua persona. wale ‘assai più del suo libro; non: 


|; bene della grande ‘storia di Muratori: I comperi-: 
i ‘diatori sono utili:a. molti. A‘ petto di Muratori,,. 


|: Ja.-scena.d’alcuna ‘azione memorabile, e che. vi: 
De .siterò. pur una. volta;-Nella: sua -bonarietà. un. po 


i. dell’ingegno:; ma dal principio -dell’ opéra ‘sino : 


gi O I A E cf: alcuni tratti chelo rendono’ degrio d'essere’ letto 
‘avro di dar ‘nutrimento ‘a. questi dominatrice. cu. | a MSI ie Tie ati gi La ROTA Ensel ns 
SR CRT. RITO, i ; Moutesquieu si‘è formato volla lettura di’ Flotò 


i dito; di ‘quel Tacito che, quasi oracolo d’un Dio; 


‘| meruna greggia di pecore ‘ai roggiti del re ‘della. 
fi foresta. Ma Tucidide. è chiaro ‘nelle stesse pro=- 
‘ |° fondità dell’arte sua. Io. lo:seguo ‘quando segna... 


il luminose. priacipj fecondi! Non voglio ‘addurne. 
|| altro. esempio che il discorso di Cleone e: quello: 


’ 


‘ d'un’ filosofo etirbpeo A”.suoi ‘tempi la ‘media... 
‘ proporzionale de lumi di-quel paese era inferiore. © 
«a quelli ‘posti: nel suo ‘libro.Ma ora: i progressi 
|. del ‘sapere. ‘politico ‘domanderebbero . che si an. 
“ dassé più. .oltre che Verti da ' chiunque; volesse. 


‘volume. dippiù è non:-di rado una nuova dis» 
«piaga ar È Ae eee 
©. Mudi Ivi: fratello Alessandro ha. scritto, una. 

| Storia. d'Italia paragonata da talini, ‘con fran- * 
. chezza veramente mirabile, alla. storia generale: 


me. storico ) tiene: dà natàra molte eccellenti 
‘qualità; ‘ma: non ‘ha metodo, non precisione; 
‘non esattezza; e ‘incappa talvolta in ‘errori; 
fatto e-di.data singòlarissimi. A quanto mi’ par 


cresta: per ‘questo ch'io. non: végga con piacere. 
» Clicei. ci abbia dato: un compendio scritto, assai. 


Verri è in qualche’ guisa - ciò «che Giustino! è ‘a 
Trogo Pompeo: Ma: Giustino è diseguale nell 
stile, triviale nelle riflessioni; mentre: in generale; 
le osservazioni. del moderno sono. giuste. ed; im-. 
Beguosd: (1): ii e 

;£, Leggendo «Mu 


ratori, io provo. un’ altra: speci 
d'interesse. Mi compiaccio singolarmente mel'tro- 
|.warvi le wicende. del Panteon' e’ delle altre ‘anti-. 
“chità;-.nel notarvi: tutti. que’ luoghi: che::furonto 


‘verbosa;egli, somiglia ai Plutarco, 0% 
©. .«Ho compiuta,non è molto, la lettura ‘di Flo-:: 
60 , «Autore dal quale. Montesquien. ‘ha. ritratto: 
< molti ‘modi ‘e. atteggiamenti «di. stile; Floro. ha. 


ad ‘Augusto’ egli tiene sempre tesa ‘una. sola cor 
.da;:è sempre  nell’'ammirazione: ‘Pure vi. sone 


. come colle altre sue letture: egli: lia imparato 
da tutti; mas’ è innalzato a-grandé altezza: sovra; 
l'i suol maestri, CS ci 


Ora. mi sono dato ad'angrand’uomo: il quale 
«accoppiò. ad. una critica luminosa. uno spirito va 
‘ sto., una severa‘ gravità, una. energica precisione 

‘ Questi. è Tucidide, il maestro: dello. stesso Tai. 


parla: un linguaggio -breve e solenne. Le anime: 
:.deboli se ne sgamentano, e. fuggono ‘da'lui co». 


gli svolgimenti. del carattere - de’ greci..mezzo di 
vino, mezzo selvaggio ;:. quando, wel primo libro 
‘spiega ‘Ze. cause della “grandezzave della decadenz 1 
‘d'Atene, Come sparge por ogni ‘dove’ massime . . 


“del Siracusano, E il discorso degli sciagurati di‘ 
‘Platea? Che capo d'opera di patetica eloquenza! 
«Guicciardini, che venne. pure paragonato a Tu... 
'cidide,. offre per, certo ‘molto. interesse : i: suo)... 
: discorsi sono! belli ;: ma costui non possiede, co... ‘ 
‘me lo storico greco, la. potenza di trasportare! ‘il. . 
suo lettore ‘ovunque gli piaccia. Talvolta ha più: 
parole che idee; non. mi -commove insomma ,..:. 

non mi scuote come Tucidide; 000 0 
. Il vostro. giudizio .sovra Tito Livio è Intera: ‘ 
‘mente simile al mio. Non già pel genio ,. bensì. 
per la forza del carattere, gli antichi. sono.i nd» è: 
‘stri. maestri, Essi scrivevano per la repubblica, 


l (a): Probabilmente chi scrisse questi cenni conobbe” sino: d'allora ft. 
manoscritto della Storia d' Italia ‘di Alossandre Venti. i 000010» 


' 


dI seriviemo. pei solipeà 


# dl tempi È 
Livio non v'era più nè: 


“alla «decadenza. di Roma la medidcrità rimarca» 


id ‘un secolo ancor ‘più corrotto: ley 


< commento”. soVrasti: al’ testo.» 


* -midrtale: scopre in' ‘se’ stesso la ‘scintilla. ‘di: quel 


Institutori ; de’ popo 


ficare. lai imia ammirazione per quel. gran genio, e é 
er. la semplicità, imaestosa del. suo stile. Avviene 


mes; tendente a Ticonciliare i. partiti, 


dibertà, 


«I #eri amici : della libertà SÌ i gUatdiranno: ‘hene.. 


ed: imporle di nuovo il giogo delle, bajonette. In 
vero,” 


“genio: ‘di celeste: ori ine, che crea i legislatori egli. 
. La. fonte di quella ‘sapienza 
‘antica; innata ,° per la quale:puoi sollevarti sovra. | 
i te stesso e, teco -scllevare da tua “patria a ‘più di- 
‘gnitosa esistenza, quella. fonte sta nascosta, pelle. | 
profondità “della nostra ‘anima: È. bisogna «cere. 
Carla, non altrove; Leggo. Macchiavelli-con. due” 
altre. persone; e trovo’ di che: "più, sempre giusti» Di 


‘dal propagare To: spirito guertiero ; ‘quel formiita:. 
le: ‘ausiliare della fazione che: vuole: usurpare.. i. 
trofei: della F rancia. per domiriare i: suoi destini, 


‘ Tio | 
‘repubblica, nè. pattiote | 
‘tibtnò.; €. per. questo’ lato: “egli ha‘ molto minori. 
‘Vbintaggi sovra. di noî. ‘Ciò=che più ancora. lo::de-. | 
grada si è, «chie per. ogni. ‘pagina del suo libr6' si. |: 
“serite la. fatica. del retote ‘che*noù è che retore;'.| 
‘dicéhè 5’ ingannerebbe chi ‘attribuiss@ fuicariente. 


ile di questo istorico. Non vediamo.noi di mezzo | 
arti. la ‘grande..i: 
anima ‘di Tacito? Basta paragonare i Discorsi di | 
Macchiavelli. sulla prima. Deca di Tito Livio colla: - 
‘prima deca'‘ medesima, ‘per riconoscere Auagto, il 


Più medito sulla storia della nostra ‘patria, più. | ) 
‘sento ‘ingrandiemi. ‘Nella: solitadine ,. ‘al sorgere. 
«del: sole 0 ‘al. lume. silenzioso delle. stelle; l’uomo! 


di Elvezi ‘come: di Macchiavelli. Il; (primo. tende. il 
‘pazzi ‘ancora. più: pazzi; il secondo incammina gli” |. 
’stolti salta grande ‘strada del patibolo,.. ‘Hanno..| 
per ‘certo i loro errori, e quelli. ‘che “li leggono.) 
"cOn prevenzione non’ vi ;veggono: altra cosa: nia: | 
gli ingegni. ‘ponderati cercano: in loro. ciò: che | 
viha.< È buona. n ‘lo. trovano; perchè. ve nie ha 


ino: di que tanti. opiszoli che il ‘Franicia: muo- n 
jopo ‘neonati, che ora infiammano; : ‘ora. ‘agghiac- ; 
no: opidione: pubblica; ana che però a. guisa: 
‘ passeggere meteore. lasciato | sempre. solchi: |. 
di liceo opere di pugillato i in'.cui discendono 
anche: “gli‘uomini di’ genio; più spesso, svinti sE 
che’ ‘vincitori per non ‘essere avvezzi.a questo . 
genere. di guerra, ip cui si vince: pinttosto. fug- 
gendo* ché affrontando il ‘nemico; specie ‘di |. 
seritti. che godono! di: un’ effiméra ma somina “|: 
inflienza;, perchè parlano a molti ‘e ‘alle passio: | 
ni ‘del momento colla: lorò. brevità ; che. si 
possono chiamare ‘la-lava dei vulcani politici;..'| 
‘in uno di questi opuscoli: intitolato Fues; PO VE 
a 
udire ‘gl'interessî i ib: un sol centro; ci è parso: ‘| 
scritto con ‘una. artificiosa (e‘Tara | ‘‘facondia..il È 
-séguente” squarcio, ‘in’ eui 81 esprime, ‘che . Tivte- |: 
resse della. Francia esige ‘che si. ‘raffrreni l'ardore. 
militare. come. picolose. alla. di lei polo, 


quaudo si tratta della ‘nostra: indipendeu- |. 
(R0) della nostra gloria, ‘de’ nostri. ‘eserciti; il'‘mio 4 


cuore i Adone pulpiti: ‘ona. x laghiaia cade sat: mie 


< volto ; l'io’ er ‘esulta ‘delle miemoria' ‘del. 


‘tenda: di sostituirlo; , all’ avyenite, . Ho E 
il: diritto  di* dire «tuttii. ‘miei, pensieri; 


- d’imagini’ che per. certo. non ‘hanno: per: iscopo ‘di 


libertà? - Quando »la: mina’ ‘covava. sotto ‘i ponti... 
‘della . capitale , 
‘appuntava 1 suoi cannobi contro il'Louvre, quello: 


dare ai trionfatori che il popolo fravcese, può ritor= 
narancora. possente; e che le ; prosperità sono’ pass... 
‘ seggere. Ma oggidì a che mat si aspira? A mante. 
«nere l'amor, della patria? Non è già “nelle (classi 
‘inferiori della società . che verrà ‘ad. ‘estinguersi; 
‘ 0896 S0N0, ‘senpre più d'ogni. ‘altra vivamkentevani: 
mate da questo” sacro fuoto, come. gli. abitanti 


‘de’ climi pi ‘sterili e’ ‘desolati del. Nord-sono; i; 
più affezionati alla terra clie li vide: masgere, Si... ... 
‘vuol forse ‘rendere. ua. .nuovò. ‘omaîggio. ‘al hostri dA 


é - soldati? Essi pon. ne (hanno <d' uopo.:: ‘hasta: per 


‘essi. che, quando . la: fottuni volle” ‘abbandonare . 


Teloro: insegrie , ‘ella ‘non abbia in tata Europa. ) 
«potuto rinvenire per: ‘teatro; de’ loro ‘rovesci: ‘che... 


‘rimorsi. “della. vittoria. ‘che |; or 
Testiemo le. sue” ‘vecchie. falangi, ‘volle’ che l'esera. 3 


éito: ‘dellé Piramidi, delle ‘colonne ‘ d' Ereole ,; WA 


‘della. Mojaisk, tilarmabio: dopo emtaiigue. anni: 
di loriose corse. a perire” ‘pobilmente nel 


‘do! Possiamo noi; per. la felicità’ de’ popoli. non. 


|| avere la stessa vita, e perla salvezza. della. Fran- 

if-“cia’ non ‘avere la ‘stessa miortel® , © o 
{ Io: raffreno. lo: ‘spitito. militare perchè. viel! ‘file va 
DEI dell’ ‘antico . esercito sarebbe ‘nemico della: ‘dinav. 

‘i stia se nelle file. del. nuovo; egli, ,. ‘eh! è ovunque. 


tia 


fazioso, ‘sarebbe nemigo - della libertà: ‘Egli non 
può, però : ‘diventare. foimidabile che. dopo le” ago 
‘ tazioni. civili; non dé. provocherà ;. troppi lumi.‘ 
do. ‘sorvegliano, troppi. interessi ‘lo. impediscono. 
‘dal riaprire l'arena ‘e. gettare il guanto ‘allenò. 


stre. discordie. L'osservanza della. Carta basterebbe” ' ; i Pa 
per renderlo” impotente; giacchè. veggo. nella: stox. 


“ria che. gli ‘imperi assolati,, i governì - oligatchici @., 
> popolari, | ‘periscone in. una; ‘lotta ineguale : ‘colle. 


‘ribellioni’ della‘ forzì'artnata, Ma il ferro .si ‘spezza Su 


“contro ‘le. leggi. Una monarchia costituzionale. ‘non. | 
“ha Rubicone. Così, “créd' do; ad onta: dei, timori... 
‘che. fecero risuonare, sono” pochi la tri-: 
‘ buna» nazionale, È ‘ragionamenti ‘dale cuni “oratori A 
mnon.m'liannog. convinto, Tantomeno: poi. le” loro ‘sh 
+ militadini: in’hanno, ‘sedotto; e persisto | ‘a ‘gredere . 
‘che da Francia sotto ‘egida delle‘istituzioni libera». 
di. «può. ‘provocare i suoi- gondottieri, ‘quegli stessi 


innanzi ‘a Gui l'Europa tremò; sebbene..fra’ gl’ il- Da 


lustri. capi dell'esercito: annovero. taluni che- pos. 
‘trebbero somigliare a Giulio Cesare, molto. meglio 


di «quel chie; 1, finanzieri: della. ‘capitale. possano... ti 
> somigliate. a dei Cosimi 0 a, dei Lorenzi. del Me Ta 


. diele: 


$ ‘(i)-La pianurisidi Eleui usi 


4 


passato; ‘ma però a. condizione che. ‘non. sì pre Lei 


i dirò, ©“ # i 
‘Perchè “la litografia ricopre-ib.oggi le. nostre. mura 


;-ricondurre il popolo: al sentimento. della pubblica. dia: 
«quando una Jandwher Straniera ©.’ 


‘era'il. momento in cui si'dovea coprire le murà del. co 
“laca pitale. coi disegni, delle riostre vittorie per ricor... 


‘un campo: di, battaglia già. ‘immortalato . dai: ‘glo’, RT 
‘rosi successi ‘delle. loro” ‘armi. (1)! Cormmoyenti. vato 
per ‘onorare: fino al-; 


e, stesse. 
LI * piaciure ‘donde’ s' erano ud: tempo laticiate sul“amon- 


Sulle ‘manifatture. ‘nazionali e ‘lafiffe daziarie;: { 
s900100 \popolare' dî Melchiorre Gioja; ‘autore: Il 

del Nuovo: ‘ Prospetto ‘dellé ‘scienze. ‘economiche. 4 
pw “Hiacos' intra: fines: peccatar | ‘et. extra. 
‘’Milano presso, Gio. Pirotta. |stampatore-librajo _ 


Ci, vi Luglio 3819, > aa - 


Sa 


o Dita metà L' del xv eogla ‘sino al ‘blesente fa Di 

‘a sforzarono' i. Governi . Lombardi di proteggere È 

5A = 2 le manifattare con' dazj è. proibizioni, sila Il 
(001€ Dalla ‘metà del secolo XVII sino al presente - 

dA dl ‘sforzarotio’. ‘più scrittori di mostrare i danni’ 4 
rdelle: proibizioni ‘e de’:dazj;... 

‘I ‘fabbricatori che.giudicano. delle” leggi dalla” i 

LI ‘somma’ de’ lavori che loro. Surunto0no, fecero 

»: plauso” ai‘goverbi. 
ORE commercianti: ‘che’ si: lagnano delle leggi 

yin tagione, del' dazio cui li: sottopongono de. 

LAM cero applauso. ‘agli. scrittori; .: 

E. Il pubblico non. è mai indifferente, allorchè - 

(g..Si Aratta di ‘regolamenti ‘che toccano. Y ‘interes-. 
;° $€:: 0 ‘pongono : nuovi. limiti “alla: «libertà. AR 

SR Se poi. i dazj e ‘le; ‘proibizioni. ‘colpiscono È 

Da ‘manifattore ‘ambite. ‘dalla ‘vanità. persoiale.,.-al-' 

v lora anche” ile, «donne ‘teclammano;- e’ certimenite; ch 

dr. «con maggior ‘ragione. «degli Altri. ; i. | 
TA Siccome” in'afcunti ‘stati. talora la cieca . Da 

; «dità della Finanza, talora, i ‘risentimenti. 

i ; Titici: rovinaronò:i pubbici. ‘evarj. e. le mani + 

«ae ture colla. moltiplicità de dazj;. quindi. più. forte A 

(La Si sorse il grido: contro. di essi. i. 

DAL: sAnimati da questi gridi. Al filosofi Mapeesi fu: 

«Tono 1: primi.a, stabilire” come. principio teorico 


“dat ‘come: ne fratelli, o come ulti d'una sola 
: famiglia, Sono d’ accordo ‘sopra queste. idee le 


“ma più citcospetta delle altre, conobbe ‘tutti 
i vantaggi della; libertà, e ne scorse nel tempo 


« generale è senza dubbio. una bellissima ‘ed ot=. 
“tima! cosa, ma. sgraziatamente ‘. smentita dalla: 


‘.vivendo sotto ‘un’ sistema particolare . d’.econo- 


‘ opposti a quelli delle altre; chie ‘questa ‘ppo 
“sizione «d'interessi sì. fa osservare tra le stesse 
‘classi di ciascuna patticolare società. Infatti, 
‘per esempio ,. mentre il. proprietario. Costante 
«mente desidera ‘che sia libera .l’ uscita dallo 
stato a qualunque prodotto del svolo,. il basso! 


x meutre. P artista vorrebbe: escluse le:tnavifat=. 
ture estere. il: mercante - coglie. spesso profitto. 


imiche ; l'abate ‘Genovesi, ammisero che i dazj 
«e le proibizioni potevano: essere stimoli. e pre: 

servativi. alle ‘manifatture. nazionali,» ; ‘>: 
| «®*Ecco esposto; colle parole. stesse dell’avitore, . lo. 
‘stato della quistiobe ‘che forma l'argomento. del 
‘imuovo libro che. anpunciamo. Lu questa ‘contesa. . 
T'autore. poco: curante de’ filosofi,. sordo alle grida‘ 
de commercianti, 
| SENSO , 

dizioni. 


D ; ce Ei concordia ‘discorsi. 


scuole ‘Francese’, Inglese , l'edesca. 
«La scuola. ‘Italiana; ‘egualmente ragionatrice, 


stesso 1 confini. ‘ Ella. ‘vide: che- la fratellanza” 


storia; di totti i tempi; che ciascuna nazione, 


mia, è mossa; da interessi diversi, e ‘talvolta. 


popolo ‘ brama‘ non di rado. tutto 1 opposto j 


nell’ introdurle .,..:;. quindi più, scrittori ‘trai 
quali citeremo ‘il: maestro. delle: scienze econo» 


‘insebsibile ai lamenti del bel. 
sì decide i du. favoré. dei dazj e delle. piok dii 


Per quelli che "pal Siudicare dall inch di x 


n ‘chie. V.industria, non: ‘abbisogria di protezione, e e. 


» Che i governi: non sanno proteggerla, 


» Più Taccusa era .grave; più. si ‘sforzarono. 

did ‘que ragionatori di provarla; essi dissero :.ste- 
a come.la natura non concede gli stessi: prodotti 
de watt paesi, ‘ed oppone ostacoli fisici. a' certe 
za che i popoli cam-. 
mercanzie se: vogliono 


- manifatiore , perciò è 
v biino, a: icenda le: Jorò 


 Drpegratai ‘piaceri. ‘viguali;. Ta: Tibertà. indetermi. 
‘Wta .riuriisce. dungue in se. ì vantaggi di tutti. | 
È n "o fasti siccome. lo:.smercio è Jo scopo della ‘ 
, perciò; tutte le forze prodattrici 
n devono. risentire. vigore iu: ragione de’ mercati 
R. cui possono spedire i lore : ‘prodotti, Le: ‘siccome 
LI lo stato è tuttò.composto-di'consumatori, per: 
ciò la libera intwoduzione. di qualunque merce. 
I i dave fruttare più. eventualità favorevoli: che de: 


o produzione, 


Do ‘restrizioni. WE: ia 


«Fermi sopra. queste ‘idee 1° principali ‘scrit= 
“tori dello scorso. secolo e, «dell’'attnale,.. consi-; 
 gliargno. ai “governi: ‘di restare: spettatori. indi-. 
* ferenti. in. mezzo alle vicende : commerciali, di 
di ” i abbandonarne il corso. all” ‘attività e perspicac- È. 
scia. ‘degl’ inferessi privati; quiudi, proserissero ‘- 


Daf + DE codici. di: commercio, fecero in. pezzi le ta 


)° riffe. daziarie, non vollero. proibizioni . nè d'imi.. 
). portazione, nè d’ esportazione, predicando che. 
LD) tasti X popoli. della serra, devono” essere. AGRA 


“an opiiione con inolta. “accortezza: guardano cdl 
la; data., non «è ‘inutile. 1’ ‘osservare che “non: 
° invoggi 
| sto.sho' ‘sentimento. Egli lo espresse già in. ‘modo* 
‘aperto e diffuso nel: Volùme: 'V del suo Nuovo Pro- 
‘spetto: delle “scienze ‘economiche pubblicato. nél- ; 
co anno. 1816, ‘al capitolo: che tratta, dell’ azione . 
governativa. sul ‘prezzo delle. cose. Se non che;in' — 
i. oggi applica ‘quelle. ‘stesse teorie. alla situazione: 1° 
‘delle. Province, Lombarde, Fu sin da ‘quell'epoca ai 
cel'egli gettò. il: ‘guanto, ‘alla scuola di. Smith; la 
‘quale non: cessò mai di combaltere per: la: libertà‘, : 
« del commercio ; ‘d' ‘allotia id -poi egli si fece l’apo-: 
‘«logista. dei vincoli: di siffatta libertà. In ‘oggi che il, -. 
“sig, Sismondi, seguace: ‘ della seducente. bandiera: s 
‘odi Smith ,.ha voluto nella. recente sud. opera. ‘Qi 
“economia: ‘pubblica. dedurre il. ‘danno delle proi-... oe 
“ bizioni da. conseguenze: finora: ‘inosservate ,.ìl si- 
“ guor. Gioja avrà per avventura creduto impegnato 


‘Qpinioni del. sig: Sismondi, un? inquisizione: forse -. 


‘“confutazioni. sieno, piuttosto dettate dall’ardore :. 
di scuoprire la verità, che dalla vanagloria di de- 


3 tal Ttalia. 


soltanto 1 ‘autore. ‘ha mnanifestato «que 


il suo amor proprio “nel rispondere a un’ così iz 
iMastre antagonista. Sebbene segli eserciti sulle. 


troppo minuziosa ci piace di ‘credere. che Je: sue. . 


primere un nome. che’ “debb' essere: a caro; 


i H libro. è “diviso in: tire “parti Non parleremo. 


i 


EE Ai RICE Sii ee sie IE 


Pata 


3,1 e: 
i A Ù 


st È 


È delle alti. due;. perchè. contengono sottoli le 
‘risposte alle: obbiezionì di'alcuni'scrittori.' La pri-, 


*blica: attenzione, 
“d'essere più: rapidi. ‘e’‘concist. dell’ autote stesso, . 


miebti... 3a 


‘I Ai proprieta]; 
sumo ‘1,%.ai loro pro 
Iegua, lo .smercio de’ quali decresce ‘in. ragione 


pol: ‘procurano: ùn dori- 


2: Ai 


portare. molto: lungi. 3,% Procurano un fitto, mag= 


venderebbe ‘a basso prezzo.» © : i 


ufo: clie all’estero...’ 
& ‘pi; ‘artigiani sentono. più: che mat il. ‘bisogno 
3D2<4; 


d fusi nie delle: nuove, scoperte in meccatiica, ec. 


“guadagni dei ‘capi. 
negozianti | dé’ combustibili: 


de" falegnami, maniscalchi.; DES edizionieri.;. ec. 


quelli soggetti al dazio consumo de' comuni.muràti; 
I numerosi” ‘vantaggi ‘che- le inabifatture” 
‘‘duceno alla società, risultano. soprattutto dall'ana- 
lisi ‘che ‘fa l’autore de’ lavori, delle. mercedì;; € 


e ‘del ‘cotone. 


‘rità ‘degli. ‘stranieri; «fimarrà’ bell’ Joterilo ‘ad’ ani-’ 
“mare. il movimento ‘dell’ industria, : 
valitaggi. ‘sopra ‘tutte le ‘classi ‘del. ‘proprio. ‘stato, - 


“piéri, 
“cherebbero ‘ ‘nel: loro. 


‘da: concorrenza nella: qualità, mel: prezzo, ‘pel ere» 
dito?.1° primi. ‘casimir fabbricati: dai 


“bizioni, 
i agl' inglesi, e ad eccitarne l'invidia. Quando adun- 
que. v'è disequilibrio, nelle ‘circosta ze commers 


Vino, i ‘nascenti’ -patr] stabilimenti: dall’ estera pre. 
-ponderanza; ‘ Tali. preservativi: sono ‘i. dazj più o 


:‘;, nell'interno, ‘Esaminiamo ae come debba 
ig ec là misura de’ ela 


otti pesanti, grani, vino, 


A ‘capitalisti ;. perchè procacciano' ai. loro 
capitali. UD impiego. ralitagigiono; e. molto più si. 


intraprenditori. Le: manifattare “acére- 
‘che Je. dirigono , «dei 
per. le. officine; «di 
dioghe per le tiutorie,; de’ carrettieri'o, marinai, 


to». 


de’ guadagui' ‘che. procacciano ‘le’ tre. più ‘impor: | : 
«tanti manifatture, quelle. della seta; del daga: 


ciali, è forza ricorrere ad. espedienti che preser-. 


2 ci 420.1. 


ma parte, come ‘quella. ‘che. tomprende. la dimo= 
strazione dell’ assunto, dell’ autore, fnerita. la:pub: 
‘Siccome però non è: ‘possibile 


così i lettori vorranno invece -d’an vero comnpen- | 
‘dio: contentarsi: d un abbozzo de ‘su0Ì ‘ragiona. | 


L'aumento. dello manifatture, seogadi Paotgre, ;é 
produce” vantaggio a tutte’ le classi della. società. 


©della distanza del mercato ‘a. cui si spediscono. || 
. prodotti facilmente ‘corruttibili, latte, bur-. 
<cro; frutti; carni fresche, che non si possono tras-. 


«giore alle loro case. --4:% Un! valor maggiore ca 


arti. prodotti vegetabili c% avimali; ‘minerali; che 
senza l’ artigiano, il proprietario non venderebbe;, | 


‘“HL ‘Ai dotti, Mercè delle manifattare i governo 


dell'istruzione, del disegno, ‘della. chimica, ‘ ‘della |! 


.V. Alla Finanza. Le manifattore, ‘creando una. 
popolazione munita di, mercede, aiméutado il con... 
sumo. dei' generi. di ‘privativa je specialmente di. dl 


i »Quando: adunque’ “alle idanistture estere: ‘si s0= W 
‘stituiscono Je naziotiali, (quel'davaro che in pri. || 
ima usciva dallo stato ad dlidentare: la prospé- :|l 


“e Qi: ‘spargere. 


a come si giunge a creare nell'intero quelle | 
manifatture ch'essendo già floride presso gli stra. 
‘se si lasciasse loro libera l’entrata, soffo» 
nascere le. manifattare. na: 
«zionali; ancora incapaci ‘di sostenere. con: “quelle | 


i francesi: ose: 
‘stavario.25 franchi l’anna; mentre» gl'inglesi gli || 
ésibivano' per Ja metà di. «Questo prezzo; i primi. |} 
percals: e calitò mal davorati costavano :7 od 8; || 
franchi; gl ivglesî li: davanò-per 3, Dopo .15 ‘anni: 
di’ tentativi sostenuti ora con dazj, ara con, prot. 
i: francesi sono tiesciti a stare ‘a fronte || 


«meno forti, 0 l’ assoluta. proibizione. di ‘merci’, 
‘estere simili a ‘quelle che si vogliono: far: sorgere 


i a) Hera 

sita delle. proibizioni,: xon:si potiebbe-però atamettoro la. proibizione Ra di 

- ‘d'esportare per motivo di-sicurezza pubblica, se non’ come’ una miswia 

transitoria. n tempo di guerra; Allepuca del sistema continentale era 0. 
.. vietata presso di sol uscita delle arnii da fuoco, delle ‘polveri e dei e 


‘accrescere : le: ‘occasioni: ta 1aVdro: ag gli: ‘artigiani. 
Quindi sì, può: ‘fonidare il‘ principio; “che i dazjo” 
+sull’ introduzione. devono bilanciare È 8 ‘Seghebti > 
‘ ciftostanze, x 


ER 
nt 


i Garantire lo, smercio: dell ‘abbondanza. dii a: 
‘ prbdoîti e manifatture nazionali, Il'dazio d'etitra- RE 


ta' che dee garantire al proprietario. lombardo la’. 
vendita’ all'estero del suo-granò; è simile a quello 


che garantisce: al fabbricatoré: îrabcose: ed glan- La 


| dese la «vendita: de' “panni ‘nazionali; ui È 
© 2° Gravitare più. 0, meno sulle merci; estore, | 

Legido ne grado di esistenza. in. cui si trosano | 

“gli stabilimenti nazionali... n 


Se: Equilibrare. la forza: preponderante degli c da 


«stabilimenti «esteri, secondo’ che sotio - situati ‘in 

miglior posizione, 0 muniti di più grossi capitadi,; 
‘o padroni. di ‘più esteso commercio @0. 

4,9 Compensare: i favori concessi dai governi” 

| esteri ai loro mercariti, - per esempio, ‘i premj 

accordati dai; governi ‘esteri all esportazione. A: 

5 Reagire contro la mania per le merci: estere., 

‘ti parità” di prezzi. e di perfezione . molti preferi-- 

<“ scono. le ‘manifattare. straniere alle ‘nazionali, ol. 


‘tanto. perchè : ‘8000 ‘straniere. Il solò antidoto neo, 


tro questa ‘vavità al patfiolute, è È acerescere, il 
“ gosto delle ‘straniere; : ion 


+ 6,9. ‘Bilatciare. fiialtabate la diventa delle i im Ml 


poste ‘a‘cui, vanno soggette in tuttii loro. elémenti 
«le midnifatture ‘nazionali. a fronte’ delle estere, |’ 
I dazj: d'entrata’ devono ‘essere. il i Golrappesp:: 
Cdi-tatte. queste ‘circostanz@;» : 0. 
- dl dazio; d'uscità è di ‘più. fadilei ‘esecuzione; Se 
csi tratta di manifattare ‘esso. debb’‘esser “tenue: 
“onde non iucagliar ne la produzione. é lo. smertio, 


tanto: vantagg zioso: a ‘tutte: Je. classi. dello. ‘stato, 1. o 


| La: idiminuzione dell’idtroito che soffre la finanza; 
è ‘largamente. compensata: dalle ; dinposte: Ch' essa. 
esige all'atto. ‘della. fabbricazione soi consumi” Pr 
‘operai. Se. poi si. tratta di prodotti. ‘greggi; l’uscila. 


‘per ‘massima. generale. debb''essere: liber ra.;; affine Sa 


: di procacciare. col maggior sutnero de'compra-- 
‘tori un-.maggior.. prezzo ed' an: ‘incoraggiainento so 
alle toro produzioni. Le eccezioni. “principali "ehe ci 
*softve. ‘questo principio. generale sono; :1.° 
‘il prodotto greggio può. subire ‘ uno. 0- ‘più:gradi 
di mabifattara ‘nell'intero; conviené percuoterne È 
‘Puscita, Così la seta greggia: paga un dazio: d'usci- 


ta molto più grave: della filatojata. 29. Quando. ia 


P ‘esportazione d'un ‘genere. ‘può - còmpromette” pi 


* re l'esistenza «degli abitanti, è: ‘quindi la sicurezza: ... 
ppbblica. Perciò negli anni di. penuria se si ‘vel 


rifica facilità d'uscita e. difficoltà d’ entrata, quando te, 
$.{l ‘prezzo’ del ‘grano; .ha. ‘oltrepassato - un certo li. 


È rallonti l'uscita, DI 
“Secondo È autore. però. ‘vl -$0n0 ‘de dasì 1 


nazionali, degli ‘vorrebbe che in simili (casi si Sri 
‘corresse ad una: misura” ‘più. assoluta, alla. sproibi.... 
“zioue, sia cd’ entrata’ sia. d' suscita. 


“Due ‘motivi. giustificano, secondo a, Li proibi: E 


‘zione d’ esportare. ì 

a Sicurezza pubblica, 1: romani Vietavano di 
‘ portat ferro. ai. barbari, e coti per acuire ‘le armi; 
“Per motivo: di sicurezza. V Inghilterra a 
le sué ‘merci. sieno ésporlaté: sopra. vascelli stra. 3 
nieri, volendo chela sua. marina, necessaria alla, 
‘sua difesa, primeggi sulle altre 0 ER 


Qianataiche sÌ volaste, essere d ‘cordo coll'autore: salto neces» n 


: nitri,; della conape; dei leguami da costruzione ‘per navi: da «guerra: 
‘Gipnta: la price marittima, noà, sasehhe. stato’ assiirdo‘il ‘continuare! . 
tali «divieti è. Tutte le arinerie. d'Europa: non si ‘sforzano di. por tare tr 
; REMpo: ‘di. osi le. tare: prodiniai su tutti i metal: del migida 


ARA 


e 


“Quando” e 


‘mite; è necessario. e Reprada: ua dazio ‘che’ Me 


noù: ‘bastano i ‘dazj per proteggere: le mavifàttore E 


vieta che 


SR propone . un, premio ‘d’ esportazione eguale 
‘al dazio d’ ‘importazione Bi 


+ “Lauperiore: ‘alle: dimande: ‘de’ ‘fifatori. 


sfere. ‘di’ sciogliere.’ ci 
« Noi: non impogniamo dl principio: cu: ogùi: mal 
“zione: ba ‘il divitto di ‘rendersi. didipendente dalle. : 


; que nale Cleto gt te 


’Pinotivi, ‘che; | puntato. de: «prole itioni di im 


—'dizio ‘lascig pra esteri. fi ‘potere. di rovinate le 
‘fabbriche pazionali;;. la'-proibizionie . lo distrugge. 
© Suppongasi, che un ‘goyerno 4. voglia . ‘far Pene. È 
: Tere/una sua manifattora sull’estero mercato 8; 


» del suò -intenito, (i). 
2 


tadtite. mercanzià ; per: esempio; da mussolina ‘ del. 


< Bengala ‘è DI fina che. se rie possono : racchiudere. 
‘“imolte atine” ‘in und’ tabacchiéra ordinaria.” Dr 


hi 


3.° Necessità di mantenere la' certezza dello. 


vBriohe costose. (2). © 


Dal Necessità. ‘di. scemare le: variazioni ne. 'lavo- 


ri, allonchè ‘octupano inolia popolazione ele: 
‘Imercedì sono basse né vasti: | Stati; Le proibizioni 


“di 


(he (A 3); i ae PE RICORSI Digi 


‘Fivalinente: | autore, dopo a avere teoricamehté 
è ‘giustificate: le proibizioni, ne annovera xi felici ef 


e Li: dimostrati: dalla: storia pressi quelle. nazioni 


D fattore Sii 
«Per evitare Ta dosfasioite e liacociisiamento 
«dille, idee, .hoi “abbiamo fedelmenteiseguito il filo. 
del pensieri ‘dell’ ‘autore senza ‘interromperlo mai, 
‘Ora, «però ci faremo: a a soggiungere alcune nostre 
‘osservazioni; e ‘promuoveremo ‘ ‘due “quesiti ‘che. 
- percesanrire intiéramente l’ argomento che l'autore 
‘dia trattato, ci sembia non Spichae der uto ommet + 


i 


‘altre razioni riguardo alle, cose ‘più necessarie ,, 


‘cOme. il.suo alimento, il’ suo vestire, ed.i suol méz: 


ciel 


' 


mo? ‘delle loro manifattare, Ma per giungere a que. 


LI 


‘proibizioni. assolate? N 18 vil 20 per 100 sul; 


"E introdazione, ‘non. ‘sarebbe. ina ‘sufficiente | ‘pro; 
da tezione ‘chie un. governo: ‘accorderebbe’ alle. manifa mi 
“ture interne ?-Un siffatto. vantaggio ‘ nella con- 


‘còrreiza: ‘cogli: esteri, non. basterebbe a tutelare - 
na interesse ‘de’ fabbricatori ‘nazionali? Qual'è il: 


govemò, ‘straniero «che. “vorrebbe accordare. un 


“ prérhio | éguale dl 20, per ‘100 ; ‘come - ‘suppone 
“l'autore... ‘affine ‘di goppiani re: le; ‘manifatture 
rivali’ delle proprie? Questo” casé non è mai, “fi 


‘nora accaduto ; e: ‘gl'immensi sacrificj. a Gui: ‘ane 
a' suoi.‘ 


‘drebbe. incontro na. governo” ‘chie’ porgesse ‘a 
“ manufattori.. la: facilità ‘di’ ‘cavpitgli. una sì esorbi- 
tante’ gratificazione , ‘rendono illusorio. ‘questo. ti-: 
è more., Nell alternativa dei. (dazj. 0° ‘delle. “proi! bi-. 
ioni, v0i inclineremmo ad adottare i primi : 


riuscirà” seno BI 


È Impossibilità di far eseguire it ul: sopra i 
a mercio, nella. mente. degli ade di aber. E, 


i minuendo l'influenza “delle: node: ‘estere; di-.* 
Aianisgone Te: variazioni ‘evebittali. delle dabbri- | 


“che le. adottarono pet far me alcune mapi-. 


< zi di difesa; non ché riguardo. allo: scemare quella | 
‘sonda, di. tributi: che paga. agli. stranieri pel cousu-. 


ne non sarebbero” più. couvententi i. dazj che: 


: A. sufisgotio AE, più. srasdi delia: 


bal * Peroliè: questa. protezione. alle. proprie. ma- i 


% 2 pifaviare, lia un caràttere ‘meno’ ostile verso | ‘gli 
nesteri, ‘“che 1 divieti! assoluti, 


RO Per serdana, non si. ha @ siopo. di ni 


NI 


@ ‘si; può. feta questo molivo senza sn timore, perché: il 


caso accennato dall’ autore non si è mai finora vodesion e è bea. dif- .; 


© ficile che si iverifiehi. 
(9) Le interesse. de fabbricatori ‘è così i inquieto e ‘incontentabile “che” 
se sUammettesse, questo motiva; “Aivervehbo un Liegi generulo; di 
‘“Bostituire le pisibizioni a tuttii dazj: i 


2 (3) :Noi. ripettamo che sesì ammettesserp ‘come’ sali le necessità enza. "ll 


e ‘quarta, qua ipdicate dall'autore. ogni dazio diventerebbe’ ineflicace; 
ad'ogni; stato re Shitdersi. “dentro i 001 0 
; * chiostro.” Fa : 


c' 


pafiui, e come: in: un. 


“assicuratori” del contrabbando. 


pen 151 
‘pene che glio ‘autori. 
dei. sistemi repulsivi. farono' ‘costretti stalvoltà ad’ 
«| ueiegare: In Irighilterra sino dal regno di Odoar=.. 

s'erano fulminate pene, crudeli coritro la: 
«introduzione. dé” prodotti ‘dell'industria’ fraricese.* 
‘ Sotto Giorgio. ‘II; si ordinò che venissero’ confi-‘- 
séati e pubblicamente: arsi e distrutti i fili, le |. 
“frange, d'oro e d'argento ;.le ‘stoffe ricamate . ti 
‘ provenienti dal continente (i ) Il ‘sistema conti-. 1 
| peutale: innalzò ; ‘roghi anch’ esso‘ contro. le. merci; ;’ >. 
‘proibite; e pubiva:con dieci anni di lavori. for= 
zati , marchio: e berlina‘; gli ntrapeoniditost ed; 


‘39 L' incentivo al contrabbando è minore; quin. - cn 
dia (minore la demoralizzazione de’: ‘commercianti: 
| che lo intraprendono , «delle popolazioni di ‘con- 
‘fine che lo:esegaiscona; mibore il ‘numéro’ de 
gli. eserciti doganieri che costodiscono i confini. 
‘HM ‘sistema continentale, per: sostenersi, ‘era co». 
‘Bitetto. ad ‘ assoldare: 80° mila. doganieri. 

48. Ì duzj. servono: di esperimento - per | giudi 
“Care se una: manifattura’ convenga, o no al paese 
‘Quando ano stabilimento; ‘col’ favore del 20 per 
‘cento. sopra ‘gli ‘esteri L, DON atriva donò lungo” 
‘tempo a prosperare, è forza «convenire che “San! 
[srehbe mat ‘impiegata Vas protezione. ‘del’ ‘gover no; 
8: volesse È sforzarsi a. vincere con “estremo ‘di. n 
| :spendio le resistenze. che. ‘gli si. ‘oppongono, ai 

:5:0*Nel caso «or ora accennato,;, ‘che da. mani» 
‘fattura sia itr Oppòsizione colle circostanze. locali; i 
‘la finanza: non è deftaudata dagli introiti che. le 
prega ila continuazione: del: ‘consumo’ delle. 
“merci: estere, ER 1 URI 

60 IL gusto: e il: ‘capriccio dé” codsumatori è: 
‘meno: “violentato. Sotto: P azione dei ‘dazj , là : 
‘mauia delle. merci ‘estere 00 tiranbegg tata, non 
‘ jrcitata, ‘si’ perdé a. poco.a la come sotto lazio». 
‘ne: “d un. rimedio blandò ; ; a poco. a: ‘poco i comi: 
«Inercia uti Titiràno «i doro. ‘capitali dai. cousueti. ina=.: 
‘spieghi per ricercarne de’ nuovi i “a: grado ; a: Ln 
sorgono e. fioriscono: le ‘matiifatture nazionali; è: 
senza. rigargito. improvviso di capitali, ‘séuzi scosse.” 
‘violenti nell’andamento commerciale, l'industria. 
interna’ .sì, dilata; fiorisce; @ la ‘finanza: noù* 
“perde: ‘alli improvviso: uba ‘gran. ‘parte. delle su 
‘rendite. L’ economia pubblica: * ‘non ‘debb’ essere. 
costituila' soltanto. di cifre ma” ‘anche. di ‘consi 
| derazioni morali € ‘politiche. ; 

“Ma si; conceda ‘che il: ‘sistema’ proîbitivà ‘e ‘sia 
vin. mezzo. indispensabile | per. dar: vita. allemani- 
- fatture: iiterne.. L'autore non sarà egli con” fidi: 
di parere clie per:quanto è ‘possibile .si'debba ae 
coréiare la durata. di: ‘questo. interdetto? Seè: 
‘che questo sistema-non. dee dur are” ‘perpetnamente, 
«ma ‘solo fino al’ moniénio ipcui le: inanifatture 
‘nazionali ‘potranno! col. vatitaggio d'ian “ dazio 
| Thoderato , Tottate colle ‘stradiere:;converrà 'acce-.. 
Îerare -più che si può (questo: inometito;”. Noi avrem: i. -.- 
“mo ‘desiderato * che l'autore’ avesse, dimostrato ‘che . 
‘per ottenere tale | intento non° basta Shorare Vas ( ii 
“dustria ‘nazionale. 3 ma: è: indispensabile che il { go- pes 
verno Ta promuova ;, l'alimenti, Ja ‘sussidj ‘con, 
generosi ‘soccorsi; È poichè: egli ha' fatto la ‘sto= i 
ria degli effetti ‘delle proibizioni, non'doveva' pas- 
‘ sare Sotto silenzio la. generosa. protezione de'diversi! 
‘Bovernî;. che. sopra’ ogni altra ‘cosa’ contribu ad. 
cottennere que' felici: ‘risultati. Infatti i duchi Vi: de; 
sconti e Storza nou -fecerg soltanto colle ‘proibi- E 
‘zioni ‘fiorire il lanificio. e le manifatture di seta. 
nell’ ablica Lombardia ina ben anche ‘con ‘gran ; 
tificazioni ben distribuite ‘ ai commercianti più. 
dl coll immunità degli operai dalle pubbliche ; 


1, È {e} Nel 1730 la a lniae averido: sa alii del cile 
For; «di. ritorno da Parigi; rinvenoti degli: abiti ricamati’; $i è gglloni, : 
strine; si d altre galunterig: proibite, . le confiscò e bxucciù. i 


v. 


AL 


gia Vezze; equivalenti’ pecdaiar) sussidi. 


"con annui stipendj; dcordati *;s 
vennero .a portarti. «quest arte. >. 
Quando Luigi XIV ‘volle render’ la Francia: 
sli 
tentò. di fare soltanto. de’ decreti proibitivi }. “ama 
animò con. ‘gratificazioni | ‘e anticipazioni . di ‘ca: 
it ‘più abili fabbricatoti del suo regno. A 


tre gratificazioni considerevoli. AI primo manifat- 


‘ sessantamila lire. Seicento” ‘giovain 


«mento: trentaseimila lire. 1 


RE “più. ‘presto’ che colle. spille. Il re ‘coniperava ogui 
“i antio per circa. ottocentomila: ‘lire. di tutti ‘i la- 


* 


tonnellata: d’ esportazione. - 


Epos consumatori al fabbricanti .i 
e parti del mondo, © 


tutti. ‘que’ varitaggi che il sig. conte | ‘Chaptal. 
stria. francese ‘da’ trent anni:in qua,. senza'i.inezzi. 


mente, . «La. cassa privata. del'.capo del governo, 


‘destibato all’ ificoraggiamento delle; manifattore. 


inglese, cut il ‘rainistro;; :Ghaptal. Prorvide, d di un 
andioso. stabilimento. 


= non educato: nell’ sdlustriaz;.: nell attivita, 
- “goraggiose ‘speculazioni: co 
‘Malgrado però la nostra divergenza ‘In i 


‘‘esso seriza:priuia congratularci ‘secoluì. “dell’or- 
CUL ‘egli. tratta il suo ‘argomento. “Ma un pregio 
non. minore che, secondo noi, gli è tutto 


ni “fra gli scrittori di pubblica economia; è 
“quante: applicazione. ch' ‘egli. fa: de” ‘principj. alle: 
SCART AT" TITTI IA A TTI | 


ì 


je "Le ma-: 
E nifattiire. di Seta: sì: introdussero Ani Lombardia: | 
vai ‘fiorentini che Ai È 


in 
endente:dall’industria: ‘stranierà, pon si. con-. 


ciascun fabbricante di-panni in ‘Abbeville -sov- 
vente due mila lire (che sarebbero in‘oggi quat- 
tromila delle nostre) per ogni: telajo,. oltre ‘molte al-. 


tore che in Beauvais. impiegò. ‘seicento. operai ‘in. 
‘tra manifattura di tappezzerie, diede. in. .regalo. 
furono oc- | 
‘cupati ne’ lavori de’ merlettij.-ma:si. fecero venire | 
- ‘trenta principali l lavoratrici ‘da Venezia; e ‘ doecento. 

Lu dalla Fiandra, e si. donò loro. per incoraggia: | 
Îl ministero: fece: ‘com-..| 
“pesate in Taghilterra il segreto della, macchina.in- 

© gegnosa con cui si facevano le calze dieci: ‘volte 


vori: di capriccio «che sÌ. fabbricavano: ‘nel. suo rel 
gno, ene. faceva ide: regali. Il re. sommitiistrò . 
inoltre sei ‘milioni alla ‘compagnia «delle: ‘Indie; 
‘ed assegnò | trenta franchi di Premia (per. ‘ogni. 


In Inghilterra il sistema repulsivo fa; “Londja: ù 
vato : 1° “dai larghi sussidj.. che ‘le banche ‘auti-' 
‘“cipano ‘agl’ intelligetiti intrapreuditori.'. 2° Dalla.! 
‘ospitalità. generosa ‘che quel governo. accordò ai 
‘manifattori esteri. Dopo la revoca: ‘dell’'editto di. 
Nantes, gli operai , francesi. ‘che’ fuggivano un go 
verno: persecutore ritrovarono. nell’ ioghilterra | una. |. 
: seconda patria..3.9. Dalla . superbia nazionale. cche..| 
‘respinge i prodotti esteri, -4.° Dalle. cone, che, 
tutte, 


I: sistema ‘contibentale non. “sirebbe: récalo | 
igli | 
attribuisce: nel prospetto de progressi dell'indu.* 


ausiliar) che il governo. ‘impiegò. sontemporanea- | : 


forniva” Tagguardevoli. capitali, ad un ‘tenue inte: | 
esse, agli abili. fahbticatori, Un: fondo-an'mio era 


Un ministro del commercio «e delle: manifanture "|. 
“era risponsale della loto. prosperità. Si..compera- < 
‘vano: i. segreti ‘degli. stranieri; s'invitavano:. gli. | 
‘artisti (stranieri a ‘stabilirsi in. Francia, Le” tanto n 
; ‘wantaggiose ; ‘macchine: per la. filatàra della. lana > 
«furono trasportate. it Ffanoia dal ‘sig. Douglas.” 


00 (A noi; sembra ché Autore. atrehbe più. ‘«com=. 
4: -pialateente Siani, al $u0 saint, comes si' “disse n 


Lu erezioni di pn ianifetrire in: ogni ‘paese. 
nelle 


puoi dell'Autore, noù possiamo :congedarei da’ 


- dine analitico ,..del' modo chiaro e. ‘ preciso con: 


proprio 
a. fre- . 


i Milano, 3819. Dalla Tipogr afia dell'editore Vincenzo Perra ario -conerada di s. Vitsore « 2 ho martiri, Ns 880 


fa 1 da se 

‘leggi ; ‘agli; 6Ì.;: figli 
; Se, questo . ‘esempio’ ‘verrà. «seguito, ‘98€. verrà. Abba 
‘donato il. «gergo. scientifico ,. se: gli scrittori invece: 
cd istruire. i.détti si. degoéranno: id’ istruire: gl indotti,: ia 
‘ila. “scienza. dell'economia? ‘pubblica “diverrà una 


“così nol. ‘dobbiamo ‘desiderare. che «gli elementi: 


poli moderni «lippis: et -tonsoribus. 
| Lettera” ‘sovra: Parigi. ant ER) 
(Un ‘viaggiatore perde. .il' suo: portafoglio ; un. n 
belliere lo trova e-lo vende ad-un curioso, dal 
quale ci è comunicato: il seguénite squaraio' di 


.; on 


Rica] 


; ta ‘ad. un abate che sa. Sprint. d Andare i 
è a’ ‘Parigi ), Lio | 
«Che? vdi. ‘volete. ‘ch'io. ‘abbandoni i Mio 


‘che io vada.in.un inondo ‘ove un plebeo osérà 
- bastonare: avrà l’audacia di difeidersi, ove. i, “tri: 
bunali:— se. spacco “la ‘testa. a quel: "villano.. ini 
‘ S'arroglieranno, il: -divitto: di giudicarmi! Volete 


‘certi ‘eroechii, ove; ingandato. ‘dall’apparenza.,. cri. 


‘sarebbero. degni di. essere «tmiei lacchè! Tese ivi 
prendo :il sussiego clie conviené a, un mio paris, 


: dee-‘trovarsi ‘così. fuori. di lnogo? | w' 
« Sollecitare, idite. voi, un impiego id capo. 


t'ufficiale,. ‘perchè ‘Sarà. più ‘valoroso: e. più. ‘istratto: 


| crederà più ‘di me” ‘capace. d' ‘alministrare! L'al-. . 
. timo:del popolaccio verrà a parlarini de’suoi diritti 


dl ‘veleno. ‘dell'istruzione! Io vedrò ‘il. popolo È: 
‘gliersi, ‘dei: Fappresentanti?. Ma è possibile, che’ ‘sia 
‘sté.voî, signor-abate; woi .il sostegno. delle ‘sane: 


“di follie ;. «torrente di delitti ,, torrente: ‘di cui al-; 


re ‘volte: mi faceste una così ‘orribile. descrizione?" 
: Me; imbevuto dei principj sacri. dei secoli scorsi?:.. 3 
‘Me; passionato ammiratore del. regno eroico di;'.:. 
| Luigi XIV e de’snoi antenati? Possibile che ‘siate 1): 


voi quello che volete mandarmi:a Parigi, in. “una 


“secolo, abbominevole ; 
‘governano, mutate gli uomini. onde sì possa. wi=: 


. vere fra loro ;° se. nO,.. lasciatemi invecchiare nel ti 
»castello. della: mia prosapia,. vicino a i medamiicalle: SAU 


'Isanra; di Lianigarigon..» 


x 


‘attuali bisogni dellen mazioni; i. 0° 


| logica: popolare. Come la ‘politica era conosciuta ta a 
cda tutti: i ‘cittadini. delle: antiche: repubbliche, . pia 


‘dell'economia pubblica’ sieno noti ‘presso i CR = a 


‘eloquenza. epistolare d'un gentiluomo abitante... 
‘ne’suoi “ex-feudiin Bretagna: La lettera è scrit+ 


“antico: castello ,: il’ solo punto della Francia forse LA 
«dove le dottrine de’nostri bisnonni :souo religio» 
‘ samente ‘conseì’vate, per. gettarmi: ‘in 'imezzo ‘a una so 
| società pervertita' e. ‘a.unpopolo. ‘corrotto! Volete: 


‘credersi: mio. eguale, ove un’ viflano ‘chie v@rrd pt 


“ch'io. vada.a ‘compromettere. Na mia nobiltà in; > 


‘ volgerò: talora il discorso. ad: ‘uomini che. non | | 


‘ sè tengo siffatta ‘genia alla distanza in ‘cui ela: 
“dee. sempre stare. da un . rampollo d'ana famiglia 0 
“qual è: la ‘inia, vedrò ‘io: que’ 'mascalzoni. beffarsi AA 
“di.me, insoltarmi. C chiederni rigione, di-ciò chel. 0 
chiamerébbero la:mia ‘insolenza |! “E che: cosa ‘an- 
‘drei a faré in quel mondo ove un 'nomo bennato SRI 


squadrone. d'un reggimento, ‘quanido l'infimo. 80t8/ 


cdi me, si crederà più ‘meritevole’ di comandare!» 
 Sollecitare ‘una, ‘viceprefetiura , ‘quando il segre-.. 
tario da me incaricato ‘di fare.i miei discorsi sic 


e d'eguagliabza avauti alla legge; pretenderi ché: 
un funzignario:non abbia il diritto d’arrestarlo a. 
+ sio .lalento, De’giacobini arrabbiati faranno ‘mille. 
|. dispute. sulla: stampa! I giortrali: andranno. a ‘cor du 
«Tompere. tutte le classi. della società. ‘portandovi ca 


! dottrine, :11 flagello dei lumi; che volete. preci- 
pitar: ine: in «codesto torrente d’iniquità, sorrente. 


città ove. si ‘preferisce la. gloria: acquistata’ com 
illustri. falti va. qualunque. pretensione . legittima , e 
cdl merito alla: nascita, Tingegno ai. titoli? No... ta: 
‘no; piutiosto morire . ‘mille volte: che: andarmia ©. 
gettar, vivo «in ‘un simile. inferno! Matate questo. i 
‘mutate le massime: elie Te 


